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Commento di 
Domenico Bartoli 


L'epilogo della lunga e tormentata vicen- 
da di Porto Azzurro è motivo di una dupli- 
ce soddisfazione. Esultiamo tutti quanti, 
naturalmente, per il rilascio degli ostaggi 
e per il successo del governo che ricono- 
sceremmo più volentieri se non temessi- 
mo che pesanti contropartite siano state 
concesse ai sequestratori. Grande soddi- 
sfazione sorge anche dal fatto che il parti- 
«to del «calatevi le brache», questa essen- 
do in sostanza l’intimazione rivolta da va- 
rie parti ai negoziatori governativi, ha su- 
bito una clamorosa sconfitta. 

Si pensi che se, ubbidendo alle pretese 
del sindaco di Porto Azzurro e agli altri 
scriteriati, si fosse concesso | ‘elicottero 
per la fuga dei sequestratori i rischi non 
sarebbero svaniti ma si sarebbero soltan- 
to trasferiti altrove: certamente si sarebbe 
data la caccia agli evasi mettendo in peri- 
colo sia gli ostaggi da loro portati con sé 
sia l'equipaggio del velivolo. La paura e la 
demagogia combinandosi danno come ri 
sultato la stupidità e finiscono per vanifica- 
re molto spesso persino i propri scopi. 

Non sorprende che, forse per dichiarazio- 
ne dei sequestrati, colpiti a loro volta dalla 
sindrome di Stoccolma, per la quale un 
rapporto di soggezione psicologica si sta- 
bilisce fra | carcerieri e le vittime, si sia 
sparsa la notizia di un buon trattamento 
usato al direttore del penitenziario e ai 
suoi compagni di sventura. Chi dice que- 


televisione le immagini dei due agenti di 
custodia appesi con le corde al finestroni 
dell ‘infermeria ogni volta per un paio d'o- 
re, ci fosse o no il sole, col compito di fare 
da scudo agli ergastolani ribelli. Che altro 
doveva fare Tuti e i suoi complici perché si 
possa parlare di cattivo trattamento? 


Questo particolare si riconduce a un tema 
che emerge tanto spesso nelle cronache 
italiane, E' il tema della mollezza, della la- 
crimuccia sentimentale, del rifiutare ogni 
apprezzamento critico delle cose come 
sono per rinunciare a ogni virile assunzio- 
ne di responsabilità e al comportamento 
che deve derivarne. È' grave che si sia 
creduto al ravvedimento di Tuti (e forse 
anche del sardi, facenti capo a un turpe e 
sanguinario sfruttamento di prostitute). Il 
direttore delle carceri, Amato,-ha avuto la 
lealtà di riconoscere l'errore commesso. 
Ma allora s'impone un'inchiesta severa 
per accertare quale sia stata l'origine del- 
le informazioni del, tutto infondate sul plu- 
riassassino di Empoli e come d'ufficio il 


RIFLESSIONI SUL FELICE EPILOGO 
Esultiamo ma anche meditiamo 


La riforma carceraria non deve favorire i rigurgiti criminali 


ste cose sembra che hon abbia visto alla ‘ 


ministero ha dovuto prendere una decisio- 
ne Che doveva rivelarsi tanto pericolosa. 
Se qualche testa dovesse cadere, non ci 
piangeremmo sopra. 


La riforma carceraria che prende il nome 
di Gozzini, un cattolico eletto nelle liste co- 
muniste (se ben ricordiamo), è già molto 
avanzata: Proprio quando la criminalità di- 
ventava più estesa e feroce, il potere pub- 
blico si è apprestato ad addolcire i propri 
meriti punitivi e a sognare piani di riabili- 
tazione che in certi casi non possono ave- 
re fondamento e che rendono necessari, a 
ogni modo, impegno, serietà e grande pru- 
denza. Non bastano | nobili propositi per 
giustificare un permessivismo che va al di 
là della stessa riforma per il fatto di essere 


applicato a chi se ne serve per estendere » 


ancora il'campo delle proprie Imprese cri- 
minose, 

Si dice, è vero, che in generale | reclusi 
obbediscono con lealtà alle norme pre- 
scritte dalla riforma; rientrano in tempo 
dai permessi e non traggono dalla nuova. 
situazione, a loro tanto più favorevole, l’in- 
citamento ad altri atti di violenza e rivolta. 


Ma qui forse si tocca il punto centrale della 
delicatissima questione. Applicare a gen- 
te che con | fatti dimostra di essere irrecu- 
perabile una riforma già fin troppo avan- 
zata significa accrescere le difficoltà del 
personale carcerario e | pericoli tra | quali 
si muove. 


Uno dei difensori dei rivoltosi ha affermato 
che, secondo le intese raggiunte anche 
con la sua partecipazione, ai sei ammuti- 
nati spetteranno tutti i diritti che le leggi 
prevedono. Effettivamente, le dichiarazio- 
ni del ministro Vassalli, ieri mattina, quan- 
do ha commentato la notizia della conclu= 
sione raggiunta, possono essere interpre- 
tate in questo senso. Ma le concessioni di 
un regime di tolleranza e larghezza, quali 
sono quelle dei permessi, del lavoro 
esterno e del rilascio anticipato, possono 
applicarsi a chi, dopo tanti reati e condan- 
ne, di nuovo dovrà essere processato per, 
fatti di Porto Azzurro? 

I riformatori dovrebbero riflettere che i lo- 
ro propositi rischiano di naufragare mise- 
ramente e di provocare netto rifiuto dell'o- 
pinione pubblica se essi continueranno a 
risolversi in clamorosi vantaggi per i peg- 
giori e impenitenti criminali. 

A noi sembra che sarebbe prudente, an- 
che in nome della tanto esaltata indipen- 
denza della magistratura, attendere anzi 
tutto l’esito dei procedimenti penali che si 
dovranno necessariamente promuovere 
contro Tuti e gli altri. 


Dall’inviato 
Enzo Bucchioni 


PORTO AZZURRO — La 
«banda dei sei» si è arresa. 
Tuti ha mollato, Erano le die- 
ci e mezzo di ieri mattina 
quando gli ostaggi sono stati 
slegati e uno alla volta tutti e 
ventotto, sani e salvi, hanno 
lasciato l'infermeria dell’in- 
cubo. La rivolta è finita alla 
stessa ora di quando era co- 
minciata. Otto giorni dopo. 
Trascinato via di corsa dal fi- 
glio, l'infermiere Lino Golan- 
drea è stato il primo a uscire 
da Porto Azzurro, «E' stata 
una gioia immensa vedere 
aprire quella porta», ha detto 
tra le lacrime. Poi, uno dopo 
l’altro; in auto, abbracciati ai 
parenti, baciando mogli, figli 
e fidanzante sono sfilati via 
gli altri ostaggi. 

«Grazie a Dio ce l'abbiamo 
fatta. Siamo felici», ha com- 
mentato il direttore generale 
degli istituti di pena Niccolò 
Amato, l'uomo che ha con- 
dotto la difficile trattativa con 
i banditi negli ultimi due gior- 
ni, facendo da perno tra ri- 
voltosi, magistrati e gover- 
no, «Abbiamo raggiunto — 
ha proseguito — l'oblettivo 
fondamentale, che era quel- 
lo di salvare la vita degli 
ostaggi, e anche la vita del 
detenuti. E' la conclusione 
che volevamo, legale, nel rì- 
spetto dello Stato e delle sue 
leggi». 

Finita con quale soluzione? 
Amato l'ha spiegata con tre 
parole: fermezza, legalità, e 
umanità. Ma che cosa è stato 
esattamente concesso a Tuti 
e agli altri per convincerli ad 
arrendersi, a piegarsi alla 
volontà dello Stato che ha 
impedito la fuga che voleva- 
no? Amato non l'ha precisa- 
to. Si è limitato a dire: «Non 
«parliamo di concessioni». E 
allora? Tuti e la sua banda si 


‘ sono arresi solo pet stan- 


chezza o perché avevano ca- 
pito che la rivolta non sareb- 
be servita a dare loro la li- 
bertà desiderata? E' impro- 
babile. 

Ilterrorista nero, quando si è 
consegnato agli agenti è ap- 
parso calmo e soddisfatto. 
L'aria, insomma, di chi .il 
«colpo» l'aveva fatto lo stes- 
so, Un «colpo» che potrebbe 
avere anche delle connota- 
zioni politiche che a Tuti, si 
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HA VINTO LA LEGGE DOPO UNA SETTIMANA DI RIVOLTA 


Elba, la fine dell’incubo 


La resa alle 10.30, alla stessa ora in cui iniziò la ribellione - Stretta di mano 
agli ostaggi - Tuti agli agenti: «Spero di non aver perso la vostra ami 


Campane 


afesta 


per dare 


l'annuncio 


sa, stanno sempre a cuore. 
In quegli otto giorni del quar- 
to piano del 18,0 braccio di 
Porto Azzurro, Mario Tuti 
non ha parlato solo di elicot- 
teri e di carte bollate, ma an- 
che di nazismo, strategia del 
terrore, eversione nera. | te- 
mi a lui preferiti. Qualcuno 
dei suoi «amici di rivolta» lo 
ha prima ascoltato, poi capi- 
to, alla fine approvato. Il 
«santone nero» con aria ispi- 
rata ha «parlato» anche agli 
ostaggi. Una propaganda 
che però, a quanto risulta, 
non hatrovato seguito. 

Al ragioniere.di Empoli.i con- 
ti probabilmente tornano lo 
stesso, ma tornano anche 
agli altri. Il governo avrebbe 
garantito a tutti | rivoltosi 
l'applicazione delle leggi di 
riforma carceraria: la con- 
cessione dì permessi, la pos- 
sibilità di andare a lavorare 
all'esterno del carcere, la re- 
visione di alcuni processi, il 
trasferimento in carceri gra- 
dite, Un «pacchetto» di con- 
cessioni che i rivoltosi hanno 
presentato e che lo Stato do- 
po due giorni di serrate trat- 
tative, andata avanti soprat- 
tutto durante la notte, ha de- 
ciso di accettare pur di chiu- 
dere la «rivolta infinita» con 
la liberazione degli ostaggi. 
«Abbiamo-proniesso qual. 
che beneficio», ha sfumato il 
procuratore della repubblica 
di Livorno Antonino Costan- 
zo. Benefici che hanno 
sbloccato definitivamente un 
discorso aperto tre. giorni fa. 
leri mattina, finalmente, do- 
po l'ultima notte di riflessioni 
magistrati, avvocati e rivol- 
tosi con la presenza di un 
rappresentante di «Amnesty 
International» hanno «chiu- 
SO», 

L'ultimo brivido alle 10.20 
Mario Tuti ha cercato un col- 
po di coda. «Libereremo gli 
ostaggi solo dopo che l'an- 


cizia» 


«stata la svolta. | sei hanno 


nuncio dell'accordo sarà da- 
to in tivvù». | magistrati han- 
no alzato la voce: «Ora ba- 
sta, altrimenti salta tutto». E' 


capito. Prima sono stati ta- 
gliati i legacci che fermava- 
nao i polsi degli agenti di cu- 
stodia, poi i colpi di serratura 
al pesante cancello dell'in- 
fermeria. «Siete liberi, usci- 
te»: hanno detto agli ostaggi. 
Per prima, piangendo, sor- 
retta da due guardie, visibil- 
mente provata, ha lasciato 
l'infermeria l'assistente so- 
ciale fiorentina Rossella 
Giazzi. Via via tutti gli altri. 
Per ultimi, in fila indiana, le 
mani lungo il corpo sono 
sbucati fuori Mario Tuti, Ma- 
rio Cappai e Mario Tolu. 
«Spero di non aver perso la 
vostra amicizia», ha detto 
Mario Tuti rivolto agli agenti 
che lo bloccavano. E' stato 
confermato dagli stessi ex 
ostaggi, che a questo punto 
c'è stata anche qualche 
stretta di mano tra | seque- 
stratori e sequestrati. Solo 
un segno per dire che final- 
mente era finita. E questo 
bastava. Tuti per fare le cose 
alla grande la sera prece- 
dente aveva ordinato anche 
anguria e gelato alla fragola. 
Quasi una festa d'addio in 
quell'infermeria? 

Gli ostaggi prima di poter 
tornare a casa sono stati su- 
bito visitati dai medici del 
carcere. Sì tameva soprattut- 
to per la salute di Gabriella 
Giazzi. L'unica donna del 
gruppo non ha subito violen- 
ze, E' scioccata, di sicuro è 
la più provata psicologica- 
mente. Questo dramma la 
segnerà per parecchio tem- 
po. Gli altri, piùjo meno, 
stanno bene | sette detenuti 
‘ostaggi dei rivoltosi sono ri- 
tornati nelle loro celle ap- 
piauditi dagli altri carcerati. 
Hanno detto no a Tuti e la lo- 
ro immagine è cresciuta tra 
la popolazione di Porto Az- 
zurro. 

Per i sei della rivolta erano 
pronte celle di sicurezza già 
attrezzate da alcuni giorni. 
Per ora resteranno all'Elba 
in attesa del processo per di- 
rettissima che sarà celebra- 
to a Livorno. 

All’Elba la resa è stata an- 
nunciata dalle campane. Gli 
isolani hanno capito. Era 
davvero finita. 


Dopo lunghi giorni di drammatica attesa la vicenda del.carcere di Porto Azzurro è 
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—all’epilogo: un'auto con a bordo alcuni ostaggi appena liberati lascia il 


penitenziario tra due ali di agenti Sotto, Il toccante momento del riabbraccio coni: 


«propri cari per uno dei 27 ostaggi‘appena sceso dalla macchina di scorta. 
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sica figa ISSDINIO le: eee dine Il timore maggiore è stato quello di un intervento armato - La felicità dei familiari - La voglia di dimenticare 
È CN protesta degli i marcia | pORTO AZZURRO — La  treintornoaluialcuni paren- nola felicità dei familiari de- detto di essere stato trattato | meria, seguiva costante- questratori nel carcere di 
‘è sta- ati Uniti per la ri- emminile sui 10 paura maggiore è stata quel- ti e.i vicini dicasa piangono. . gli ex ostaggi lanciano l'idea sempre bene, qualche volta . mente l'evolversi della situa- Porto Azzurro? Certo è — ri- 
enti di presa della «guerra chilometri, ai mon- la di un intervento armato Lacrime di gioia, applausi, di una grande festa per so- è riuscito anche a dormire. zione, anche se sapevamo sponde lo psicologo Carlo 
igli iti- delle fol diali di atletica di perché se fosse stata attuata strette di mano anche per gli lennizzare la fine del «se-- Ora — conclude la madre — che sulle notizie che giunge- Antonelli, uno dei sequestra- 
ibili in- pe ro lere», TARGA un’azione di forza sarebbe altri due appuntati tornati po-  questro dei sette giorni» co- ha solo bisogno di dimenti- vano a noi c'erano molti fil- ti — che avevamo la sensa- 
dini) e Ponendosi così in +» Alcune con- stata certamente la fine di co dopo le dodici nelle loro me in paese hanno ribattez- care». tri». zione di essere tutti sulla 
di ab- una brutta posizio- ‘correnti sono entra- tutti. Queste le parole della case da dove mancavano da zato la vicenda, E' ilmomen- Stanco, ma apparentemente U icol h fi ti stessa barca: temevamo un 
MRGR ne diplomatica: te all'Olimpico sfi- prima intervista concessa da sette giorni. Albano Garra- _ to della gioia e degli abbrac- disteso, sbarbato, felice di x IOR È SI ERE ‘0° attacco dall’esterno. In que- 
città di duet atica: pur ite. barcollanti Uno degli ‘appuntati liberati. mo, dopo i «festeggiamenti» | ci preparati da giorni e si riabbracciare la sorella e i È i Sh Re E Sino (5 ste condizioni è inevitabile 
2) e di luspicando infatti nite, anti, e appena arrivato a casa, siè lavato e buttato sul letto. ‘| preannunciano grandi cene genitori che lo aspettavano. À Sa 5 RIDE SE fin € l’insorgere di un rapporto di 
ello). l’accettazione del sono cadute a terra, Giampaolo Galletti. «E' apparso molto provato-— e molti brindisi. Così, alle 13, lo psicologo  COIPI RO de Sao ù Ma collusione. 
9 state cessate-il fuoco del in qualche caso an- L'appuntato accetta volen- ha detto sua sorella — masi . «Sta bene anche se è molto Carlo Antonelli ha varcato UGAREE MITE ch SAI Quando telefonavamo — 
rienze °0 el l ch 6 dina tieri di rispondere alle do- riprenderà presto», provato, ha bisogno di ripo- | portone centrale del peniten- custodia subito dopo GI prosegue Antonelli — non 
al Ca- nu da parte di che prima di taglia- mande (altri colleghi più In casa di Andrea Miliani è so»: così la madre di Sèrgio — ziario di Porto Azzurro. «I se- MES RASO minu n €l- sempre ci controllavano e 
la villa Teheran, ha rotto la re il traguardo. Nel- Stanchi o sotto choc invece una'vicina che risponde al. Carlotti, di 34 anni, il medico  questratori si sono compor- la Dia ta, SR Uan ci mai con le pistole alle tem- 
‘di Au- momentanea tre la gara più attesa. i rifiutano) e conferma il buon telefono e Si fa interprete del carcere cerca di evitare tati correttamente, non ave- AUS to Sor i SEE o pie. In certi momenti, per 
gua che si Les “IAN î trattamento riservato a tutti della commozione, ma an- al figlio, appena rientrato a _ vano alcun interesse a farci A s Hi ER Sn Lore esempio, per andare in ba- 
postato che si era in- 400 ostacoli, Edwin gli ostaggi da parte dei se- che lei ha il'groppo in gola,e | casa, ogni altra fatica. «Sia- | delmale —ha detto Antonel- ntonelli. | sequestratori di- gno le pistole passavano di 
Itegra- Staurata nel Golfo Moses ce l’ha fatta questratori, «anche se la della gioia che ora ha preso mo tornati da poco — dice li —sono stato anche io le- sponevano di due pistole, | mano. Tuti, poi, più volte 
mpirdi Persico. E ha finit er un pelo a dare il paura è stata grande specie . il posto dell'alternanza fra gentilmente al telefono — gato ai finestroni dell'infer- Guattro coltelli RIccoli e di tranquillizzava gli ostaggi; 
iriel) e per met È (0) pei 1 quando abbiamo capito che speranze e delusioni, specie dopo essere stati avvertiti io meria, ma solo per dare il. UNTU mentale Si o ea eni amo lessi 
salem- - tersi dalla primo oro agli Usa. la trattativa sarebbe stata . negli ultimi due giorni. @ mio marito siamo andati in cambio agli agenti di custo-  V&!0 SII una sbarra. Diosegue e disiamo!scame 
a gior parte del torto. Tra gli azzurri, qua- molto lunga. | giorni non pas- «Finalmente tutto è finito», si macchina al carcere per dia». Erano divisi? SQUesa SUA Biati anche abbracci elbaci 
r.gli ine NOn stupisce, dun- lificati Pavoni e Til- fl Savano mai». commenta in casa Miliani riabbracciare Sergio». Le trattative sono state con- DANA — ha replicato Anto” tra sequestrati e sequestra- 
LO4LIe que, l’irritazi : i ie Galletti è tornato a casa con dove negli ultimi tempi era «Ora però — aggiunge la si- dotte bene? «Benissimo, ne ne li7{erano sel'individualizeà e esolienom'iLodio ne 
servizi no, azione e li alle semifinali dei un po' di tosse a causa della . prevalso il pessimismo'e an-  gnora Tea Carlotti — non avevamo un'impressione i SUE COM IarS RA En disprezzo: hanno l'erga- 
I Mini- Pazienza degli 200. Oggi giornata forte umidità creatasi nei lo- che la paura in quanto uno vuol parlare con nessuno, abbastanza precisa anche Sonalità, ma non ciisonp male scontare. è naturale 
i Carlo Stati Uniti, È di riposo cali dell'infermeria. L'ap- dei familiari è impegnato po- sta facendosi la doccia, quin- _ dall'interno. Il direttore Cosi- state divisioni». che tentinolla fina 
"della n) t puntato riesce a controllare  liticamente. di, dopo aver mangiato, an- mo Giordano, libero di muo- ; C'è stata una «sindrome di RD LI 
Sa la sua forte emozione, men-.. Altre persone che condivido-  drà a letto». «Comunque ha versi all'interno dell'infer- ‘ Stoccolma» fra ostaggi e se- Servizi a pagina 2 
gn n 
f) f 
.-.- Rustalla sbarra: dal cielo un aiuto a Gornbacev ||; 
o inci. Analisi di È grande negozio nel quale potrete 
9 seco- MedSret che il protagonista di quello l'«affare» non doveva indur- . seggeri), mancava ben poco: _ di principio ritrovato, nel mo- | tiche», opportunamente con-  vamento. Dalla scorsa pri- trovare non solo i più bei letti 
sione è Michel Tatu scherzo se la sarebbe cava- re nessuno a nutrire «il ben- eppure non si è arrivati a mento soprattutto in cui la cesse in un primo tempo al ‘mavera i militari debbono d’ottone, ma anche materassi 
o cine- ll processo contro Mathias ta con una lavata di testa e ché minimo dubbio sulla ca-. questa imputazione. Per Germania occidentale apre. gruppo del settimanale ‘stare ben attenti a quello che É HO: ia à 
i di stu- Rust si apre oggi a Mosca in che sarebbe stato restituito  pacità delle forze armate quanto è dato sapere, i capi la strada a un accordo sugli «Stern». Ha inoltre la soddi- fanno: la corruzione tra le lo- reti metalliche, guanciali, e tutti 
logici. condizioni ben diverse da ben presto ai suoi familiari? dell’Urss a difendere il pae-. di accusa nei confronti di euromissili rinunciando ai sfazione morale di aver fatto TO file è denunciata con lo gli accessori per il letto, in una 
scrizio- quelle che si potevano pre: Da allora sono passati tre. S®». | _._ È . Rust parlano di «hooligani-  Pershing1 e in cui si prepara cadere dal piedistallo un mi- stesso vigore che in altri set- a malva 
di ani- vedere alla fine di maggio Mesi, e il tono è divenuto, se Irrigiditisi, i «media» sovieti- smo» e di «violazione dei re- ad accogliere il fratello ne- nistro della prima potenza tori, e si vedono perfino degli di z 
o le più Subito dopo l’atterraggio del Non più duro, almeno più se- ci lasciarono intendere che golamenti internazionali. mico Honecker, sarebbe militare del:mondo e alcuni scrittori criticare. pubblica- 7 ‘ 
ome fi- giovane pilota tedesco sulla UA fazio è che al Urali ai Maloizo Rust sen nia ne non figurano lines quelli di davvero FUPIceno che il arescialzdei petto costel- Ue SOudna Sale nia di S. OSMO 
ogram- jazz i itu- anche trattare con di- avventuriero solitario che spionaggio o di cospirazio- processo Rust si trasformas- lato di medag ie. presaglie nucleari in rispo- 
| Suelli rist Ai io Sprezzo gualche vecchio si pretendeva: forse dietro di ne. se in una manifestazione di Infine, ma questo senza dub- sta a un eventuale attacco Ù 
onzo ri- «terremoto» che l'episodio Ta lresciallo sovietico non al-. lui c'erano dei «consiglieri», Se ciò verrà confermato, la. guerra fredda. bio non sarà mai detto aper- dello stesso genere (diversi 
a.C. Se aveva provocato negli alti Ù ©zza dei suoi compiti: ma probabilmente i servizi se- penamassima cheiltedesco . Detto questo, e a prezzo di. tamente, egli ha fornito a articoli sono comparsi a que- 
rivelas- comandi sovietici, l'atteggia- Sha a toccare la sacra di-  greti. Da qui a far passare la rischia è di dieci anni. In qualche mese passato nella Mikhail Gorbacev un’occa- sto proposito sulla stampa di 
| prece- MentoMnellconfronii dell'eroe pags one della difesa del sua impresa come il risultato realtà, è molto probabile che . prigione di Lefortovo; il gio- sione d'oro per regolare un Mosca). È va 
XXVI-XI del giorno sembrò divertito a Ce e delle sue vie aeree di un complotto dei «guerra- venga graziato e che sia vane tedesco ha portato a importante problema: far pe- Per tutti questi. motivi, Mat- 
parter- quasi soffuso di simpatia, Fa- Sona intrusi. D'altronde  fondai» contro l'Urss (come espulso dall’Urss poco dopo segno un Suor, colpo. La sua netrare la «ristrutturazione» 108 Rust può essere consi- 
ggenda. line, il direttore dell'agenzia Tonio e ae quattro anni prima con l'«af- il processo,che si conclude- avventura lo ha reso celebre . (perestroika) nelle forze ar- erato un benemerito del Trieste, via Tarabochia 5 


Sovietica Novosti, non lasciò 
forse chiaramente capire 


Somitato centrale del partito 
riunito in giugno, che quel- 


DI 


fare» del Boeing sudcorea- 
no, abbattuto nel cielo di 
Sakhalin con tutti i suoi pas- 


rà con una condanna di fac- 


ciata, Nell'ora della «glas- 
- confortevoli entrate «media- 


nost» e dell'umanismo in via 


di colpo in tutto il mondo ed 
egli si prepara a incassare 


mate sovietiche, settore che 
aveva resistito tenacemente 
fino a oggi al vento del rinno- 


gorbacevismo: e una pena 
modesta darà la misura del 
servizio che ha reso.. 


ee BEI IR III ene 


interni 
ELBA (ISESE ESTE DI CUOIO PRONTE AD ATTACCARE SE LA TRATTATIVA FOSSE FALLITA 


L'ultima notte di paura, poi la resa 


Tuti abbandona la fase finale delle trattative: «Se anche mi sparate in testa non m'importa niente» 


GRAN 


Mercoledì 2 settembre 1987 Me 


PORTO AZZURRO — La parente di un ostaggio viene scortata dentro il carcere da 


polizia e carabinieri dopo l'annuncio della liberazione degli ostaggi. (Tel. Ap) 


ELBA 


PORTO AZZURRO — 
Spinte, un frenetico cor- 
rere da una parte all'al- 
tra dell’androne del por- 
tone principale; un ope- 
ratore della Rai investito 
da un mezzo blindato dei 
carabinieri, tre giornali- 
sti caduti, altri in bilico 
sui muretti, 

Questa la kermesse pro- 
vocata dalla diffusione 
della notizia sulla fine 
del sequestro nella pic- 
cola stanza adibita a sa- 
la stampa con un vero e 
proprio assalto ai due 
soli telefoni disponibili. 
L'episodio più grave è 
stato provocato da due 
mezzi blindati dei cara- 
binieri che sono usciti — 
a forte velocità — dal 
carcere. 

Dalla traiettoria di uno 
dei veicoli non ha fatto in 
tempo a sottrarsi l’ope- 
ratore della Rai Claudio 
Speranza, buttato a terra 
con la telecamera in 
spalla e rimasto ferito a 
un braccio. 


ELBA 


ROMA — Cossiga è sta- 
to tenuto al corrente e in- 
formato sugli ultimi svi- 
luppi della rivolta a Porto 
Azzurro e infine sull’esi- 
to pacifico del sequestro 
di ostaggi dal presidente 
del consiglio Goria e dal 
ninistro della giustizia 
Vassalli che si sono te- 
nuti in contatto telefoni- 
co continuo, ieri, con il 
Quirinale. 

Subito dopo la conclu- 
sione incruenta della vi- 
cenda è stato di Cossiga 
il primo messaggio di 
congratulazioni e ap- 
prezzamento a Goria, 
Vassalli e al ministro de- 
gli interni Fanfani, per 
l’opera svolta dai magi- 
strati, dagli agenti di cu- 
stodia e dai funzionari. 
del ministero di grazia e 
giustizia e dalle forze 
dell’ordine, nell’arco di 
questi angosciosi otto 
giorni. 


ELBA /PARLA VASSALLI 


- Havinto la linea 


ELBA 


ROMA — In una dichia- 
razione rilasciata dopo 
la conclusione della vi- 
cenda di Porto Azzurro, 
il vicepresidente della 
Camera on. Alfredo 
Biondi sottolinea che 
«quando alla richiesta di 
fermezza, equilibrio e 
giustizia nelle decisioni 
dello Stato si contrappo- 
neva il partito dell’elicot- 
tero, pochi seppero unir- 
si alle preoccupazioni 
del governo. 

«Poiché oggi le cose 
consentono di vedere 
chiaramente le questioni 
che erano giuste, sareb- 
be bene — rileva Biondi 
— che il sindaco di Porto 
Azzurro e coloro che si 
unirono a caldeggiare 
una soluzione che 
avrebbe umiliato lo Stato 
e reso più difficile l'ope- 
ra di salvataggio degli 
ostaggi, fossero posti di 
fronte alle loro respon- 
sabilità». 


Dall’inviato 
Giovanni Morandi 


PORTO AZZURRO — L'ulti- 
ma notte, la più drammatica. 
Poteva succedere di tutto. 
Sui muraglioni del lato mare 
le teste di cuoio si prepara- 
vano all'attacco. Si esercita- 
vano. Dentro il carcere conti- 
nuavano le trattative. 

Ormai da due giorni, nei cor- 
tili gli agenti sfiniti, sudati, 
esasperati dall’angoscia 


. aspettavano che tutto finis- 
se. Da un momento all’altro. © 


Ma non finiva. Sette giorni di 
tensione. Qualcuno è crolla-' 
to. Crisi di nervi, urla: «Ba- 
stal».. E' stato portato via di 
forza. 

L'unico calmo, lui, Mario Tu- 
ti, Mentre Rossi continuava a 
discutere con il direttore de- 
gli istituti di pena Amato, il 
capo dei neri se ne stava in 
una cella del quarto piano. 
della sezione occupata, a 
guardare la televisione: 
«L'avventura», di Michelan- 
gelo Antonioni. E' rimasto 
sveglio, anche lui, tutta la 
notte. Ma calmo, o almeno 
ha fatto di tutto per apparir- 
lo. 

Le trattative continuavano 
giù nella rampa di scale dal 
quarto al terzo piano di fron- 
te a un cancello di separa- 
zione. C'era qualcosa che 
non andava. Amato faceva di 
tutto per avere gli ostaggi su- 
bito, Rossi temporeggiava. 


sta, a me non importa nien- 
te». Ed era ritornato su, nel- 
l'infermeria, a guardare il 
film e a sentire le stazioni 
estere alla radio. Calmissi- 
mo, un po’ ingrassato, gli oc- 
chiali inconfondibili, ma sen- 
za baffi di un tempo. 


Tutti svegli anche gli ostaggi, 
tutte sveglie le guardie, e 
l'assistente sociale Rossella 
Giazzi, distrutta, il direttore 
del carcere, e lo psicologo. E 
dall'altra parte del cancello; 
i magistrati, gli avvocati, i 
poliziotti. Ad aspettare. Una 
notte ad aspettare. 

Poi alle sei del mattino, 
squilla il telefono dell'infer- 
meria. «Allora che cosa ave- 
te deciso, vi arrendete o 
no?». Rossi risponde: «Non 
abbiamo ancora deciso. Vo- 
gliamo gli avvocati». 

Un pomeriggio intero di trat- 
tative con gli avvocati non 
era bastato. Non erano ba- 
state le assicurazioni.dei le- 
gali Germano Sangermano, 
Bernardo Asti, Cerquetti; 
Raimondo Ricci. Sangerma- 
no era a dormire su una 
branda del carcere. Gli altri 


«Nessuna particolare concessione», ribadisce il ministro della Giustizia 


negli alberghi. Sono stati tut- 
ti immediatamente svegliati. 
Nuova trattativa. 

E' l'alba, e ancora la fine non 
c'è, più passa il tempo, più 
aumentano le probabilità di 
una soluzione violenta. 
Le tese:di cuoio erano pron- 
te; da molti giorni, ed erano 
sui tetti, dietro gli androni ad 
aspettare l'ordine. Per ora si 
limitavano, con spie acusti- 
che messe ovunque nell’in- 
fermeria-prigione, ad ascol- 
tare e registrare tutti i collo- 
qui dei sequestratori, a co- 
glierne le sfumature, per ca- 
pirne gli umori. 

Il magistrato, Antonino Co- 
stanzo, procuratore della 
Repubblica di Livorno, non 
ha voluto però poi commen- 
tare la voce diffusasi secon- 
do cui lo spessore del muro 
di una delle pareti dell'infer- 
meria dove erano ostaggi e 
sequestratori era stato ridot- 
to con un delicato e silenzio- 
so intervento, realizzato dal- 
l'altra parte e che quella pa- 
rete era ormai pronta a ca- 
dere in brevissimo tempo, se 
fosse stato deciso l’interven- 
to delle squadre speciali. 
Arrivano gli avvocati, sono 
passate da poco le sette. Sal- 
gono le scale del padiglione, 
si fermano davani al cancel- 
lo al pianerottolo fra il terzo 
e il quarto piano. Sangerma- 
no, malato, si accascia su 
una sedia a rotelle. Scendo- 
no Rossi e Tolu, che chiedo- 


mento della decisione. Dopo 
sette giorni, quasi alla stes- 
sa ora in cui sette giorni fa 
era cominciata la rivolta, e 


. consegnano le armi. Due pi- 


stole, quattro coltelli, lattine 
di coca cola riempite di 
esplosivo passano tra le 
sbarre del cancello che era 
stato sino a quel momento la 
‘frontiera invalicabile. 

E poco dopo cominciavano a 
scendere le scale gli ostaggi, 
prima:l’assistente sociale, 
poi gli altri civili, ultime le 
guardie, che in:gruppi di otto 
erano rimaste legate in due 
celle dell'infermeria. E' fini- 
ta; è finita davvero. Gli agen- 
ti fanno irruzione nei locali. | 
sei banditi vengono bloccati. 
Tuti è nella sua stanza, a 
sentire la radio. Si ‘alza, si 
avvia verso l'uscita. E pas- 
sando davanti a un agente di 
custodia gli fa: «Spero che 
noi possiamo rimanere ami- 
ci come prima. Vi abbiamo 
trattato bene, non è vero? 
Come hai capito da solo il 
nostro scopo era quello di 
scappare». Poi è sparito die- 
tro una muraglia di tute mi- 
metiche. 


del governo 


PORTO AZZURRO — Gli 


In quegli occhi la sofferen- 
za di otto giorni. La paura, 
«la tensione di otto giorni.'E 
la faccia: bianca, bian- 
chissima. 

Una passata fra i capelli 
biondi, tagliati all'altezza 
delle spalle. Una camicet- 
ta a maniche corte, con il 
colletto ricamato. Una 
gonna blu, lunga, a grandi 
fiori stampati. Scarpe 
marroni, senza tacco. De- 
ve fare pochi passi per en- 
trare ih macchina, ma per 
farli stringe subito la ma- 
no di un suo amico. Sale 
sulla «Renault 5» bianca, 
viene fatta sistemare sul 
sedile posteriore. Non di- 
ce niente, si muove lenta- 
mente, dando l’impressio- 
ne di essere con il pensie- 
ro già lontana, molto lon- 
tana da Porto Azzurro. 
L'auto parte veloce, attra- 
versa il paese, prende la 
strada che porta a Cavo. 
Rossella Giazzi è come in 
questi giorni l'hanno sem- 
pre descritta: una bella ra- 
gazza. Ha lasciato Porto 
Azzurro ieri pomeriggio 
verso le quattro, dopo 


re nessuno, penso che 
possiate capirla». Salva- 
tore Nasca è un amico, un 
collega, in un certo senso 
il diretto superiore di Ros- 
sella Giazzi: è il direttore 
del servizio sociale per la 
provincia di Livorno. Ha 
sempre seguito da vicino 
il lavoro della studiosa fio- 
rentina, la conosce molto 
bene. E ora la difende dal- 
la curiosità. ; 

«Rossella — dice Nasc. 

— é sotto choc, ha biso- 
gno di riposo. Neppure i0, 
per ora, ho provato a farle 
domande sui suoi otto 
giorni da ostaggio, su co- 
me sta, su come si sente, 
su cosa ha voglia di rac- 
contare. E stata lei sem- 
mai a dirci di essere sem- 
pre stata trattata benissi- 
mo dai sei rivoltosi. E ce lo 
ha ripetuto diverse volte». 
Rossella Giazzi è uscita 
per prima ieri dall'infer- 
meria. Piangeva, i nervi a 
pezzi. Ad aspettarla c'era- 
nolozio Italo Giazzi e l'as- 
sistente sociale, sua ami- 


ELBA /GLI OSTAGGI 
Prigioniera per caso 


Rossella Giazzi, l’unica donna 


occhi. Immobili, sbarrati. . 


ca Antonia Clementi. Si è 
sentita anche male, ha ac- 
cusato uno svenimento, è 
stata sorretta e aiutata da 
due agenti di custodia. Per 
farla uscire di nascosto 
dal penitenziario è stato 
usato un piccolo trucco: 
Rossella Giazzi è entrata 
insieme allo zio e alla sua 
amica nel furgone del por- 
tavivande che ha i vetri a 
specchio. Nessuno così 
l’ha potuta individuare @ 
riconoscere. 

Dal carcere ha subito rag- 
giunto la casa dello zio, > 
lontana pochi chilometri, 
esi è riposata per qualche 
ora. Nel pomeriggio ha la- 
sciato Porto Azzurro. 
«Sicuramente — continua 
il dottor Nasca — Rossella 
ha sofferto più di tutti in 
questa settimana terribile. 
È’ una ragazza dal carat- 
tere forte, piuttosto deci- 
sa, ma i nervi in certe cir- 
costanze possono saltare 
a tutti. Ha avuto anche mo- 
menti di crisi, 

Una prigionia nata per ca- 
so. Il martedì della rivolta, 
Rossella Giazzi entrò co- 
me ogni martedì nel salo- 
ne di colloqui. Era insieme 


ostaggi. | rivoltosi aveva- 
no chiesto a disposizione 
un'auto blindata e stavano 
aspettando la risposta. | 
due furono subito presi 
prigionieri. Non é vero 
dunque che la rivolta era 
stata organizzata di mar- 
tedì, proprio per prendere 
in ostaggio anche l’assi- 
stente sociale, per rende- 
re più duro con la sua pre- 
senza.il ricatto allo Stato. 
Come non'è vero che, nei - 
momenti di sconforto, di 
disperazione, Rossella 
Giazzi abbia pensato an- 
che a lasciarsi morire di 
inedia. Era stato detto che 
aveva deciso di rifiutare il 
cibo. E' sempre Nasca che 
smentisce questa: voce: 
«Rossella in questi otto 
giorni ha mangiato con 
una certa regolarità, al- 
meno a quanto mi risulta. 
Fisicamente sta piuttosto 
bene. E se:c'è una cosa 
che sicuramente ha avuto 
è sempre stata la voglia di - 
vivere. 

[a.f.] 


LE CONDIZIONI DELLA RESA 


Una rivolta «cance 


PORTO AZZURRO — 
Mezz'ora fa è finita la ri- 
volta del carcere. Umber- 
to Impronta, fisicamente 
un colosso, capo.delle te- 
ste di cuoio, esce dalla 
fortezza di San Giacomo. 
L'emergenza è finita. 

— Voi eravate pronti a fa- 
re l’assalto-al carcere?. 
«Lo avremmò fatto, se si 
fossero presentate situa- 
zioni paîticolari». 

— Che cosa vi siete limita- 
ti a fare? «Abbiamo conti- 
nuamente seguito i com- 
portamenti dei sequestra- 
tori e dei sequestrati, per 
valutare lo svolgimento e 
le prospettive della tratta-. 
tiva». 

— Quali armi vi hanno 
consegnato, prima della 
resa? «Due pistole, quat- 
tro coltelli, ordigni rudi- 
mentali, detonatori». 

— Chi era il capo dei ribel- 
li? «Non c'era un capo, il 
gruppo era gerarchica- 
mente strutturato in base 
alla personalità dei singoli 
e in questo senso è più 
preciso parlare di tre capi, 


parole. 


della legge». 


Così non decadranno i benefici della buona condotta 


coloso». La legge prevede 


ELBA /TESTE DI CUOIO 
«I capi erano tre» 


Tuti, Rossi e Marroccu 


ELBA /SANGERMANO 


gli altri avevano ruoli da 
gregari». n 
— Chi erano questi capi? 
«Tuti, che può essere con- 
siderata la mente, uomo 
violento ma soprattutto ra- 
zionale. Ubaldo Rossi, un 
tipo più emotivo, raziona- 
le, capace di colpi di testa 
a differenza del primo. E 
infine Mario Marroccu, 
psicologicamente portato 
alla mediazione, forse più 
succubo di personalità 
forti e in questo senso più 
vicino a Tuti. Comunque 
tutti quanti avevano rag- 
giunto una sintonia di 
comportamenti. Non c'e- 
rano divisioni di gruppo». 
— Una rivolta di banditi 
comuni o un'operazione 
con connotazioni politi 
che? «Il discorso è troppo 
delicato, bisognerà valu- 
tare meglio il comporta 
mento ottenuto dai seque- 
stratori durante tutta la vi- 
cenda, per stabilire se si è 
trattato di una tentata eva- 
sione o di qualcosa di na- 
tura politica». 


[g.m.] 


= DI DÌ Tuti aveva già comunicato SraVAiali aa aver riposato alcune ore allo psicologo Carlo Anto- 5, 

Stampa ll grazie Biondi CEI DIE A SUe POTERMI I n nella casa di suo zio. nelli. Non sapevano che li Hanno ottenuto questo 
a Di È “ sizione: «Se finisce che mi Si ; n sei si rendono «Il momento per lei è mol- dentro c'erano già Tuti, i x 3 n° 

e spinte di Cossiga polemico sparate una pallottola in te- COMO Cna arrivato il mo- to difficile, non vuol vede- suoi complici, i primi La promessa della libertà condizionata 


PORTO AZZURRO — Germano Sangermano, il legale di 
Mario Tuti, appare soddisfatto e non sembra per niente 
_ affaticato dalle lunghe trattative. Che cosa sono riusciti 
a ottenere i sequestratori lo spiega in poche e chiare 


«Hanno avuto la promessa della libertà condizionata — 
ha detto — beneficio di cui potrà avvantaggiarsi il dete- 
nuto Mario Tolu, che ha già scontato 36 anni di carcere. 
: Inoltre potranno usufruire della possibilità di lavorare 
all'esterno del carcere e avere permessi speciali per 
andare a visitare le famiglie. Tutto questo fra due o tre 
mesi. Nel frattempo sarà celebrato per direttissima il 
processo per la sommossa. Sono benefici‘che potranno 
scattare quando la sentenza passerà in giudicato, e - 
questo vale per tutti, anche se Mario Tuti ha ancora in 
Gassazione la vicenda Italicus. Aggiungo soltanto che 
ho trovato Mario Tuti calmo e soddisfatto. 
La versione riferita da Sangermano è stata confermata 
da un altro legale che ha partecipato alla trattativa, il 
difensore di Mario Cappai, avvocato Bernardo Aste. Il 
senatore Raimondo Ricci (Pci), a suo tempo difensore 
dell’ergastolano Ubaldo Mario Rossi, ha aggiunto un 
commento: «Lo Stato non ha chinato il capo. Quel che è 
stato promesso rimane circoscritto al rispetto assoluto 


E’ quanto ha sostenuto anche il procuratore della Re- 
pubblica di Livorno, Antonino Costanzo, uno dei prota- 
gonisti nel lungo e difficile negoziato. Mario Tuti è auto- 
rizzato a varcare le mura dei carceri italiani. Non è forse 
questa una sorte di patente all'evasione? «Per Tuti co- 
me per gli altri —ha dichiarato il procuratore — la legge 
prevede permessi di andare a visitare le famiglie e que- 
ste autorizzazioni possono essere di due tipi. O permes- 
si premio per buona condotta o permessi straordinari. 


lata» 


Servizio di nome del governo, che non. all'ipotesi dell'irruzione del- | comunicato del governo che. ta condotta nel rispetto della | PORTO AZZURRO—Le traf- scoppiata la rivolta. Vassalli TEA Cerquetti, «ripescato» in Ca- 
Dè stato cedimento alle ri-  le-teste di cuoio, «ma si può garantiva solo ai rivoltosi i più rigorosa legalità», dice il |. tative, quelle vere, sono ini- SI dichiara disponibile e tor- una serie di benefici che labria dovestava trascorren- 
Ugo Bonasi chieste dei terroristi, che. immaginare che qualcuno beneficichela legge consen- ministro e ricorda che spetta ziate sabato, 29 agosto, na a Roma per ottenere l'a- vanno dalla non applicazio- do le sue vacanze, soltanto 


ROMA — La linea del gover- 
no ha vinto. Il «comitato di 
crisi» ha assunto un impe- 
gno (fermezza e trattative a 
oltranza) e l’ha portato avan- 
ti per otto giorni, fino al suc- 
cesso, fino alla resa dei se- 
questratori e alla liberazione 
incruenta degli ostaggi. C'è 


non sono state fatte «partico- 
lari concessioni». 

Quella appena annunciata 
sembra una resa senza con- 
dizioni. Ma è andata proprio 
così? E' possibile che i dete- 
nuti abbiano rinunciato alla 
loro criminale azione solo in 
cambio di un processo per 


©19870.T.E. S.p.A. 


abbia preso in considerazio- 
ne richieste di questo tipo». 

Sequestratori. «La loro è sta- 
ta un'azione terroristica», ha 
tagliato corto il ministro, «co- 
me scelta, come metodo». 
Ha poi ricordato che anche 
l’unico «elemento politico», 
Tuti, aveva riconfermato che 


Immediatamente scatta l'allarme e nell’infermeria si. 


te, la «spiegazione» fatta a 
Porto Azzurro da Amato e 
quindi l’arrivo degli avvocati 
dei sequestratori che hanno 
fornito ai loro clienti nuove 


assicurazioni sul loro futuro. 


Resa. «Nessuna particolare 
concessione, oltre all’assi- 


.curazione chie i sequestrato- 


alle:procure «seguire l'anda- 
mento di un reato in corso 
per evitare che esso provo- 
chi più gravi conseguenze». 
Ma questa situazione era 
particolare: troppi gli ostag- 
gi, pericolosi e senza nulla 
da perdere i sequestratori: 
«Era impensabile che il go- 


quella di accendere le torce umane se la polizia farà 


quando il ministro della Giu- 
stizia Vassalli è giunto a Por- 
to:Azzurro per una breve Vi- 
sita con la quale doveva 
esprimere ai giudici Randon 
e Cingoli la solidarietà del 
potere esecutivo e la dispo- 


nibilità a lasciarsi coinvolge-‘ 


re direttamente nel dialogo 


vallo'del governo. 

l detenuti chiedono allora di 
parlare con i propri avvocati. 
Vogliono capire quali sono le 
effettive possibilità di uscire 
dall’avventura con il minor 
danno possibile e persino 
con qualche vantaggio. Il go- 
verno, da parte sua, prende 


Sono cinque civili, 16:guardie e 7 detenuti che hanno 
messo a verbale la loro estraneità al piano di evasio- 


ne della «sorveglianza parti- 
colare» alla quale vengono 
assoggettati i reclusi che 
non hanno una condotta «re- 
golare», la concessione di 
permessi premio per com- 
plessivi 45 giorni di libertà 
ogni anno, la concessione 
della semilibertà e della li- 


per stabilire le modalità con 
le quali si dovranno svolgere 
i colloqui con i rivoltosi, sono 
necessarie tre ore di trattati- 
ve. | detenuti vogliono parla- 
re con i loro legali viso a vi- 
so. È 

Il colloquio ha dalla parte dei 
rivoltosi un solo interlocuto- 


. campane di Porto Azzurro suonano a distesa. 


misurata soddisfazione nella direttissima senza appello, o si trattava «di un'azione di li- ri saranno trattati come gli , verno si disinteressasse del- | con i rivoltosi. La visita dura atto:della «resa» e fissainun bertà condizionale. re: Mario Tuti. ig R( 
voce del ministro della Giu- è stato promesso loro qual- berazione comune alla qua- altri detenuti», dice Vassalli... la faccenda lasciandone la | invece sei ore, sei ore ben documento ufficiale e solen- Questi benefici possono es-. L'esito dell incontro è positi- mi 
stizia, Giuliano Vassalli, . cosadi piu?In vicende come le avrebbero potuto parteci- | Il| processo sarà celebrato in gestione solo alla magistra- | spese. /l gruppo dei detenuti ne? limiti entro i quali è di- sere concessi soltanto a co- vo. Da qui la voce circolate gr 
quando, un'ora dopo la fine questa la verità non è a por- pare anche ’compagni’». settimana a Livorno, per di- tura». asserragliato nell'infermeria sposto a continuare la di- loro che abbiano avuto una insistentemente per tutto | ra 
della vicenda di Porto Azzur- tata di mano. Le verità emer- Vassalli non crede a una — rettissima. «Ma è un diritto Direttore carcere. Giordano | «bunker» sembra ormai ras-  scussione. Il comunicato del. condotta «regolare». La ri- pomeriggio di una imminen- vo 
ro, racconta di «aver ideal-  geranno con il tempo. Rico- spaccatura tra i sequestrato- sancito dalle leggi, non un. non dirigerà più il'carcere di | segnati a cedere sul punto «gabinetto di crisi» di dome- volta con cattura di ostaggi, . te liberazione degli ostaggi. m 
mente riconsegnato al Presi- struiamo con Vassalli gli ‘ ri(«hanno anchechiaritoche impegno», ricorda il ministro. Porto Azzurro; già ora c'è un | centrale delle sue richieste,  Nica mattina, di apparente sia pure fallita, annullerebbe Ma, a un tratto, sorge l'ulti- ip 
dente della Repubblica e al aspetti del sequestro di Por- tra loro non c'erano né capi che annuncia: «C'è l'auspi- reggente. E' un normale mi- | quello che ha imposto per chiusura, è in realtà il docu- ogni possibilità di fruirne. Ci mo ostacolo. È mi 
popolo italiano 28 cittadini — to Azzurro, con le certezze e né contrasti»), ma ha tenuto cio che la sentenza diventi sura dopo quanto è succes- | quattro giorni lo stallo totale: mento base di quella che sono poi altri benefici, ad Tuti chiede un RISdo affi-. le 
sette detenuti e 21 dipenden- i dubbi. a sottolineare che «i colloqui subito definitiva, che il giudi- so, ngn una punizione. «Il | la concessione dell'elicotte- uno degli avvocati ha defini- esempio il luogo. in cui scon-  dabile: «Amnesty nternatio=. de 

ti dello stato — tenuti in Governo, «Nessuno ha mai. più importanti sono stati ziodi primo grado non venga comportamento di Giordano | ro. , to «una specie di trattativa tare la pena, che possono . nal». Arriva il massimo pe 

ostaggio sotto minaccia in- pensato di concedere ai sc- quelli di sabato tra Rossi e il impugnato da chi ne halafa- è stato esemplare», ha detto | /nsostanza si tratta di una di-. sindacale». ; essere concessi dalle autori- esponente della sezione ita? pi 

combente e seria per la loro . questratori un elicottero o un direttore generale degli isti- coltà». Per il resto i seque- Vassalli. Il ministro ha detto | chiarazione di resa. Ma non Una scappatoia la legge tà carcerarie. Ci sono infine, liana, Renato Melasci. Parla. na 

vita». A altro mezzo di fuga», ha assi- tuti di pena Nicolò Amato». stratori continueranno a usu- di ritenere, come «osserva- | è una resa incondizionata. | Gozzini, la numero 663 del per alcuni dei rivoltosi, pos- con Tuti e impegna l'organiz- pe 

Vassalli, visibilmente prova-. curato il ministro, allargando Sblocco. «La conclusione è fruire dei benefici che laleg- | tore», che nel comportamen- | rivoltosi chiedono che «si az- 1986, che hainsostanzaabo- sibilità di revisione o accele- zazione quale garante del- ro 

to dopo lo stress di questi . alla magistratura la sua af- avvenuta tra domenica po- ge di riforma penitenziaria to del direttore non vi siano | zeri tutto», che si ritorni alla lito l'ergastolo, ma non peri razione dei processi, l'esecuzione dell ‘accordo. À bi 

giorni, ha lo stile dell'uomo fermazione, «C'è itsegreto», meriggio e lunedì», sostiene consente». elementi di rilevanza pena- | situazione precedente alle detenuti che abbiano assun- Lunedì, quando alle 2.20 del. Porto Azzurro sciolgono le Ge 

di diritto quando afferma, a ha detto Vassalli riferendosi Vassalli. C'era stato infatti il Trattative. «La vicenda è sta- |. le. 11 di:martedî, quando é to un comportamento «peri- pomeriggio arriva l'avvocato campane. L'incubo è finito... È 

: Ri 

IL PICCOLO ELBA / LA RICOSTRUZIONE DELLA RIVOLTA i 

y ) 7 x t 

fondato nel 1881 m n nn n m ot % n 

A sé — | 0] Cuore in gola come in un film durato otto giorni È 

DIREZIONE, REDAZIONE 9 : ce 

SNO agnenti PORTO AZZURRO — Rivediamo come in un film le precipitano numerosi agenti, tutti disarmati secondo irruzione. Più tardi un agente viene liberato. ne. Sulla sicurezza del carcere e sulla Niccada vi so- Ri 

Telefono 77861 (dieci linee in selezione passante) «scene» della rivolta nel carcere di Porto Azzurro regolamento. Vengono sequestrati, insieme al diret- 27 agosto — «La parola d'ordine è trattare a oltran- no numerose prese di posizione Roltiche: La più È 

ABBONAMENTI: CC Postale 254342 scattata il 25 agosto. Verso le undici il sole comincia tore del carcere, a una assistente sociale e ad altri za», dice il. prefetto di Livorno Nicola Boser. E l'atmo- ‘concreta SO da Sandro FSrtin si offre come. DE 

} ITALIA, con preselezione e consegna decentrata posta: annuo a occhieggiare tra le nuvole spazzate via dal vento e tre civili: sono complessivamente 22. Sfera è caratterizzata da una maggiore distensione. | ostaggio-me iatore tra le due parti. osi mi È 

7 L. 189.000; semestrale L. 102.000; trimestrale 54.000; mensile 20,800 (con l'allarme arriva dal tranquillo carcere di Porto Azzur- | cronisti accorrono sul posto ma le prime notizie so- giornalisti, scortati, vengono condotti dentro al car- 30 agosto = La trattativa continua ma i toni sono si 
sl Sa RO SOI ME ol isa eroi (tra ro e attraversa velocemente l'isola: Mario Tuti, bio- no confuse. Una sola cosa è certa: la richiesta di un. cere dove incontrano i magistrati che seguono la vi- dear que Ma HE gene) dos - 
{ È ‘Abbonamento postale Gruppo 1/70 grafia di killer fascista, e altri 5 ergastolani hanno, elicottero per fuggire via. Sull'isola accorrono anche ‘cenda. RI gati alle sbarre e le dichiaraz UtS Nico] Ha ice di 

i preso in ostaggio 22 persone e minacciano di uccide- i raparti speciali di carabinieri e polizia, i Gis ei . 28 agosto — Quarto giorno di rivolta. ll carcere è mismo. «Ho molta speranza», ice Nicolò Amato. E 

| | PUBBLICITA. re uno ogni ora se non.gli sarà consegnato un elicot-  Nocs. Il penitenziario viene circondato, si ‘ancora cinto d'assedio ma i curiosi sono diminuiti e, un documento della presidenza del Consiglio avanza ne 

Î SRpa UbeEo tero. Inizia così la rivolta che tiene col fiato: sospeso | 26 agosto — Siteme che la situazione possa precipi- sembra, anche i poliziotti. Le trattative continuano ] ipoinai di «concessione di taluni dei benefici previ S 

$ prestabilita L. 144.000) - Redaz. L: 11.000 (festivi L. 157.200) - Pubbl. non solo la piccola isola ma l'Italia intera. Ecco la tare. A Porto Azzurro sono giunti i magistrati per ten-. nel «black-out» informativo più completo. sti dalle leggi DEN MEnZBnzr SI RE 7 i m 
istituz. L. 169.000 (festivi L. 202.800) - Finanziari e legali 4400 almm ricostruzione. tare una trattativa ma i rivoltosi gli sparano contro. . 29 agosto — Dopo il direttore generale degli istituti di 31 agosto — Gli ANOCSI el rivoltosi] FIRIERERO TT: 

i zine È REL, Ea Lo Lesa la) 25 agosto — Un gruppo di detenuti rientra nell’edifi- | Le poche notizie che giungono da oltre le sbarre so- prevenzione e pena Amato, giunge a Porto Azzurro SS, 2 SEO CO RI E Et tor 
cio centrale dal campo di pallone. Uno si accascia al no sconcertanti. Gli ostaggi soho legati alle inferriate anche il ministro di grazia e giustizia Vassalli. | sei i | ra tesione elletVicenda LG 

i SE Da ; suolo e viene trasportato nella vicina infermeria. Ma delle finestre dell'infermeria per impedire che i tira- hanno fatto leggere un comunicato al direttore del “iN PasS0 Verso SRONE, Rings i Sh 

- C8 del 1.0 settembre 1987 @ Certificato n.851 appena entrato spiana una o due pistole e blocca. i tori scelti della polizia possano colpire i rivoltosi. carcere fenuto prigioniero. Viene finalmente chiarito 1 settembre — | colloqui riprendono in prima matti: > m 
è‘ è atata di 69.900 copie LS del 12.12.1985 primi agenti. | carcerati in rivolta sono sostanzial- Non basta. Quattro guardie carcerarie a turno sono (sono passati cinque giorni) il numero degli ostaggi. nata. Alle 11.95 finisce l'incubo degli ostaggi, dei fa- | s, 

0 e = = —@ee—--ooc*”"o mente otto, due rinunceranno poco dopo. legate a terra e cosparse di benzina. La minaccia è ‘ miliari e di un intero paese: Così a mezzogiorno le 
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VALTELLINA, LE RUSPE HANNO RIPRESO A LAVORARE 


Abbassata la soglia del lago 


DANNI 
Oltre 600 
miliardi 

ROMA — Le organizza- 
zioni locali degli agricol- 
tori hanno già compiuto 
un primo «censimento» 
dei danni provocati al 
settore dall’alluvione in 
Valtellina: 610 miliardi di 
lire alle culture e agli al- 
levamenti. Si tratta di 
una prima stima; alla fi- 
ne del censimento, con 
ogni probabilità, occor- 
rerà aggiungere a que- 
sta cifra come minimo 
altri 200 miliardi di lire, 
Trecento ettari di pascoli 
e coltivazioni miste in- 
tensive sono andati com- 
pletamente distrutti, così 
come altri 700 ettari col- 
tivati a vigneto e frutteto. 


Più in particolare, la rile- 
vazione compiuta dalle 
organizzazioni agricole 
locali ha accertato danni 
per 17 miliardi di lire per 
i frutti pendenti (vigneti, 
frutteti, ecc.), 39 miliardi 
per le scorte morte (se- 
' menti, fieno, ecc. andati 
distrutti), 12 miliardi per 
frane e smottamenti e 
crollo dei ponti sulle 
strade interpoderali. La 
restante cifra dei danni 
riguarda, infine, la di- 
struzione dei canali di 
scolo, dei drenaggi, del- 
le opere di bonifica, ecc. 
«La manutenzione della 
zona sarà indispensabi- 
le, una volta avvenuta la 
ricostruzione della valle: 
la mancata manutenzio- 
{ne della montagna è sta- 
to infatti il grande vuoto 
di questi anni.» A dirlo è 
Alfonso Alessandrini 
direttore generale del: 
l'economia montana e 
delle foreste, divisione 
inserita nel ministero 
della agricoltura e fore- 
ste. 
«Le guardie forestali e il 
personale civile inserito 
in questo corpo hanno 
lavorato incessantemen- 
fe in tutta la Valtellina, 
all indomani dell’allu- 
vione, Mettendo a repen- 
taglio spesso la propria 
vita», aggiunge Alessan- 
drini. 40 sottufficiali, 100 
guardie forestali, 200 
operai, 40 campagnole 
5 grandi mezzi meccani: 
ci, 2 elicotteri, ruspe e al- 
tro materiale mobile «è il 
bilancio di uomini e mez- 
zi che sono immediata- 
mente scattati una volta. 


Oggi numerosi operai potranno far rientro nei 
complessi industriali della zona a Sud di Tirano. 
Per i circa 28 mila evacuati, invece, il giorno del 
rientro è fissato orientativamente per il 19 
settembre. Quel giorno le idrovore dovrebbero 
alleggerire il lago di migliaia di metri cubi 


d’acqua 


SONDRIO — Le ruspe sono 
tornate a lavorare, per tutto il 
giorno, sulla diga naturale 
della Val Pola. Un agile eli- 
cottero del soccorso alpino 
della Guardia di finanza ci ha 
portato proprio di fronte al 
Monte Coppetto. Sovrasta, 
su tutto, la terribile imponen- 
za del versante squarciato 
dalla frana del 28 luglio. leri 
la montagna ha smesso di 
cadere a pezzi. Solo una 
scarica insignificante nel pri- 
mo mattino. La bassa tempe- 
ratura e la forte umidità han- 
no interrotto il fenomeno di 
continuo rilascio di massi re- 
gistrato nei giorni scorsi. Pe- 
rò i geofoni non permettono 
facili illusioni: le fratture con- 
tinuano a muoversi. 

Ma su questo versante fervo- 
no i lavori. C'è il cantiere per 
la costruzione delle condotte 
e dell'impianto per lo svuota- 
mento del lago, che dovreb- 


be entrare in funzione verso | 


il 19 settembre. Una baita 
funge da punto operativo per 
i vigili del fuoco. Una guida 
alpina ci accompagna sulla 
postazione più avanzata ver- 
so valle. Una tenda ospita le 
attrezzature della Sip che 
trasmettono le immagini del 
fronte della frana alla sala 
operativa di Sondrio della 
protezione civile. Poco più in 
la, gli enormi riflettori che di 
notte illuminano il confine in- 
certo tra lago e diga. 

leri il confine era occupato 
dai mezzi meccanici delle 
ditte che lavoravano all’ab- 
bassamento della soglia. Sei 
‘ruspe modellavano l'alveo 
che l’Adda aveva tempora- 
neamente abbandonato. La 
chiusura delle paratie della 
centrale idroelettrica di Pre- 
madio aveva trasformato il 
nuovo corso del fiume in un 
rigagnolo. Ma da ‘oggi, con 
ogni probabilità la quantità 
d’acqua in uscita dal bacino 
dovrebbe tornare a essere 
innalzata fino a 50-60 metri 
cubi al secondo. 

Gli esperti della commissio- 
ne Valtellina tendono a 
escludere rischi sull’opera- 
zione. E in questo sono con- 
fortati dalle ultime prove ef- 
fettuate sul modello in scala 
della zona, approntato dal 
Cris Enel di Milano. Lo ha 


spiegato il professor Pietro 
Lunardi, che ha anche dato 
ragione delle indicazioni 
preoccupanti che il modelli- 
no aveva fornito i giorni pre- 
cedenti la tracimazione pilo- 
tata: la cancellazione degli 
abitati di Le Prese e Verze- 
do,.ad esempio, che era sta- 
ta ipotizzata in funzione di 
due parametri: portata d'ac- 
qua e granolomedria,.vale a 
dire propulsioni e consisten- 
za del materiale che compo- 
ne il fondodell’ammasso fra- 
noso della Val Pola. 

E’ accaduto che la percen- 
tuale di materiale di grosse 
dimensioni (e dunque meno. 
permeabile) fosse più alta di 
quella presente nel modello 
che sperimentava le condi- 
zioni più sfavorevoli. lerivè 
giunto in valle il professor 
Fanelli, direttore dell'Istituto 
di ricerche dell’Enel. | suoi 
sopralluoghi sulle tipologie 
di erosione provocate dalla 
tracimazione dell’Adda dan- 
no risultati confortanti. 


Inoltre, non si registrano più 
le infiltrazioni sul corpo-fra- 
na dei giorni scorsi. «Ora — 
ha affermato il professor Lu- 
nardi — la quantità d’acqua 
misurata a Le Prese è prati- 
camente la stessa di quella 
in uscita dalla cresta della 
frana. Ciò significa che il 
nuovo assetto dell'Adda si 
sta avviando verso la condi- 
zione di equilibrio». Queste 
le ragioni che spingono gli 
esperti ad.avviare la secon- 
da fase delle operazioni: for- 
se già da oggi, grazie all'ab- 
bassamento della soglia del 
bacino naturale, comincerà 
lo.svuotamento vero e .pro- 
prio dellago. 


Insomma,.un bilancio più 
che positivo. Ma una brutta 


notizia non è mancata: il pro-- 


fessor Lunardi ha spiegato 
che non crede sia possibile 
realizzare entro Natale quel- 
la pista per Bormio che il mi- 
nistro Gaspari aveva annun- 
ciato due giorni fa: manca 
ancora il parere della com- 
missione Valtellina sulla fat- 
tibilità dell'operazione. Ma 
già si dà per scontato che, in- 
nanzitutto, i tempi di realiz- 
zazione si potrarrebbero a 
lungo. 


Attualità 


La montagna ieri ha smesso di cadere a pezzi, ma le fratture continuano a muoversi 


Le ruspe lavorano nel greto del nuovo fiume, creatosi dopo la tracimazione del lago Pola, al fine di ampliarne la 


portata. (Foto Ansa) 


SONDRIO — Professore, 
quasi 28.000 valtellinesi, da 
alcuni giorni e, si prevede- 
re, almeno fino al 15 ottobre 
resteranno sfollati dai loro 
paesi. A quali stress, a qua- 
li problemi psicologici van- 
no incontro? 

Dino Origlia, celebrato psi- 
canalista milanese, docen- 
te di psicologia sociale al- 
l'Università di Parma, fa 
questa analisi. 

«Mettiamo da parte subito 
l'elemento del disagio ma- 
teriale ed economico. C'è 
già stata la guerra a crear- 
ne di ben peggiori, Ma tutti 
quelli che soffrivano di ne- 
vrosi d'ansia, guarivano 
perché sapevano con chi 
arrabbiarsi e conoscevano 
i pericoli da cui guardarsi. 
Invece, in questa situazio- 
ne, la natura amica, in cuisi 
sta svolgendo tutta la vita, 
improvvisamente ti azzan- 
na: l’uomo non ha più. la 
possibilità di arrabbiarsi, di 
sfogarsi contro chi ha cau- 
sato la sua disfatta, la sua 
angoscia. Che cresce da 


IL PARERE DELLO PSICANALISTA È 
Lo sfollato, un nevrotico molto particolare 


L’angoscia di vedere la propria casa in pericolo, irraggiungibile 


uno a dieci. Insomma, para- 
gonando l'angoscia al lago 
della Val Pola, le dico che 
non c'è tracimazione per 
mancanza di canali di sboc- 
‘ co. E nessuna ruspa potrà 
mai scavarli per una rabbia 
che non ha nemici, avver- 
sari. Perché, in questo ca- 
so, la nemica è la natura, 
troppo grande per arrab- 


biarsi con leie.conla quale . 


si dovrà continuare a vive- 
re. 

Il poter vedere i propri pae- 
sie le case, dai monti su cui 
si 'è sfollati aggrava la si- 
tuazione psicologica? 
«Senz'altro. Malo sache se 
uno volesse conquistare il 
premio Nobel del sadismo, 
in questo modo lo vincereb- 
be sicuramente? Le faccio 
un esempio, anche se bru- 
tale: è come se, a questi 
sfollati, stessero violentan- 
do, davanti agli occhi, la 
propria donna. Che, in que- 
sto caso, è la casa». 

Molti sfollati non volevano 
abbandonare le abitazioni 
e altri continuano a ritor- 


narci, di nascosto, ancor 
oggi, nonostante la presen- 
za delle pattuglie di carabi- 
nieri. 

«Secondo me, parecchi 
vanno solo a toccare le pa- 
reti, i mobili: è incredibile 
che debbano essere ferma- 
ti. lo sono dalla loro parte. E 
se fossi nei carabinieri, li 
accompagnerei a toccare 
le pareti e i mobili. Perché 
se uno mi dicesse: ’'Mi 
identifico in questa casa, 
lasciatemi moririe qui”, ri- 
sponderei che è un suo di- 
ritto. Dunque, pur tenendo 
conto dei sacrosanti pro- 
blemi della sicurezza col- 
lettiva, bisogna che le auto- 
rità studino il sistema per 
permettere, in determinate 
fasce orarie, il ritorno prov- 
visorio a casa. Sarebbe una 
psicoterapia infallibile, 

Ci sono paesi come Sonda- 
lo, dove gli abitanti sono 
passati da quasi 5.000 a ol- 
tre 8.000. E ora vivono iso- 
lati e riforniti dal cielo. Co- 
sa può succedere? Come si 
può aiutarli a sopportare 


Finanziaria, primo approccio 
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n ROMA — Finanziaria, si co- 

DE Mincia. Per stamani è in pro- 

ani gramma il prologo di una 

È lappresentazione che coin- 

dd volgerà governo e Parla- 

oÈ; TRO nella migliore delle 

3 » peri imi 
‘mes ' PET! prossimi tre 
leri, malgrado il i 
gra presidente 
Sale fosse molto im- 
È Segui i svi 
pi della si ‘guire gli svilup- 


tuazione in Valtelli- 
ria e la fine dell'incubo nel 
penitenziario di Porto Azzur- 

ro, C è stato un rapido scam- 

bio di battute tra Giovanni 
Goria, il Ministro del CSO 

i POS eil sottosegretario al 
la presidenza del IDE 
I Ruobi Consiglio 
> Goria ha assicurato al mini 
Ò | stro Amato tutto il SURE 
poggio ed è stato stabilito 

che a fiancheggiare in modo 

di costante il ministro del Teso- 

.»  "o:sarà il sottosegretari 

Soa RUbbi. 3 
Per stamani è in programma 


Mme: A 

o, | &Palazzo Chigi una riunione 
ie a cui parteciperanno i mini- 
SPE stri finanziari (Tesoro, Finan- 
otti ze e Bilancio) e i titolari dei 
o. E dicasteri più impegnati‘ sul 
oa fronte delle spese (istruzio- 
Su ne, sanità, previdenza, dife- 

: sa, trasporti, poste e autono- 
SAI mie locali). 
stta- ministro del Tesoro, Giulia- 
ome | NO Amato, farà una rapida 

0) | relazione sulle decisioni fi- 

AE | scali prese la scorsa setti- ; 
WS | mana e probabilmente dirà 
e su quale cifra finirà con l’at- 


Forse oggi si conoscerà il deficit ’87, per 1’88 previsti meno di 100 mila miliardi 


Una «corvée» che durerà tre mesi. Fra 


i protagonisti, il ministro del Tesoro, 


Amato (foto a sinistra) e il presidente 


del Consiglio Goria (‘a destra) 


n 
testarsi il deficit del 1987. A 
quel punto il passo successi- 
vo sarà quello di quantificare 
il livello del deficit dello Sta- 
to nel 1988 (in sintesi la diffe- 
renza tra le entrate e le usci- 
te statali) senza alcun inter- 
vento, cioè a legislazione in- 
variata. 


Secondo alcune indiscrezio- 
ni, questa cifra sì attestereb- 
be «intorno» ai 120 mila mi- 
liardi di lire. Un livello asso- 
lutamente incompatibile, sia 
con l’obiettivo di bloccare 
una ripresa dell'inflazione, 


PETROLIO 
C'è speranza 
di ribassi 


ROMA— Il prezzo delle benzine potrebbe 
scendere di 10.lire al litro, quello del gaso- 
lio auto di 13 lire, quello del gasolio da 
riscaldamento di.11 lire e di 12 lire al chilo 
il prezzo dell’olio combustibile fluido. 

Queste riduzioni scatteranno a favore dei 
consumatori se il governo non deciderà di 


fiscalizzarle, cioè di farle incamerare dal- 
le imposte. La decisione sarà presa in 
Questi giorni dal Consiglio dei ministri. In 

‘ase alle ultime rilevazioni effettuate dalla 

de nei paesi europei, questa settimana i 
prezzi italiani dei prodotti petroliferi sono 
tisultati più elevati delle quotazioni medie 
europee, alle quali devono invece risulta- 
re allineati. Quindi come prevede la nor- 
Mativa in vigore si deve operare una ridu- 
zione dei prezzi industriali (imposte eslu- 


se). 


sia con quello di mantenere 
all'Azienda Italia un soddi- 
sfacente ritmo di crescita. 
Nei giorni scorsi il limite più 
accreditato sembrava esse- 
re quello dei 90 mila miliardi 
di lire; ora sembra che pro- 
babilmente verrà indicata 
una cifra lievemente più ele- 
vata, ma sicuramente ben 
sotto i 100 mila miliardi di li- 
re. 

La giornata di domani si do- 
vrebbe esaurire a questo 
punto. Nei giorni successivi 
comincerà una tornata di riu- 


no. 


GOLFO 
Governo 
preoccupato 


ROMA — La ripresa degli attacchi irache- 
ni nel Golfo Persico ha indotto il governo a 
convocare, ieri sera, alla Farnesina, l'in- 
caricato d'affari dell'Iraq per esprimergli 
la viva proccupazione del governo italia- 


nioni di Amato e Rubbi con i 
singoli ministri preposti alle 
Spese. Sarà in quelle riunio- 
ni che si cercherà di quantifi- 
care quanto è possibile fare 
sul fronte dei tagli. 


Il ritocco finale avverrà 
usando la leva fiscale. Con 
questo particolare argomen- 
to verrà al proscenio la que- 
stione della revisione delle 
aliquote Irpet per il 1988, pro- 
messe ai tempi del governo 
Craxi. L'attuale ministro del- 
le finanze Gava ha dichiara- 
to di essere intenzionato a ri- 


«Gli attacchi — ha detto il direttore gene- 
rale degli affari politici — interrompendo 
una tregua di fatto instauratasi quanto me- 
no limitatamente alla guerra sul mare, ri- 
schiano di provocare una nuova spiraliz- 
zazione del conflitto, dagli eventi deva- 
stanti in termini di perdite umane ancor 
prima che economiche». 

All’incaricato d'affari iracheno è stato 
espresso l'auspicio del governo italiano 
che entrambe le parti riassumano quanto 
prima un atteggiamento responsabile di 
autocontrollo. 


spettare l'impegno. 

Ma se ciò avverrà, lo Stato 
rinuncerà a una cifra intorno 
ai 4 mila miliardi che biso- 
gnerà reperire 0 con nuove 


‘entrate o tagliando ancora le 


spese. 

Come si vede, la materia è 
ancora molto fluida e ancora 
è presto per poter dire che 
tipo di finanziaria '88 verrà 
fuori. A complicare ancora le 
cose vi sono le prese di posi- 
zione che già si cominciano 
aregistrare. 

Il Pli, a esempio, continua a 
ricordare di avere dato «il 
suo sofferto assenso» alle 
misure fiscali della scorsa 
settimana solo dopo che gli 
era stata garantita una sim- 
metrica decisione sul fronte 
dei tagli della spesa pubbli- 
ca. 

| sindacati protestano contro 
le decisioni della scorsa set- 
timana e insistono nel dire 
che questioni prioritarie do- 
vranno essere il fisco, l’oc- 
cupazione e il Mezzogiorno. 
Alle varie ipotesi di tagli si 
oppongono già le più svaria- 
te associazioni di categoria. 
Insomma, ancora non c'è 
stato il.primo atto ufficiale e 
già montano le polemiche. 


n 5 

DIGIUNO. Enzo Tortora di- 
giunerà per tre giorni, da 
giovedì a sabato prossimi, in 
favore di Paolo Signorelli e 
per.protestare per la situa- 
zione della giustizia. 


questa situazione? 
«Tutti gli elementi, di cui lei 
mi parla, mantengono un li- 
vello parossistico e artifi- 
cioso di rabbia senza sboc- 
co, di angoscia senza riso- 
luzione. Ed è quindi un'alie- 
nazione. Esempio: io mi so- 
no occupato dei Sassi di 
Matera, da dove hanno tira- 
to fuori gente che viveva in 
condizioni miserissime. 


L’hanno sistemata in mo- 
derni condomini popolari. 
Ebbene, lei non sa.l’ango- 
scia.che si è scatenata per 
l'abbandono di un luogo do- 
ve vivevano a modo loro, 
come se stessi. Per fortuna, 
però, abbiamo i meccani- 
smi di adattamento. Quanto 
all’aiuto, si tratta di creare, 
per gli sfollati, altri sbocchi: 
proiezioni cinematografi- 
che, giochi teatrali, tornei 
sportivi e, perfino, occasio- 
ni di lavoro. In questo modo 
eviterebbero di concentrar- 
si, sistematicamente, sul 
tema di base: la mia casa. 


[ Umberto Marchesini] 


SERENO VARIABILE NUVOLOSO 
MARE ——_ 


PIOGGIA NEBBIA 


CALMO «odcac4 MOSSO. AAAAZAGITATO 


Situazione: sul Medi- 
terraneo centrale alta, 
pressione. Debole af- 
flusso di aria instabile 
dall'Africa nordocci- 
dentale interessa le re- 
gioni meridionali. 

Tempo previsto: sulle 
regioni settentrionali 
annuvolamenti inter- 
mittenti con possibilità 
di locali precipitazioni 
anche temporalesche 
specie sulle zone alpi- 
ne e prealpine. Sulle 
altre regioni sereno 0 
poco nuvoloso salvo lo- 
cale attività pomeridia- 
na di nubi cumuliformi 
in prossimità dei rilievi, 


Mari: in prevalenza poco mossi. 


30; L'Aquila 15, 28; Roma urbe 16, 
basso 19, 28; Bari 16, 30; Napoli 19, 


18. 


occasionalmente temporalesche sulla Tescana. 
Temperatura: senza notevoli variazioni. 
Venti: deboli o temporaneamente moderati di direzione variabile. 


Temperature minime e massime registrate leri: Trieste 20, 27; Bolzano 
19, 29; Verona. 18, 27; Venezia 17, 27; Milano 19, 28; Torino 20, 28; Mon- 
dovì 21, 25; Cuneo 20, 23; Genova 11,28; Bologna 20, 31; Imperia 24, 27; 
Firenze 17, 34; Pisa 17, 29; Falconara 17, 27; Perugia 19, 30; Pescara 16, 


32; Roma Fiumicino 18, 28; GCampo- 
32; Potenza 16, 30; S. Maria di Leuca 


20, 28; Reggio Calabria 21, 32; Messina 24, 30; Palermo 25, 31; Catania 
21,32; Alghero 21, 28; Cagliari 25,32. 
Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam9, 24; Atene 20, 
© 32; Belgrado 16, 29; Berlino 10, 21; Bruxelles 13, 26; Budapest 11, 25; 
Copenaghen 5, 14; Francoforte 12, 22; Ginevra 13, 26; Helsinki 7, 14; 
Gerusalemme 17, 30; Lisbona 19, 24; Londra 13,23; Los Angeles 17, 29; 
Madrid 16, 28; Mosca 9, 14; New York 16, 25; Parigi 18, 27; Pechino 20, 29; 
Stoccolma 6, 17; Sidney 7, 17; Tokio 27, 35; Vienna 12, 23; Varsavia 10, 
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RIUNIONE DEI MINISTRI A PALAZZO CHIGI SEMPRE TESII RAPPORTI DC-PSI 


Non si smorza la polemica: a De Mita 
nuovo duro attacco dell’«Avanti!» 


PLI EPRI 


Minori insoddisfatti 


Critici i liberali nel governo, 


ROMA — Usciti malconci 
dalle elezioni di giugno, li- 
berali e repubblicani so- 
gnano la rivincita. Per i 
due partiti si profila co- 
munque una fase delicata. 
Per il Pli il congresso è vi- 
cino (si terrà in primave- 
ra) e una parte consisten- 
te del partito chiede al se- 
gretario Altissimo una 
svolta che non appiattisca 
il Pli sulle posizioni del 
governo, facendone veni- 
re meno l’identità; e — so- 
stehgono gli esponenti 
della minoranza — argo- 
menti per distinguersi esi- 
stono. Il Pri è invece alle 
prese con un difficile pas- 
saggio interno: la succes- 
sione di Spadolini, leader 
carismatico per molti an- 
ni, con Giorgio La Malfa. 
Sulla sua candidatura l’in- 
tesa è molto ampia è a 
metà settembre, nel corso 
del consiglio nazionale, 
non dovrebbero verificar- 
si sorprese. 


Più agitate le acque del 
Pli. La sconfitta elettorale 
brucia ancora; nessuno 
ha chiesto la testa di Altis- 
simo, ma a partire dalla 
riunione della direzione di 
oggi partirà l'offensiva 
perché non si ripetano ‘gli 
errori del passato e il par- 
tito non accetti passiva- 
mente decisioni del go- 
verno che contrastano:con 
le posizioni liberali. Due 
sono sostanzialmente i 
punti controversi: la ma- 
novra economica e la po- 
sizione italiana nella crisi 
del Golfo, ‘ 

«Ma se sui recenti aumen: 


ti possiamo anche chiude- 
re un occhio, sperando 
che sia l'ultimo intervento 
di questo genere, eredità 
del vecchio monocolore 
democristiano, per la crisi 
del Golfo dobbiamo far 
sentire la nostra voce»: 
così Antonio Patuelli an- 
nuncia che porrà la que- 
stione di una linea meno 
prudente. Secondo lui si è 
perso tempo, non si è con- 
trastata efficacemente la 
linea Andreotti che isola 
l'Italia rispetto’ agli altri 
paesi europei che hanno 


. assunto decisioni chiare; 


e il Pli, che ha la respon- 
sabilità della Difesa, non 
può stare a guardare. 
In una lettera ad Altissimo 
anche il sottosegretario 
Costa elenca motivi di in- 
soddisfazione: la soluzio- 
nè alla crisi di governo, le 
presidenze delle commis- 
sioni parlamentari, le vi- 
cènde del Golfo Persico. 
«A 75 giorni dalle elezioni 
— scrive Costa — nel par- 
tito tutto è rimasto come 
prima, mentre.la voce del 
Pli appare debole all'e- 
sterno e talvolta anche 
contraddittoria». 
Apparentemente nel Pri, 
mentre si va alla sostitu- 
zione del segretario, la si- 
tuazione appare più cal- 
ma. Ma anche il Pri mo- 
stra qualche freddezza 
per la posizione del go- 
verno sul Golfo e per i pri- 
mi interventi economici; 
ma ritiene necessario at- 
tendere per un giudizio ar- 
ticolato la «finanziaria», 
[g.s.] 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — La polemica tra so- 
cialisti e democristiani ri- 
prende vigore dopo la pausa, 
estiva. Le affermazioni di De 
Mita al convegno della sini- 
stra democristiana e la for- 
mazione di una maggioran- 
za anomala a Palermo han- 
no alimentato nuovi sospetti 
nel Psi circa.le reali intenzio- 
ni di De Mita. 

Dopo una prima nota di ieri, 
il giornale del Psi «Avanti!» 
torna oggi con un corsivo 
sulle affermazioni del segre- 
tario democristiano, insi- 
nuando il sospetto che in 
questo modo si vada verso 
l'erosione della maggioran- 
za che ha dato vita al nuovo 
governo, però il Psi non si fa- 
rà colpire alla sprovvista. 
Tra Dc e Psi permangono 
dunque segnali di tensione. 
L'«Avanti!» torna a ricordare 
«l'imbroglio di Palermo» e le 


dichiarazioni di De Mita, tutti - 


segni di un'ostilità che conti- 
nua, di «una linea che ben 
conosciamo e dalla quale 
abbiamo dovuto, in questi 
anni, costantemente difen- 
derci». L'esito elettorale, 
continua l’«Avanti!», Mn ha 
scoraggiato De Mita. La di- 
chiarazione di Lavarone fa 
«il paio. con quella arcifamo- 
sa di Genova sull’inaffidabi- 
lità {democratica dei sociali- 
sti». 

«Cosa si proponga il segre- 
tario della Dc con questa ri- 
presa polemica proprio all'i- 
nizio della legislatura, men- 
tre sta prendendo un lento, 
faticosissimo avvio il nuovo 
governo a guida democri- 
stiana, che si regge anche 
sul determinante concorso 
socialista, non è o non è an- 
cora perfettamente chiaro. 
Di certo — aggiunge il gior- 
nale del-Psi — di questo pas- 
so e per questa strada, tra 


qui a non molto, come conse- 
guenza dell'opera di erosio- 
ne, tornerà a salire un'onda 
di piena». 

Ma i socialisti, avverte la no- 
ta, non resteranno a guarda- 
re. «Per parte nostra — con- 
clude il corsivo — sapremo 
prendere al momento giusto, 
anzi un attimo prima, le deci- 
sioni che si renderanno ne- 
cessarie». 


Caute le prime repliche de- 
mocristiane. Il giornale della 
Dc, «Il Popolo», giudica ec- 
cessiva le reazioni sociali- 
ste, assicurando che da par- 
te di De Mita non c'è stata 
nessuna «provocazione a 
freddo», ma si è trattato di 
una replica alle affermazioni 
di De Michelis, che ha parla- 
to dalla Dc come «polo con- 
servatore». E questa sche- 
matizzazione per la segrete- 
ria democristiana è sbaglia- 
ta. 

Il tono del «Popolo» appare 
conciliante, con l'invito ad 
avviare un dialogo «fatto di 
argomenti, di analisi, di pro- 
posta e non basato su sem- 
plici sentenze. Se il partito 
delle sentenze si trasforma 
in quello del dialogo, l’intero 
dibattito politico, e in partico- 
lare i rapporti tra la Dc e il 
Psi, non avranno che da av- 
vantaggiarsene». 

.-Ma anche i socialdemocrati- 
ci criticano la Dc, Ruggero 
Puletti, della direzione, ac- 
cusa De Mita di continuare 
sulla strada dell'aggressivi- 
tà nei confronti delle forze 
socialiste e laiche. 


Qualche polemica De Mita la 
suscita anche all’interno del 
suo partito. Secondo Piccoli, 
la riflessione sulla Dc avvia- 
ta a Lavarone deve fondarsi 
prima di tutto sul «recupero 
di una democrazia interna 


che è andata pericolosa-: 


mente indebolendosi». 
[g.sa.] 


veti 
=_= 
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IL PAPA EGLI EBREI 


Ricucito lo «strappo Waldheim» 
nell’incontro di Castelgandolfo 


CITTA’ DEL VATICANO —Lo 
«strappo» è stato ricucito. 
L'udienza pontificia conces- 
sa al capo dello Stato au- 
striaco Waldheim, che aveva 
provocato sconcerto e furore 
in taluni ambienti ebraici so- 
prattutto americani e in mo- 
do particolare israeliani, a 
quanto pare è stata «bilan- 
ciata» dall’incontro avvenuto 
ieri a mezzogiorno nella re- 
sidenza estiva pontificia di 
Castel Gandolfo. Sicché i 
rapporti tra cristiani ed ebrei 
sono nuovamente tornati se- 
reni ed è tramontata quella 
che pareva essere una cla- 
morosa contestazione nei 
confronti di Papa Wojtyla 
quando, venerdì 11 settem- 
bre, incontrerà i rappresen- 
tanti dell'ebraismo interna- 
zionale nel corso della sua 
visita nel «profondo Sud» de- 
gli Stati Uniti. 

A questo risultato ha condot- 
to l'abile politica ricucitrice 
del cardinale segretario di 
Stato, Casaroli, dipanatasi in 
piena estate durante la sua 
visita pressoché clandestina 
in America; quindi, l’incontro 
di ieri ha costituito il classico 
fiore sulla torta completando 
il quadro della ristabilita cor- 
dialità tra le due grandi reli- 
gioni che hanno radici comu- 
ni. C'è stata una serie di riu- 
nioni: prima quella delle due 


commissioni miste; poi la vi- 
sita a Casaroli nel palazzo 
apostolico; infine, mentre le 
campane di Castello rintoc- 
cavano il mezzodì, l’incontro 
«spirituale» di Giovanni pao- 
lo Il con la delegazione del- 
l’internazionale ebraica. Es- 
so è durato un'ora e mezza, 
è stato improntato alla mas- 
sima cordialità, s'è svolto in 
un clima di alta spiritualità e 
s'è concluso con un cordiale 
«Arrivederci a Miami» pro- 
nunciato da uno dei rabbini. 
Tutto è stato calibrato a do- 
vere, cominciando con la 
collocazione dei-posti a se- 
dere nella sala.d'angolo del 
palazzo pontificio di Castel- 
gandolfo: gli ospiti in circolo 
attorno al Pontefice, ch'era 
seduto su una specie di pic- 
colo tronetto senza pretese e 
una Bibbia sistemata su un 
leggio al centro. La seduta è 
cominciata con la lettura dei 
Salmi, in ebraico quella de- 
gli israeliti, in latino quella 
dei cattolici, ambedue con- 
cluse con un «Alleluja» can- 
tato insieme, tutti in piedi. 
Papa Wojtyla ha espresso al- 
cune considerazioni «di ca- 
rattere spirituale», badando 
bene dall’impegnarsi in di- 
scussioni politiche, tanto più 
che nessuno degli ebrei pre- 
senti ha sollevato if proble- 
mà del riconoscimento vati- 


cano dello Stato d'Israele. 
All'uscita, il rabbino Klaper- 
man s'è lasciato sfuggire 
qualche particolare: «Prima 
il Papa ci ha ascoltato a lun- 
go, poi ha parlato a tutti in- 
sieme. Abbiamo udito da lui 
parole molto commoventi 
sull’olocausto. Ha detto, tra 
l’altro: ’*Nel' mio paese, in 
Polonia, c'erano molti ebrei, 
ma alla fine della guerra non 
ce n’erano più... ''». 

Un incontro «spirituale», 
dunque, ma «franco e com- 
pleto». S'è perfino parlato di 
un documento vaticano sui 


«dati storici dell’olocausto 


ebraico, che sarà presentato 
nel prossimo dicembre a 
Washington; e non si esclude 
che, in segno di.definitiva 
riappacificazione, proprio 
nel corso del grande incon- 
tro di Miami possa essere 
lanciata una specie di «di- 
chiarazione» congiunta 
ebraico-cristiana sui grandi 
problemi della nostra epoca. 
L'atmosfera, come si vede, è 
tornata serena nel gran cielo 
dei nuovi rapporti tra quelli 
che con una frase desueta, 
anzi inedita, Papa Wojtyla ha 
chiamato «i figli di Adamo», 
quasi a unir tutti nel nome 
del capostipite dell'umanità, 
come recita la Scrittura che 
leggono con devozione cri- 
stiani ed ebrei. 


Interni 


COMUNICATO CONGIUNTO 
No all’antisemitismo 


Annunciato documento 


CITTA' DEL VATICANO — 
Un «documento cattolico 
ufficiale» sull’olocausto 
degli ebrei, sulle radici 
storiche dell’antisemiti- 
smo e delle sue manife- 
stazioni contemporanee è 
stato annunciato ieri sera 
da un ampio comunicato 
congiunto, cattolico-ebrai- 
co, diffuso a conclusione 
degli incontri in Vaticano e 
‘a Castelgandolfo. 

Temi dei colloqui, dice il 
comunicato, sono stati l’o- 
locausto, anche in esplici- 
to riferimento alle «diffe- 
renti reazioni all'udienza 
papale a Kurt Waldheim»; 
l'insegnamento cattolico 
sugli ebrei ‘e sull’ebrai- 
smo; e infine le relazioni 
tra la Santa Sede e lo Sta- 
to d'Israele. Su quest'ulti- 
mo punto il comunicato 
congiunto riferisce che «la 
delegazione ebraica ha 
espresso la sensibilità del 
mondo israelitico sull’as- 
senza di piene relazioni 
diplomatiche fra il Vatica- 
no e Israele» e che i rap- 
presentanti della Santa 


Sede hanno dichiarato 
che «non esistono ragioni 
teologiche che impedisca- 
no tali relazioni, ma alcuni 
seri e non risolti problemi 
nell'area mediorientale». 
Il comunicato riporta an- 
che una dichiarazione del 
cardinale Casaroli, secon- 
do cui «mentre le relazioni 
diplomatiche non sono 
state perfezionate, esisto- 
no buone relazioni a molti 
livelli, incluse visite uffi- 
ciali in Vaticano da parte 
di leader israeliani». 

E il comunicato sottolinea 
che il Papa ha salutato i 
delegati quali «rappresen- 
tanti del popolo ebraico, 
per il quale l’esistenza di 


Israele è centrale». 


Quanto all’annunciato do- 
cumento sull’olocausto e 
sull'antisemitismo, esso 
sarà importante, per di- 
chiarazione del Pontefice, 
«per la Chiesa e per il 
mondo:intero»: «L'ideolo- 
gia nazista non era solo 
antisemitica ma anche © 
profondamente demonia- 
ca e anticristiana». 


SCUOLA 
Esami 
d’«appello» 
entro il 9 
settembre 


ROMA — Entro il 9 settem- 
bre, a circa dieci giorni dall’i- 
nizio del nuovo anno scola- 
stico, dovranno concludersi 
gli esami di riparazione per i 
settecentomila studenti delle 
scuole superiori che devono 
«riparare» in qualche mate- 
ria. G n 
leri gli esami hanno avuto 
inizio con la prova di italiano 
scritto e, per lo più, i ragazzi 
hanno dovuto affrontare un 
tema su avvenimenti acca- 
duti nel corso dell’estate. 

In molte scuole, infatti, gli ar- 
gomenti assegnati hanno ri- 
guardato l'alluvione della 
Valtellina, la rivolta dei dete- 
nuti del penitenziario di Por- 
to Azzurro e, naturalmente, i 
Mondiali di atletica leggera 
in svolgimento allo stadio 
Olimpico di Roma. 

Nei prossimi giorni gli esami 
continueranno con le prove 
scritte e orali diversificate 
per indirizzo di studio. 

Si è appreso intanto che gli 
istituti scolastici di Roma 
non faranno ricorso ai doppi 
turni per rispettare il tetto dei 
25 alunni per aula, 

Per colmare le attuali caren- 
ze l’amministrazione capito- 
lina ha deciso di ricorrere a 
un piano straordinario al fine 
di adeguare e recuperare lo- 
cali. 


ESPOSTO 

Un medico 

di Portogruaro 
alla pretura: 
«Lavoro troppo» 


PORTOGRUARO — Dopo un 
mese di servizio quasi inin- 
terrotto, tra lavoro e pronta 
disponibilità, al reparto pe- 
: diatria dell'ospedale di Por- 


. togruaro, la dottoressa Mara 


Bozzato, assistente, ha pre- 
sentato un esposto al pretore 
affinché intervenga «per 
provvedere alla situazione 
del reparto e porre fine a 
questo verosimile sequestro. 
Nell'esposto, la dott. Bozza- 
to ha rilevato che «da sabato 
29 agosto effettuo servizio 
continuativo 24 ore su 24 
presso la divisione di pedia- 
tria dell'ospedale di Porto- 
gruaro», rilevando poi di es- 
sere attualmente l’unico me- 
dico presente, in quanto l’al- 
tro assistente è in ferie e il 
primario e l’aiuto sono anda- 
ti in pensione a luglio. 
«Ad agosto — ha detto la 
dott. Bozzato — ho fatto 21 
servizi di pronta disponibilità 
rispetto ai sei previsti dal 
contratto, di cui 12 diurni e 
notturni continuati. Dal 9 al 
18 agosto sono rimasta com- 
pletamente da sola, con ser- 
vizi anche difficili nel perio- 
do di Ferragosto. Il 18 — ha 
aggiunto — è rientrato l'altro 
assistente che però è ritor- 
nato in ferie il 29 agosto». 
'Dopo aver rilevato che per 
lei non esistono alternative 
— «se abbandonassi il servi- 
zio — ha rilevato — sarei 
passibile di denuncia; e poi 
ci sono i bambini ricoverati e 
non posso abbandonarli» — 
il medico ha detto di temere 
di non riuscire a coprire al 
meglio le proprie mansioni, 
anche perché è reduce da un 
doppio intervento chirurgico 
per l'asportazione di un'er- 
nia del disco che l’ha costret- 
ta a letto per diversi mesi. 
«Le autorità sanitarie — ha 
aggiunto — hanno indetto 
dei concorsi a titoli per il ruo- 
lo di aiuto e di assistente e i 
posti saranno coperti proba- 
bilmente tra metà e fine set- 
tembre. Ma è in questo pe- 
riodo che vorrei fossero pre- 
si provvedimenti per sanare 
temporaneamente la situa- 
zione». 


Da parte sua, il consulente 


della direzione sanitaria 
Giuseppe Caroli ha detto che 
«è stato fatto tutto il possibile 
per rendere tutto più celere. 
per quanto riguarda la co- 
pertura dei posti. 


NEL CATANESE 


Spara in aria, bimbo in 


coma 


Un uomo, infastidito dal rumore, colpisce un dodicenne che era salito sul campanile 


CATANIA — Un bambino di 
12 anni, Salvatore Giuffrida, 
colpito ad Arci Sant'Antonio 
con un colpo di pistola a un 
occhio sparato da un uomo 
infastidito dal chiasso di una 
partita di pallone, è stato ri- 
coverato in coma «irreversi- 
bile» a Catania: i sanitari lo 
hanno giudicato «clinica- 
mente morto». Il primario del 
reparto di rianimazione del- 
l'ospedale «Garibaldi» ha 
proposto ai familiari del pic- 
colo ia donazione degli orga- 
ni per eventuali trapianti. 
Arturo L'Episcopo, 43 anni, 
che ha sparato «nel muc- 
chio», è stato arrestato dai 
carabinieri. 

Il fatto è avvenuto poco dopo 
la mezzanotte presso una 
piccola chiesa sconsacrata, 
in campagna, tra i comuni di 
Aci Sant'Antonio e Valverde, 
nella cintura catanese. Un 
gruppo di persone, una ven- 
tina, si erano radunate nello 
spiazzo antistante la chiesa 
e giocavano al pallone. Vi 


erano anche bambini e ra- 
gazzi e questi ultimi, con Sal- 
vatore Giuffrida, erano saliti 
sul campanile della chieset- 
ta. 

Arturo L'Episcopo che abita 
in una villetta adiacente alla 
chiesa, affacciatosi al balco- 
ne aveva invitato il gruppo a 
allontanarsi: «E' tardi — ave- 
va detto — a quest'ora si 
dorme». La richiesta era ri- 
masta inascoltata. 
L’Episcopo, commerciante, 


sposato, padre di un figlio, 


dopo una decina di minuti è 
tornato sul balcone, con una 
pistola calibro 22, regolar- 
mente denunciata, e ha spa- 
rato tre colpi in aria. Un 
proiettile ha colpito all'oc- 
chio destro Giuffrida, che era 
sul campanile, penetrando 
profondamente. 

Ai carabinieri L'Episcopo ha 
detto di aver sparato in aria e 
di non essersi accorto che 
sul campanile vi erano alcu- 
ni ragazzi. «Mi infastidiva il 


gioco al pallone — ha ag-, 


LONDRA: 
Lipu 
premiata 


LONDRA — La Lipu (Le- 
ga italiana per la prote- 
zione degli uccelli) è sta- 
ta fra i vincitori dei primi 
premi «birds and coun- 
tryside» (uccelli e natu- 
ra) assegnati dallu Rspb, 
la reale società britanni- 
ca per la protezione de- 
gli uccelli. 

L'importante premio, di 
2000 sterline in contanti 
è stato consegnato diret- 
tamente dal principe del 
Galles a Francesco Mez- 
zatesta, segretario ge- 
nerale dell’associazione 
protezionistica. 

Il premio, molto presti- 
gioso, rende omaggio ai 
notevoli contributi per la 
preservazione e la sal- 
vaguardia degli uccelli 
selvatici che la Lipu da 
vent'anni persegue in 
Italia. 

L'associazione, nata da 
un piccolo gruppo di 
ecologisti italiani e in- 
glesi, è oggi una delle 
più importanti realtà pro- 
tezionistiche. 


giunto il commerciante — 
era già passata mezzanotte, 
volevo riposare». < 


Dinanzi al reparto di riani- 
mazione dell'ospedale Gari- 
baldi vi è una piccola folla: 
sono i parenti del bambino in 
fin di vita. Piangono e prega- 
no. 


«I medici — dice Giuseppe, 
56 anni, il padre, operaio al 
mattatoio comunale — ci 
hanno detto che non c'è più 
nulla&da fare, ci hanno chie- 
sto se consentiamo a donare 
gli organi. Ma il cuore di mio” 
figlio batte ancora e noi con- 
fidiamo nella misericordia 
divina». 


Giuseppe Giuffrida ha altri 
tre figli, tutti più grandi di 
Salvatore. Sua moglie, Santa 
Puglisi, di 54 anni, ha già 
avuto due collassi; il secon- 
do quando ha chiesto invano 
di assistere personalmente il 
figlio, affidato alla respira- 
zione artificiale. 


Salvatore Giuffrida portato via in ambulanza. 
(Ansafoto) 


SI RIFA’ 
Censimento 
etnico 


BOLZANO — Dovrà es- 
sere parzialmente ripe- 
tuto in provincia di Bol- 
zano il censimento etni- 
co: lo prevede una sen- 
tenza del Consiglio di 
stato che ha intimato al 
governo di dare attua- 
zione a una precedente. 
sentenza dello stesso 
consiglio, del 1984, con 
la quale erano stati rico- 
nosciuti, accanto ai tre 
gruppi ufficiali (tedesco, 
italiano e ladino), anche 
i diritti dei mistilingui e 
degli allogiotti. 

Per questi ultimi e per 
tutti coloro che nel 1981 
non resero lu dichiara- 
zione di appartenenza 
etnica (circa 5 mila per- 
sone) dovrà essere ripe- 
tuto il censimento entro 
il 17 febbraio 1988. 

La dichiarazione di ap- 
partenenza negli uffici 
pubblici dell’Alto Adige, 
che ora dopo la senten- 
za, diventa più difficile e 
secondo qualcuno addi- 
rittura impossibile. 


VENTI MILIONI DI TURISTI E RADDOPPIO DEGLI STRANIERI A ROMA 


Torna a piacere la bella Italia (anche agli Usa) 


ROMA — Venti milioni di ar- 
rivi, con 175 milioni circa di 
presenze fra settore alber- 
ghiero ed extralberghiero 
(escluse seconde case); sei 
milioni e mezzo di stranieri 
con permanenza oltre le 24 
ore per un complesso di pre- 
senze valutabili intorno ai 43 
milioni; un business in valuta 


pregiata intorno ai 6000 mi- - 


liardi di lire; 7 milioni e pas- 
sa di veicoli ogni giorno in 
circolazione, di cui più di due 
milioni sulla sola rete auto- 
stradale: queste le principali 
cifre del movimento turistico 
di luglio e agosto, unitaria- 
mente considerati, così co- 


me emergono dalle prime 
valutazioni di esperti, tour 
operators e enti preposti al 
traffico in sede di bilancio. 

Nella sola settimana 10-16 
agosto, i turisti arrivati negli 
alberghi italiani — a quanto 
ha reso noto l’Istatsulla base 
di un'indagine campione — 
sono stati un milione e 
531.000, con 9 milioni e 
364.000 presenze. Rispetto 
allo stesso periodo dell’86, 
gli arrivi sono aumentati del 
4,9%; le presenze, del 6,4%. 
Ottimi risultati a Roma. Rad- 
doppio degli stranieri in visi- 
ta. Da gennaio a tutto luglio. 
la capitale ha registrato, fra 


settore alberghiero e extral- 
berghiero, l'arrivo di 
1.390.867 ospiti provenienti 
dall’estero con 4.008.719 
presenze. Rispetto allo stes- 
so periodo dell'86, gli au- 
menti sono — in base ai dati 
dell'Ente provinciale turismo 
— del 51,4% e del 47,9%. In 
particolare, per gli statuni- 
tensi si tratterebbe 
dell'87,9% e del 78,4% in 
più; per i tedeschi, del 60,1% 
e del 61%. In flessione inve- 
ce i connazionali: -6,3% e 
-11,5%. 

Nel resto del Paese — per 
tornare ad agosto— i turisti 
italiani sono stati 992.000 


(+10%). e hanno totalizzato 
6.931.000 giornate (+7,7%). 
Gli stranieri, nella settimana 
considerata (per il resto si 
parla di aumenti) sono dimi- 


nuiti del 4,4%, ma le loro. 


presenze, come nelle previ- 
sioni, si sono attestate sul 
2,8% in più. L'utilizzazione 
netta della capacità ricettiva 
è stata del 91,0%. 

Moltissimi i connazionali che 
nel periodo più caldo del- 
l'anno si sono recati oltre 
frontiera: più di un milione, 
fra corto, medio e lungo rag- 
gio, fra viaggi organizzati e 
individuali. «In generàle, è 
stata un'estate positiva — ha 


dichiarato il vicepresidente 
della Confcommercio e pre- 
sidente della Fiavet, Enzo 
Poli — anche se alcune in- 
certezze del tempo e i fatti 
della Valtellina, con riferi- 
mento alla montagna hanno 
un po’ abbassato le percen- 
tuali di aumento previsto, in 
giugno». 

Gli stranieri in Italia dovreb- 
bero essersi incrementati 
soprattutto in termini.di pre- 
senze: dato estremamente 
positivo per ciò che riguarda 
gli introiti valutari. Quanto 
agli italiani che si sono recati 
all'estero, l'ipotesi è quella 
di un 20% in più con un in- 


cremento delle spese, consi- 
derati gli effetti della svaluta- 
zione, intorno al 23%». 


Quali novità rispetto allo 
scorso anno? Dicono i tecni- 
ci: in crescita l'esercito dei 
weekendisti e patiti della tin- 
tarella; spostamento comun- 
que di consistenti quote di 
traffico dai giorni del fine set- 
timana a quelli infrasettima- 
nali; maggiore utilizzo delle 
ore pomeridiane e notturne. 


Partenze e rientri più sca- 
glionati quindi, con un mi- 
glior utilizzo dell'autostrada 
. @ minori rallentamenti e in- 
colonnamenti. 


FONDI 
Restauro. 
delle mura 
di Ferrara, 
querelle 


FERRARA — Il progetto di 
restauro delle mura di Ferra- 
ra è stato al centro, nella re- 
sidenza municipale del ca- 
poluogo estense, di un in- 
contro al quale hanno parte- 
cipato, fra gli altri, il sottose- 
gretario al ministero della 
pubblica istruzione sen. Lui- 
gi Covatta, i parlamentari 
ferraresi Nino Cristofori (Dc) 
e Renzo Santini (Psi), il pre- 
sidente del consiglio della 
Regione Emilia Romagna 
Giovanni Piepoli con gli as- 
sessori Giuseppe Corticelli e 
Alessandra Zagatti, il presi- 
dente nazionale di «Italia no- 
stra» Fabio Fazi con lo scrit- 
tore e presidente onorario 
Giorgio Bassani e il sindaco 
di Ferrara Roberto Soffritti. 
La riunione era stata-decisa 
dopo la pubblicazione sulla 
stampa del documento di 
proposta del nucleo di valu- 
tazione del ministero del bi- 
lancio secondo il quale il 
progetto relativo al restauro, 
al-recupero e alla valorizza- 
zione delle mura e del siste- 
ma culturale — museale di 
Ferrara riceverebbe dal Fio 
. (Fondo investimenti occupa- 
zione) un finanziamento di 
17 miliardi e 92 milioni inve- 
ce dei 66 richiesti. 
«Quel documento non esiste 
ufficialmente — ha detto il 
sen. Covatta — perché il mi- 
nistro Colombo non lo cono- 
sce e.i ministri del tesoro 
Amato e della pubblica istru- 
zione Galloni neppure. Fra 
l’altro, prescindendo dalla 
questione di Ferrara, è un 
documento inaccettabile per 
l'edilizia universitaria. E io, 
proprio come presidente del 
comitato per l'edilizia uni- 
versitaria, lo contesterò. 
«Comunque — ha prosegui 
to Covatta — il progetto fer- 
rarese va finanziato global- 
mente e nell'ordine con cui 
sono stati predisposti i lotti. 


L'on. Nino Cristofori, vice ca- 
pogruppo de alla Camera, ha 
informato che il ministro Co- 
lombo si riserva di esamina- 
re attentamente le proposte 
delinucleo divvalutazione, 

In merito al documento usci- 
to «clandestinamente» dagli 
uffici del ministero del bilan- 
cio, l'on. Renzo Santini ha af- 
fermato che si è trattato di 
«una fuga voluta, in un'perio- 
do di vuoto di potere e di ap- 
pannamento di responsabili- 
tà come quello che è andato 
dalle elezioni alla formazio 
ne del nuovo governo, da 
forze legate a determinati in? 
teressi. Da qui, lo stravolgi- 
mento dei criteri tecnici che 
devono presiedere alla di- 
stribuzione delle risorse 
Fio». % 


ESPOSTO 
Sarà sciolto 

il Consiglio 
‘degli avvocati 
di Milano? 


MILANO — Lo; scioglimento 
del Consiglio dell'ordine fo- 
rense di Milano, da tempo in 
crisi, è stato chiesto con Un 
esposto al ministro di grazia 
e-giustizia dall’avvocato Ro- 
berto Savasta. 

Il legale ha richiesto, oltre al- 
lo scioglimento dell’attuale 
organismo direttivo, la nomi- 
na di un commissario straor- 
dinario che dovrebbe poi in- 
dire nuove elezioni. 
Secondo Savasta «il consi- 
glio dell’ordine degli avvoca- 
ti di Milano è da tempo ingo- 
vernato a causa di lotte di 
potere personale che ne im- 
pediscono il normale funzio- 
namento istituzionale». 

Gli ultimi episodi hanno 0g- 
gettivamente accentuato la 
crisi che interessa l’istituzio- 
ne da oltre due anni, quando 
una parte dell'attuale gruppo 
dirigente, diede il benservito 
al presidente Alberto Dall'O- 
ra. 

Il suo successore; Tiziano 
Barbetta, riconfermato dal 
nuovo consiglio eletto nel 
gennaio dell’86, era stato a 
sua volta messo in minoran- 
za due mesi fa e sostituito 
dal collega Vinicio Premuro- 
so, affiancato dai vice presi- 
denti Claudio Poletti e Um- 
berto Tracanella. 

Dopo un ricorso:al Tar, Bar- 
betta è stato riconfermato 
nella carica dal Consiglio di 
stato, ma-resta a capo di un 
‘organismo la cui maggioran- 
za gli ha già negato la fiducia 


Inoltre, secondo il'ricorso di 
Savasta, «ci sono esposti re- 
ciproci tra. consiglieri pen- 
denti a Brescia». 

Un clima di lotta che non 
consentirebbe il reale gover- 
no dell'ordine le cui «funzio- 
ni istituzionali non possono 
essere assolte perché i con- 
siglieri sono assorbiti da 
estenuanti polemiche perso- 
nali». 


Mercoledì 2 settembre 1987 


t 


Dopo lunga malattia si è spenta 
serenamente 


Carla Colmo 


in Novel 


da Capodistria 
‘Ne danno il triste annuncio il 
marito GIUSEPPE, le sorelle 
ANTONIETTA, ANITA, i co- 
gnati, le cognate, i nipoti e pa- 
renti tutti. 
I funerali seguiranno domani 
giovedi alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 
Trieste, 2 settembre 1987 


Ì 


E? mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Vittoria Trocher 
ved. Barco 


‘Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio FERRUCCIO, la nuora 
GIULIANA, il nipote ALES- 
SANDRO. 

I funerali si svolgeranno oggi, 2 
corr. alle ore 8.45 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

Trieste, 2 settembre 1987 


t 


Improvvisamente è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


Aldo Bettinelli 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il tristé annuncio moglie, 
figlia, genero, nipotini e parenti 
tutti. 

Si ringraziano le famiglie TOF- 
FOLI, COLASUONNO, DE- 
GRASSI e il personale della 
«Portizza». 

Trieste, 2 settembre 1987 
resto cei ini 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Ottavio Ligato 


rivolgono un sentito ringrazia- 
mento'a tutte le gentili persone 
che in vario modo hanno voluto 
onorare la memoria del caro 
congiunto scomparso. 

La santa messa in suffragio si 
terrà sabato 5 settembre alle ore 
19 nel Duomo di Muggia. 


Muggia, 2 settembre 1987 


L’UNIONE SPORTIVA 
MUGGESANA si associa al 
lutto per la scomparsa di. | 


Ottavio Ligato 


Muggia, 2 settembre 1987 


n} 
RINGRAZIAMENTO 


La moglie LUCIA ZORINI 
ringrazia sentitamente quanti 
hanno voluto onorare il suo 


Anastasio Favretto 


Trieste, 2 settembre 1987 
eo ente cei] 


Maria Grion 
in Urizio 
A un semestre dalla tua scom- 


parsa sei sempre presente nei 
nostri cuori. 


Il marito e i figli 
Gorizia, 2 settembre 1987 


VIL ANNIVERSARIO 


Giovanni Battista 
Tomasin 


Sempre nel nostro ricordo. 
La moglie e la figlia 


Trieste, 2 settembre 1987 
STI RETE ZI ZITTA 


HI ANNIVERSARIO 


Lidia Monaro 
Sei sempre nei nostri cuori. 
I figli 


Trieste, 2 settembre 1987 
TETRA EI E NOT SIERRA 


Nella necrologia di 


Anna Salanda 


apparsa ieri, dovevasi leggere 
Schwester MATHILDE e non 
MATHILDE SCHWESTER. 


Trieste, 2 settembre 1987 


Luigi Einaudi 3/B 


LI 


E° scomparsa improvvisamente 
la nostra cara mamma 


Anna Fonda 
ved. Siri 


Ne danno il doloroso annuncio 
i figli MARIA, ENRICO, la 
nuora ELDA, le nipoti DA- 
NIELA, LUISA, DUILIA e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 3 
settembre alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 2 settembre 1987 


t 


E? mancato all’affetto dei suoi 
cari 5 


Albino De Giorgi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LAURA, il figlio AL- 
VARO, la nuora ELEONORA, 
la piccola CHIARA e i parenti 
tutti. i 

I funerali seguiranno giovedì 3 
settembre alle ore 10 dalla Cap: 
pella dell'ospedale Maggiore. © 


Trieste, 2 settembre 1987 


Partecipano al lutto della‘fami- 
glia per la scomparsa della si- 
gnora 5 


Mariuccia Fortunato 


ANNA MARIA SPERANZA, 
LAURA MAINENTI, GIU- 
SEPPE SUSSA, GIAMPAO- 
LO MARSI. 


Trieste, 2 settembre 1987 


Addio 


‘Mariuccia 
—Famiglie SZABADOS 
Trieste, 2 settembre 1987 
fi ——— censiti 


Il Presidente, i Consiglieri, il Di- 
rettore e il personale dell’Asso- 
ciazione Provinciale Allevatori 
di Gorizia partecipano profon- 
damente addolorati al grave 
lutto del dottor DANILO 
ZORZUT per l’immatura 
scomparsa del caro figlio 


Claudio 


Gorizia, 2 settembre 1987 
ENTE‘ RI 


Partecipano al dolore perla 
scomparsa di 
‘ Narcisa Bieker 
ved. Decaneva 
EVELINA e SIRIO. 


Trieste, 2 settembre 1987 
SIONE TO SETTI REI 


Ringrazio di cuore tutti coloro 
che in vari modi hanno parteci 
pato alla prematura dipartita di 
mia madre 


Maria — 
Candriella-Bernes 


Il figlio 


Trieste, 2 settembre 1987 
VERONICA IZ 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari dî 


Anna Giordano 
ved. Libanti 


ringraziano tutti coloro che» 
hanno partecipato al loro dolo- | 
re. 


Trieste, 2 settembre 1987 
fi pad ra tere li ii 


Nel IX anniversario della perdi- { 
ta della madre 
Bianca Varridi 


la figlia FRANCA e il marito la 
ricordano con immutato affet- 
to. Y 


Trieste, 2 settembre 1987 È 
STIONE ORITTE TION ZTZINESZL 


Nel primo anniversario della 
scomparsa del “i 


PROF. i 
Mario Foschi 


i familiari lo ricordano con l’af- | 
fetto disempre. i 


Trieste, 2 settembre 1987 


Orario accettazione 
necrologie ed adesioni 


‘Gli annunci di necrologie e di adesioni 
al lutto sì ricevono tutti i giorni feriali’ 
esclusivamente presso gli sportelli del- 
la SPE di Galleria Tergesteo 11 e di via 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


i sn 


RI ER einen MNO MO N 


| 
: 
i 
} 


arancioni tirrenia 


Ripper iii minzione mirri 


Mercoledì 2 settembre 1987 


Esteri 


INDAGINE 
Ritorna 
per Reagan 
l'incubo 
lrangate 


Dal corrispondente 


BAGDAD RESPINGE LA PROTESTA AMERICANA 


Iraq, gran rifiuto | Cory incalzata 


La guerra delle petroliere irrita il Presidente Reagan 


Dal corrispondente 


Cesare De Carlo 


WASHINGTON — A fine otto- 
bre, presumibilmente a ri- 
dosso del vertice con Mikhail 
Gorbacev, segretario gene- 
rale del Pcus, il Presidente 
degli Stati Uniti Ronald Rea- 
gan sarà riconfrontato col 
fantasma dell’Irangate. Non 
è una certezza. E' Una previ- 
sione attendibile. 

Secondo una rivelazione del 
solito «Washington Post», il 
Presidente Reagan sarà 
chiamato a deporre dal giu- 
dice istruttore Lawrence E. 
Walsh, che conduce l’inchie- 
sta penale. 

L'inchiesta penale ha come 
scopo l'accertamento di 
eventuali reati, connessi con 
la vendita di armi all’Iranela 
successiva diversione di fon- 
di. ai «contras» del Nicara- 
gua. Ne potrebbero risultare 
incriminazioni contro quei 
collaboratori del Presidente, 
i quali hanno ammesso di 
avere agito di loro iniziativa, 
pur nella convinzione di ri- 
spettare la politica estera 
dell’esecutivo. 

| più esposti sono l'ammira- 
glio Poindexter, ex consiglie- 
re per la sicurezza alla Casa 
Bianca, e il.colonnello Oliver 
North, ex funzionario del Na- 
tional Security Council. Su 
costoro pendono denunce 
penali per cospirazione, 
ostruzione della giustizia, di- 
struzione di documenti e di 
proprietà governativi. 

Ei difficile, tuttavia, che il 
giudice Walsh riesca a met- 
tere insieme il materiale ne- 
Cessario. Prove e indizi non 
Possono essere quelli emer- 
SÌ dall'inchiesta parlamenta- 
re. Poindexter, North e gli al- 
tri hanno deposto sotto im- 
munità penale parziale, vale 
a dire non potranno essere 
perseguiti per quello che 
hanno riferito alla commis- 
sione del Congresso. 

Cosa rimane? Ben poco, a 
meno che non si accerti chei 
testimoni abbiano mentito 
sotto giuramento. Il che non 
risulta. 

In Questa luce, la deposizio- 
ne di ‘Reagan — se dovesse 
effettivamente avvenire — 
acquisterebbe il valore di 
un esercitazione giudiziaria. 
Non c'è ormai nulla di essen- 
ziale che già non si sappia. 
Reagan potrebbe rifiutare. 
Se Walsh decidesse, nono- 
stante tutto, per l’incrimina- 
zione, Poindexter, North e 
qualche altro finirebbero sot- 
to processo. Ma è improba- 
bile che dall'aula del tribu- 
nale vengano trasferiti alla 
prigione. Interverrebbe allo- 
ra il perdono presidenziale. 


Cesare De Carlo 


WASHINGTON — «Abbiamo 
aspettato 45 giorni. Ora dob- 
biamo pensare alla nostra. 
sicurezza e al proseguimen- 
to della guerra». Così l’Iraq 
ha respinto lunedì la prote- 
sta americana, presentata a 
Bagdad dall'ambasciatore 
David Newton. «Deplorevole 
e sorprendente», l’ha defini- 
ta il ministro degli esteri Ta- 
rik Aziz. 

L’amministrazione Reagan 
contava su un prolungamen- 
to della tregua di fatto nel 
Golfo Persico. L'Iraq ha inve- 
ce scatenato di nuovo i suoi 
bombardieri sulle installa- 
zioni petrolifere e le navi ira- 
niane. La navigazione ridi- 
venta pericolosa. Aumenta il 
rischio di un confronto mili- 
tare con l'Iran, che minaccia 
rappresaglie contro gli «ami- 
ci dei nemici». 

Gli Stati Uniti reagiscono al- 
larmati e irritati. Nella con- 
trapposizione Irag-Iran, si ri- 
trovano contro l'Iran ma non 
più dalla parte dell'Iraq. Una 
posizione diplomaticamente 
imbarazzante. A Washing- 
ton, il vicesegretario di Stato 
Richard W. Murphy convoca 
l'ambasciatore iracheno Ni- 
zar Hamdoon e' definisce 
«deplorevole, infelice e con- 


troproducente» la ripresa 
dei bombardamenti. 
L'ambasciatore Hamdoon si 
è giustificato: «Non avevamo 
promesso alcunché. La tre- 
gua era un gesto di nostra 
buona volontà. Abbiamo ri- 
preso gli attacchi, quando è 
apparso chiaro che l'Iran 
non avrebbe mai accettato la 
risoluzione dell'Onu». 

La risoluzione è quella ap- 
provata dal consiglio di sicu- 


rezza il 20 luglio: auspica un 
cessate il fuoco. 

leri, per il quarto giorno con- 
secutivo, i jet di Bagdad han- 
no colpito obiettivi nel Golfo. 
Sono state danneggiate in- 
stallazioni e piattaforme pe- 
trolifere nelle isole di Kharg, 
Lavan, Rakhsh, Sirri e persi 
no a Larak, che si trova al- 
l’imboccatura dello stretto di 
Hormuz. Danneggiate o af- 
fondate sette petroliere, fra 


subito accolta dall’Iraq. 


ANCORA UNA SETTIMANA 
Ultimatum d 


Poi chiederanno all’Onu le sanzioni 


WASHINGTON — All’inizio della prossima settimana gli 
Stati Uniti chiederanno all’Onu il varo di sanzioni se il 
governo di Teheran respingerà in modo definitivo o con- 
tinuerà a ignorare la risoluzione 598 con cui le Nazioni 
Unite hanno ordinato a Iran e Iraq il cessate-il-fuoco. 
Lo ha annunciato ieri a Washington la portavoce del 
Dipartimento di Stato Phyllis Oakley... 
La portavoce ha ricordato che l’Iran ha promesso al se- 
gretario generale dell’Onu Perez De Cuellar di dare en- 
tro il 4 settembre una risposta sulla risoluzione 598, ap- 
provata dai consiglio di sicurezza il 20 luglio scorso e 


«Se sarà negativa la risposta iraniana riguardante la 
loro disponibilità ad accettare e rispettare la risoluzione 
598 o se. essi continuano e non dare alcuna risposta 
definitiva, allora noi crediamo — ha aggiunto la porta- 
voce — che debba incominciare immediatamente la 
messa a punto di una seconda risoluzione con misure 
contro chi non ha accettato il cessate-il-fuoco». 


egli Usa 


cui la «Shoush», di 250 mila 
tonnellate. Bombardate an- 
che alcune città dell'interno. 
Ma la situazione potrebbe 
cambiare da un momento al-, 
l’altro. La rappresaglia colpi- 
rebbe anche gli americani. 
L'ayatollah Rafsanjani aveva 
fatto sapere in luglio: non 
ostacoleremo il traffico pe- 
trolifero sino a che gli ira- 
cheni ci lasceranno in pace. 
Gli iracheni replicano: ab- 
biamo pazientato abbastan- 
za, l'Iran vuole solo guada- 
gnare tempo per vendere il 
suo petrolio e ricostituire le 
riserve di valuta pregiata. 


In serata si è appreso che 
una motovedetta iranaina ha 
attaccato e incendiato una 
petroliera spagnola a 50 mi- 
glia a Nord del Bahrain. 
L'attacco — che ha provoca- 
to un incendio nella sala 
macchine — non ha causato 
vittime fra i 37 uomini a bor- 
do. 

Questo atteggiamento non è 
condiviso dall'amministra- 
zione Reagan. Da Santa Bar- 
bara, dove la Casa Bianca si 
è trasferita per le ferie esti- 
ve, non si nasconde una pro- 
fonda:contrarietà. La prote- 
sta presso il governo di Bag- 
dad è un passo inusuale fra 
paesi che, nel Golfo, si rite- 
nevano dalla stessa parte. 


SFIDUCIA CRESCENTE A MANILA 


Ora si parla di dialogo con 1 ribelli. 


MANILA — Il capo di stato 
maggiore delle forze arma- 
te, gen. Fidel Ramos, ha di- 
chiarato ieri che le truppe 
governative al suo comando 
hanno evitato lo scoppio di 
una guerra civile, reprimen- 
do tempestivamente la rivol- 
ta militare guidata venerdì 
scorso dal colonnello Grego- 
rio Honasan. ; 
Ramos ha poi affermato che 
la giunta militare formata dai 
ribelli ih una località impre- 
cisata dell’isola di Luzon, la 
più grande dell’Arcipelato fi- 
lippino, dove si trova la capi- 
tale, non costituisce un peri- 
colo per la sopravvivenza 
del governo, e che l'annun-, 
cio della sua formazione po- 
trebbe essere solo un espe- 
diente. 


Ma vaste ricerche sono in 
corso in tutto il paese per 
catturare Honasan e le altre 
centinaia di insorti che sono 
riusciti a sfuggire alla con- 
troffensiva governativa. 

Honasan si sarebbe rifugia- 
to, assieme a un numero im- 
precisato di suoi seguaci, 


nella provincia settentriona- 


le di Cagayan, feudo politico 
dell'ex ministro della difesa 
Juan Ponce Enrile. 

Honasan è tra i più stretti col- 
laboratori di Enrile, estro- 
messo dal governo nel no- 


Troppo 


esitante 
di fronte 


- alle crisi 


vembre scorso perché so- 
spettato di aver preso parte 
a un tentativo di colpo di sta- 
to, e attualmente capo del- 
l'opposizione senatoriale al- 
la Aquino. Dopo un lungo si- 
lenzio mentre infuriava la ri- 
volta, Enrile ha dichiarato di 
non avervi avuto nulla a che 
fare, ma si è rifiutato di con- 
dannare i ribelli. 

Fonti del palazzo presiden- 
ziale hanno dichiarato che il 
governo è disposto a nego- 
ziare con i ribelli, contraddi- 
cendo così quanto affermato 
in precedenza dalla stessa 
Aquino, secondo cui non si 
sarebbe stata nessuna pos- 
sibilità di scendere a patti 
con gli insorti, che ha defini- 
to «traditori» e «assassini». 
«Siamo in attesa di ricevere 
un messaggio dei ribelli», ha 
dichiarato il vice addetto 
stampa presidenziale Danilo 


Gozo. «Se avanzeranno ri- 
chieste ragionevoli non c'è 
ragione per cui non si possa 
avviare una trattativa, ma 
devono essere loro'‘a com- 
piere il primo passo». 


Gli ultimi drammatici svilup- 
pi nelle Filippine, sono co- 
munque sintomatici di una 
crisi nella gestione governa- 
tiva della Aquino, che si è 
andata facendo sempre più 
evidente nel corso degli ulti- 
mi mesi. La rivolta di venerdì 
scorso, infatti, non è stata 
lanciata da un nostalgico 
dell'ex presidente Marcos, 
come accaduto nei prece- 
denti quattro tentativi di «gol- 
pe». A organizzare l’insurre- 
zione sono stati quegli stessi 
settori militari appartenti al 
«Movimento di riforma delle 
foze armate» (Ram) che con- 
tribuirono alla caduta di Mar- 
cos. La crisi di fiducia nella 
leadership dell’Aquino si co- 
mincia ad avvertire tra le 
classi medie e medio-alte, 
che costituiscono il nerbo 
della popolarità nei.centri ur- 
bani. La Presidente, da mesi, 
si mostra indecisa e vacillan- 
te sulle questioni più impor- 
tanti, probabilmente nel ten- 
tativo di non scontentare 
nessuno dei settori che han- 
no contribuito alla sua ele- 
zione. 


iti 


Londra - Due donne poliziotto in tenuta antisommossa 


si riposano dopo i prolungati scontri con i teppisti al 


carnevale di Notting Hill. 


UN’ORGIA CRIMINALE LA FEST. 


A CARAIBICA DI NOTTING HILL 


Carnevale concluso nel terrore 


Violenze a catena al riparo delle masse inebriate - Bianco ucciso per una bibita 


Dal:corrispondente 

Luigi Forni 

LONDRA — Il carnevale ca- 
raibico di Notting Hill, il quar- 
tiere settentrionale di Lon- 
dra che attira migliaia di turi- 
sti stranieri col suo mercati 
no antiquariale di Portobello 
Road, si è concluso nel terro- 
re dopo tre giorni e tre.notti 
di chiassosi festeggiamenti. 
Un venditore ambulante è 
stato ucciso, una donna-poli- 
ziotto e quattro detectives di 
Scotland Yard sono rimasti 
feriti con altre sessanta per- 
sone, i novantasette arresti 
sono stati eseguiti durante .i 
ripetuti scontri tra una folla 
tumultuante e la forza pub- 
blica. 


Quattrocento reati di varia 
natura, dallo scippo allo stu- 


pro, vengono vagliati dagli , 


inquirenti al termine di una 
allucinante esperienza che 
molti abitanti del quartiere 
vorrebbero dimenticare al 


LA POLIZIA DISPERDE UN CORTEO DI SOLIDARNOSC 


Manganellate a Danzica 


GERMANIA 
Unafuga . 
‘in bulldozer 


FULDA — Un cittadino 

‘tedesco orientale alla 
guida di un bulldozer ha 
sfondato la barriera di 
confine nei pressi della 
città di Fulda, giungendo 
sano e salvo in Germa- 
nia federale. 


"L'uomo, che ha 32 anni, 
ha schiantato la barriera 
di allarme elettronica 
che separa i due territori 
e i due reticolati che la 
circondano: «Lavorava a 
una canalizzazione a 
500 metri dalla barriera. 


{l giovane, che aveva 


lanciato a tutta velocità i 

Ocità il 
SUO Mezzo, si è ritrovato 
impantanato, e ha per- 
| corso a Piedi gli ultimi 


| metri, 


DANZICA — La polizia po- 
lacca è intervenuta per di- 
sperdere un.corteo di alcune 
migliaia di persone che ma- 
nifestavano a favore del di- 
sciolto sindacato «Solidar- 
nosc» al termine di una mes- 
sa nella cattedrale per com- 
memorare il settimo anni- 
versario della firma degli ac- 
cordi di Danzica. Diverse 
persone sono state fermate. 

La manifestazione è partita 
dalla cattedrale al termine di 


una messa celebrata dal ve-. 


scovo di Danzica Tadeusz 
Goclowski e alla quale aveva 
partecipato anche Lech Wa- 
lesa. Nella chiesa, secondo 
le stime, si affollavano quin- 
dicimila persone. La polizia, 
che aveva bloccato tutta la 
città Vecchia, è intervenuta 
entrando con mezzi motoriz- 
zati in mezzo ai manifestanti 
e facendo uso di sfollagente 
per disperdere il corteo che, 
inizialmente formato da cir- 
ca cinquemila persone, si 
era poi ridotto a duemila. 


Il tutto è durato circa quaran- 
ta minuti. 


.l manifestanti avevano ini- 


ziato a marciare in direzione 
del monumento che ricorda 
le vittime dello sciopero del 
1970 dietro a striscioni del ti- 
po «Le fabbriche ai lavorato- 
ri» e «Basta con gli aumenti 
dei prezzi». Molti tendevano 
l'indice e il medio della ma- 
no destranel segno della vit- 
toria. 

Tra gli slogan scanditi dalla 
folla «Basta con il comuni- 
smo» e «Non c'è libertà sen- 
za Solidarnosc». : 

Nel corso della messa, cui 
erano presenti oltre diecimi- 
la fedeli, il vescovo Goclows- 
ki aveva chiesto il. rispetto 
degli accordi di Danzica «fir- 
mati fra il potere e la socie- 


° tà», nonché il ripristino di un 


vero pluralismo e di sindaca- 
ti indipendenti. 5 

«E' più che mai necessario 
— ha detto Goclowski— pro- 


| seguire il processo dell’inte- 


sa nazionale... Bisogna fare 


Condannati alcuni militanti per la manifestazione di domenica 


in modo che questi accordi 


. siano un fatto reale nella vita 


quotidiana della Polonia 
d'oggi». 

Nel frattempo Wladyslaw 
Frasyniuk, membro della di- 
rezione di «Solidarnosc», è 
stato condannato lunedì in- 
sieme con altri 12 militanti 
sindacali a pesanti pene pe- 


cuniarie per aver partecipa- 


to a «manifestazioni illegali» 
‘per commemorare l’anniver- 
sario della firma degli accor- 
di sociali domenica scorsa a 
Lubin. 

Lo si apprende da fonti del- 
l'opposizione, secondo cui 
Frasyniuk è stato condanna- 
to a 35 mila zloty di ammen- 
da (su uno stipendio. medio 
‘polacco di 27 mila). 

Sono sempre detenuti senza 
processo a Breslavia, inve- 
ce, Jozef Pinior e altri sette 
militanti di «Solidarnose» ar- 
restati lunedì. Pinior, si ricor- 


da, era stato duramente per- * 


cosso dalla polizia al mo- 
mento dell'arresto. 


più presto. Ma occorreranno 
settimane, forse mesi, per ri- 
parare le vetrine infrante dei 
negozi, gli infissi divelti, le 
selci rimosse dalle strade e 
le tegole lanciate dai tetti. 
Tutto era cominciato sabato 
scorso, nel clima euforico 
del'lungo week-end dedicato 
alle tradizionali celebrazio- 
ni. Le comunità di colore si 
erano\riversate nelle strade 
indossando variopinti costu- 
mi nazionali e tribali, mentre 
le telecamere accorrevano, 
come sempre, per inquadra- 
re le scene di un pacifico tri- 
pudio che nella notte conclu- 
siva di lunedì è degenerato 
in cruente risse. 
Antagonismi nazionalistici e 
rancori tribali sono stati esa- 
sperati dalle abbondanti li- 
bagioni a base di rhum gia- 
maicano. Ben presto, bande 
contrapposte di giovani ar- 
mati di coltelli hanno semi- 
nato il panico. Duecento poli- 
ziotti a cavallo dei reparti 


speciali di Scotland Yard, 
addestrati per il controllo 
delle manifestazioni di piaz 
za hanno dovuto caricare più 
volte la folla. Il vicino com- 
missariato in Ladbroke Rove 
si è gremito rapidamente di 
arrestati che attendevano di 
essere tradotti nelle carceri. 
Per contenere gli assalti dei 
dimostranti che sollecitava- 
no minacciosamente il rila- 
scio dei congiunti, si è reso 
necessario l’impiego di rin- 
forzi provenienti da altre 
aree della capitale e dei din- 
torni. Quasi settemila agenti 
hanno partecipato alla com- 
plessa operazione. 


ll giovane bianco assassina- 
to nel corso degli scontri è 
Michael Galvin, di 22 anni, 
padre di una neonata. Ven- 
deva lattine di coca-cola so- 
spingendo a mano il suo car- 
rettino. Lo hanno ucciso a 
coltellate dopo un futile al- 
terco sul prezzo delle bevan- 
de. 


stero. 


Y) IL) Li I] d 
Botta e risposta in Nicaragua 
MANAGUA — «Speravo in un dibattito serio: si è tramutato, invece, in uno spettacolo da circo». Robert 
Dole, capogruppo repubblicano al Senato Usa, ha definito in questi termini l’acceso scambio di battute — 


ripreso dalla radio nicaraguense — avuto con il capo sandinista Daniel Ortega (a destra nella foto). 
Quest'ultimo ha ribadito di non voler trattare con i «contras», ma con gli Usa «che limanovrano». . 


Secondo tale logica, ha replicato Dole, l'America dovrebbe ne 
telecomanda il regime di Managua, e non con i sandinisti. 


GRAHAM GREENE DI NUOVO A MOSCA: VEDRA’ LA SPIA PHILBY? 


Quell’ambiguo viaggio in terra sovietica 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 
LONDRA — Una misteriosa 


Visita dello scrittore.Graham 
teene nell'Unione Sovieti- 


litorno alla ribalta letteraria 
di Kim Philby, la spia britan- 
Nica che trovò asilo a Mosca 
nel 1968, dopo aver operato 
clandestinamente per de- 
cenni al servizio dei Kgb. 


. Graham Greene è tornato 
Per la terza volta nell'Urss_ 


Quest'anno, invitato ufficial- 
Mente dall'Unione degli 
Scrittori sovietici, per una vi- 


ca fa prevedere l'imminente ‘ 


Sita in remote città siberia- 
ne, 

Ma l'autore del «Nostro 
agente all’Avana», del «Ter- 
zo Uomo» e di altri romanzi a 
Sfondo spionistico coltiva, fin 
dalla giovinezza, un'affettuo- 
sa amicizia con Philby, che 
do è stata appannata dal 
radimento degli interessi 
Nazionali da parte del'tran- 
sfuga. 

I due si conoscevano sin da 
Quando Philby frequentava 
l'Università di Cambridge, 
prima di essere arruolato co- 
me agente segreto del Co- 
mintern e mandato come 
giornalista in Spagna per se- 


guire la guerra civile dalle 
retrovie franchiste. 
Successivamente, egli entrò 
nell'Intelligence Service, 
istituendo una rete spionisti- 
ca con i diplomatici Burgess 
e Maclean, riparati anch'essi 
nell'Unione Sovietica, dopo 
essere stati smascherati. 


Anche Greene, come noto,. 


lavorò per conto dello «MI 
6», lo spionaggio britannico, 
negli anni successivi alla 
guerra, prima di dedicarsi 
esclusivamente all'attività di 
scrittore. 

La sua personale ammira- 
zione per Philby traspare 


dali’introduzione che egli re-.. 


dasse per il volume autobio- 
grafico del transfuga, «My 
Silent War», «La mia guerra 
silenziosa», pubblicato nel 
1969. In quel libro, zeppo di 
artificiose «disinformazio- 
ni», Philby aveva promesso 
che i lettori occidentali 
avrebbero ricevuto in futuro 
altre sue notizie. 

Questo riferimento fa sup- 
porre al «Times» che l’attua- 


le viaggio di Graham Greene : 


preluda a una nuova pubbli- 
cazione della spia. 

Lo scrittore non è in alcun 
modo sospettabile di compli- 
cità con il traditore avendo, 


tra l’altro, ricevuto dalla Re-| _ 


gina Elisabetta l'alta onorifi- 
cenza di «Companion of ho- 
nour», in riconoscimento dei 
servizi resi alla corona. 
Intanto, le maggiori case edi- 
trici occidentali e i critici let- 
terari londinesi si tengono in 
attesa dell'esito di questo 
ambiguo viaggio. 


n 

NATO. Ventidue navi e tre 
sommergibili della marina 
militare francese partecipe- 
ranno alle manovre navali 
«Ocean Safari '87» che navi, 
da guerra dei paesi Nato 
svolgono fino al 17 settem- 
bre, 


LIBERALI 
Fusione 
a Londra 


LONDRA — Via libera al- 
la fusione con i liberali e 
secca sconfitta per l'ex 
leader del partito David 
Owen. Questi i risultati 
del congresso del partito 


socialdemocratico bri- 
tannico (Sdp), giunto alle 
sue ultime battute a Port- 
smouth. A Owen non è 
servita a nulla la sua au- 
reola di fondatore, 
Owen, che aveva minac- 
ciato una scissione nel 
caso il congresso aves- 
se deciso per il partito 
unico con i liberali, ieri 
ha fatto marcia indietro. 


MALAYSIA 
Spacciatori 
sulla forca 


KUALA LUMPUR — Il tri- 
bunale di Penang ha 
condannato ieri alla pe- 
na di morte per impicca- 
gione la neozelandese 
Lorraine Phylis Cohen, 


di 44 anni, con l’accusa 
di traffico di eroina, ma 
ha salvato dalla forca il 
figlio ventenne Aaron, al 
quale è stata inflitta una 
condanna a vent’anni di 
carcere e sei colpi di fru- 


sta. ll giovane, da tempo 
tossicodipendente, è 
scampato alle pena ca- 
‘pitale: 


ESECUZIONI IN SUD AFRICA 
Pretoria, 7 impiccati 


Due avevano ucciso col «collare di fuoco» 


PRETORIA — Sette persone sono state messe a morte 
ieri in Sud Africa, tra cui due giovani negri, condannati a 
morte per l’uccisione con il «collare di fuoco» di un con- 
sigliere comunale negro, dei suoi quattro figli e di un 
amico. L’impiccagione è avvenuta all’alba nel ‘carcere 
di Pretoria; nonostante una serie di appelli alla lemen- 
za giunti alle autorità dall'interno del Sud Africa e dall’e- 


Losceriffo di Pretoria, M. van der Westhuizen ha confer- 
mato che Moses Janijies, di 22 anni, e Wellington Mie- 
lies, di 27, sono stati impiccati assieme ad altri cinque 
condannati a morte per omicidio e altri crimini. 

I due sono i primi di un gruppo di 33 persone condannate 
‘a morte per avvenimenti connessi ai disordini e alle vio- 
lenze razziali scoppiate in Sud Africa nel settembre 
1984 e che hanno ‘causato finora la morte di almeno 
2.500 persone, in massima parte negri. 

Di questi, almeno un centinaio sono consiglieri munici- 
pali o poliziotti negri uccisi con l’atroce sistema del 
«collare di fuoco» (un copertone intriso di benzina, infi- 
lato lungo il corpo della vittima e poi incendiato) perché 
ritenuti «collaboratori del governo». 


goziare con la Cuba di Castro, che 


MADRID 
Rapina 
all'Aids 


MADRID — Brandendo 
una siringa (e una rivol- 
tella) due uomini hanno 
rapinato ieri una banca 
di Alcobendas, cittadina 
vicino a Madrid, minac- 


ciando di trasmettere il 
virus dell'Aids; 

La minaccia ha paraliz- 
zato le persone presenti, 
ieri a mezzogiorno, nella 
succursale del «Banco 
Occidental». | due indivi- 
dui, dai 30. ai 40 anni di 
età, hanno vuotato senza 
problemi la cassaforte 
che conteneva 380 mila 
pesetas, 


USA 
Protesta 
di madri 
in affitto 
pentite 


Mary Beth Whitehead 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — «Stiamo le- 
dendo i diritti delle donne e 
violando la dignità umana. 
Stiamo andando contro le 
leggi della natura. Il nostro 
appello è: smettere». 

Mary Beth Whitehead, la 
mamma di «Baby M», la 
mamma in affitto più famosa 
d'America e altre due donne 
che hanno accettato di com- 
pletare due gravidanze per 
contratto hanno lanciato ieri 
da Washington un invito al 
pentimento e un appello al 
Congresso americano affin- 
ché consideri d'ora in avanti 
fuori legge le cosiddette 
«maternità surrogate». 


Tutte e tre queste mamme ri-. 
vogliono i loro figli che sono 
stati assegnati dai tribunali 
alle coppie sterili che li ave- 
vano-«regolarmente» com- 
missionati offrendo in una 
bottiglietta lo sperma per la 
fecondazione artificiale. 

«Ci sentiamo delle schiave 
— ha detto piangendo Mary 
Beth — VA@iamo che questo 
commercio smetta e che si 
cerchi una soluzione alla 
sterilità delle famiglie svilup- 
pando il servizio dell’adozio- 
ne di migliaia di bambini ab- 
bandonati». Si tratta di un 
appello improvviso, di un 
cambiamento generale di 
rotta. 


Mary Beth Whitehead, pur 
essendosi pentita già duran- 
te il parto e non avendo mai 
accettato i diecimila dollari 
pattuîti in precedenza con la 
famiglia Stern per la conse- 
gna di «Baby M» sta ancora 
lottando col tribunale per ria- 
vere la bambina. Per ordine 
del giudice può vederla sol- 
tanto quattro ore la settima- 
na e sempre sotto la discreta 
sorveglianza di un'assisten- 
tes 


Nella primavera scorsa infat- 
tilla'bambina era stata asse- 
gnata dal tribunale del New 
Jersey ai «genitori per con- 
tratto», i quali, oltre a un 
maggiore reddito familiare, 
sono riusciti a dimostrare al 
giudice con l'appoggio di 
una potentissima schiera di 
avvocati civilisti che il loro 
era un diritto legittimo. «Un 
contratto è un contratto e va 
rispettato». 

L'America in quei giorni ri- 
spose con un sondaggio che 
sostanzialmente approvava 
la.decisione del giudice. 
Molte donne, cattoliche da 
un lato e femministe dall’al- 


È tro, però, protestarono da- 


vanti al tribunale. Ma non 
servì a nulla. Oggi, a qualche 
mese di distanza e dopo que- 
sto ultimo disperato appello, 
la rete televisiva ha ripropo- 
sto un nuovo test telefonico 
proprio alla vigilia del pro- 
cesso d'appello che dovrà 
decidere se restituire «Baby 
M» allamamma naturale op- 
pure lasciarla. per sempre 
agli Stern togliendo alla ma- 
dre anche i cosiddetti «diritti 
di visita». 

Negli Stati Uniti, almeno uffi- 
cialmente, sono 500 le madri 
surrogate. 


BELGIO 
Banditi 
i fumatori 


BRUXELLES — Comin- 
ciano giorni difficili per i 
fumatori belgi: da ieri, 
per legge, sigarette, si- 
gari e pipe saranno am- 
messi solo se spenti nei 


locali pubblici. Le multe 
previste sono salate, fi- 
no a 18 mila franchi bel- 
gi, oltre 600 mila lire. 


Così, col decreto firmato! 
da re Baldovino, il Bel- 
gio — secondo la signo- 
ra Wivina Demeester, 
ministro della sanità — 
ha la legislazione antifu- 
mo più severa nella Cee. 


SAGGI 


Sto allo specchio 
(a denti stretti) 


«Dandy & Dandies» di Max Beerbohm raccoglie una serie di saggi del 

‘ finissimo autore di «Zuleika Dobson», colui che passò indenne (e fu tra i 
pochi) attraverso quel particolare senso di eleganza e ironia che dettò a 
Baudelaire la celebre frase: «Il dandy deve aspirare a essere 
ininterrottamente sublime, deve vivere e dormire davanti a uno specchio». 
E? il gusto del paradosso, che qui ritroviamo nella sua forma migliore: 


epicureo e impassibile, eppure straziante. 


Recensione di 
Giorgio Placereani 


Le edizioni Studio Tesi di 
Pordenone hanno come sim- 
bolo un bel cavallino bianco 
che passa con aria fra di- 
staccata e altera. E' solo giu- 
sto che presso le stesse edi- 
zioni sia appena apparso 
«Dandy & Dandies» di Max 
Beerbohm (pagg. 160, lire 
22.000): quel cavallino somi- 
glia considerevolmente al- 
l'archetipo del dandy, o for- 
se, viceversa. Eleganti e su- 

- perbi, come i migliori figli 
della razza equina, i dandies 
passarono attraverso il pro- 
prio secolo, che è il dician- 
novesimo, e tenui filamenti 
del loro mondo si prolunga- 
no fino alla seconda guerra 
mondiale. O forse a oggi? O 
a domani? 


La moltitudine identifica il 
dandy con l’elegantissimo: il 
che non è sbagliato, ma ci 
sembra simile al definire Hit- 
ler come uno che faceva sfi- 
late. Sebbene l’argomento 
sia controverso, crediamo di 
poter dire che per il dandy 
l'eleganza degli abiti e della 
«toilette» &il merorriflesso di 
un’eleganza interiore. Que- 
st'eleganza viene chiamata 
«ton». 


L'agiografia, è veto, preten- 
de che «Beau» George 
Brummell, il padre di tutti i 
dandies (che gli storici futuri 
riconosceranno come uno 
dei più grandi uomini del suo 
tempo) passasse anche no- 
ve ore quotidiane@alio spec- 


chio. Anche questo era dan-., 


dysmo, ma non. commettere- 
mo l'errore di ridurlo a que- 
sto. Il «ton» di Mr. Brummell 
(non era Lord, anzi, ostenta- 
va le proprie origini un po’ 
umili) era dato dal senso di 
aristocratica superiorità che 
sapeva.emanare. Un giorno, 
interrogato se gli piacesse la 
verdura, rispose con quieto, 
eccelso disprezzo: «Una vol- 
ta, Sir, ho mangiato un pisel- 
lo». 


Il dandy è un artista che, an- 


ziché produrre manufatti 
mola e.abbellisce se stesso, 
sia nel vestire che nello spi- 
rito, ricercando un ideale 


non michelangiolesco ma 
celliniano. 


La nota frase di Baudelaire 3 


(«il dandy deve aspirare a 
essere ininterrottamente su- 
blime, deve vivere e dormire 
davanti a uno specchio») ha 
secondo noi una valenza 
metaforica e allude al neces- 
sario sconfinato egocentri- 
smo del dandy, a quel co- 
stante controllarsi e limarsi 
fino. a emergere fra gli uomi- 
ni come una gemma rara. 

Il lettore attento si sarà ac- 
corto che noi seguiamo, nel- 
le nostre opinioni, Barbey 
d'Aureviliy, forse l'uomo che 
ha penetrato più a fondo il 
mistero del dandysmo. Biso- 
gnerà aggiungere che in uno 
dei saggi del libro qui recen- 
sito (poiché d’una raccolta di 
saggi si tratta), Max Beer- 
bohm esprime un'opinione 
alquanto distante dalla no- 
stra. 

E'un formidabile avversario, 
poiché Max Beerbohm fu 
l'ultimo gran sacerdote del 
dandysmo. Nato nel 1872, 
visse così giovanissimo quel 
grande fin-de-siècle londine- 
se nel quale Oscar Wilde, 
Aubrey Beardsley, Lord Al- 
fred Douglas.e altri perso- 
naggi gravitanti intorno a ri- 
viste come «The Yellow 
Book» turbarono i sonni del- 
la Regina Vittoria. In que- 
st'ambiente di quasi insop- 
portabile raffinatezza, Beer- 
bohm s'integrò con grande 
naturalezza e facilità. Nel 
1893 pubblicò il suo primò 
saggio, significativamente 


intitolato «The Incomparable. 


Beauty of Modern Dress». 

A partire da Mr. Brummell, è 
tradizione dei dandies di fini- 
re amaramente. Sappiamo 
tutti cosa successe a Oscar 
Wilde. Max Beerbohm riuscì 
a sfuggire la nemesi: man- 
tenne una lunga vita quieta 
fra l'Inghilterra e l’Italia; scri- 
vendo poco e collaborando 
con la Bbc, lo sguardo sem- 
pre volto alla grande epoca 
che aveva vissuto da giova- 
ne, ma senza patemi, nostal- 
gie isteriche o acredini da 
sopravvissuto. Visse e pensò 
in.maniera inglese, cioè con 
compostezza, decoro, buon 
carattere e ironia. Morì nel 
1956. 


«Italy» a Houston 
ROMA — Sempre più spesso i calendari dello 
spettacolo e delle manifestazioni culturali 
segnano «scambi» coi palcoscenici e i musei 
americani. Ora è la volta di «Italy in Houston», 
un grande festival di spettacolo e arte (12-31 
ottobre) al quale parteciperanno quattro 
regioni: Veneto, Puglia, Sicilia, Sardegna. Per 
le quattro sezioni previste (prosa, musica, arte, 
cinema) saranno presentati «Giustino», una 
rara opera di Vivaldi, un musical sulla vita di 
Lorenzo da Ponte (regia di Franco Però), 
«Pulcinella» (regia di Scaparro), spettacoli 
dell’Aterballetto e di Sosta Palmizi. Mostre e 
convegni completano il programma. Nella foto, 


Massimo Ranieri. 


Beerbohm diceva: «On se 
moque de ce qu'on aime» (si 
prende in giro ciò che si 
ama). A questa massima re- 
stò fedele in tutto quello che 
scrisse, a partire dal suo ca- 
polavoro, «Zuleika Dobson», 
che a noi sembra fra i ro- 
manzi più belli del Novecen- 
to (l'ha appena ristampato 
Serra e Riva). 


Il gusto del paradosso — 
spinto tanto avanti che le in- 
tenzioni dell'autore sembra- 
no perdersi in un gioco di 
specchi — è la caratteristica 
della sua opera, ed emerge 
in questi saggi più ancora 
che nelle sue opere narrati- 
ve. 


Il giovane Beerbohm deve 
fare ai suoi lettori un ritratto 
di Oscar Wilde, allora al 
massimo della sua gloria? 
Lo intitola «Sbirciando nel' 
passato» e immagina di in- 
tervistare «l'anziano signo- 
re» in un tempo imprecisato, 
in cuì la sua epoca è finita, il 
suo momento di fama è pas- 
sato ed egli è divenuto (co- 
me dicono gli americani) un 
«has-been», un «è stato», un 
ex. 


Non è l’unico scherzo col 
tempo che l’autore si per- 
mette: Beerbohm sembra vi- 
vere al di fuori dell’asse tem- 
porale (è anche capace, in 
un articolo, di travestirsi da 
Lady centenaria per rievoca- 
re i tempi antichi) e questo 
impalpabile «essere ester- 
no» alle cose limita la giran- 
dola dei paradossi arguti, 
delle ironie a molte facce, 
dei «bon mots»: ci fa intrave- 
dere un’impassibilità di fon- 
do, un epicureismo, come un 
«nil admirari»: c'è proprio 
qualcosa di oraziano, in 
Beerbohm. 

Ghe non vuol dire essere 
senza cuore. Pensiamo al ri- 
tratto che Beerbohm fa di 
Abrey Beardsley in morte 
dell’artista: con piccoli toc- 
chi impressionistici crea 
un’immagine che ha qualco- 
sa di straziante. O pensiamo 
a «Povero Romeo!», che na- 
sce come un’ironica cicalata 
e si trasforma sotto gli occhi 
del lettore.in una buffa ma 
tristissima e smisurata storia 
d'amore. 


Cultura e Spettacoli 


DANZA / FESTIVAL 


Controvento sulle punte. 


Stili della «nuova danza» proposti a «Oriente Occidente» di Rovereto ( 


«Sciame» di Enzo Cosimi, nella foto in alto, sarà io 
spettacolo d’apertura di «Oriente Occidente» 
domani sera. Il 4 e 5.settembre toccherà alla 
danzatrice olandese Paulina Daniels (in basso). 


Servizi di 
Roberto Canziani 


ROVERETO — «Nouvelle 
danse»,«come fino a qual- 
che tempo fa si diceva 
«nouvelle philosophie», o 
come ancora si dice «nou- 
velle cuisine». Un fermento 
non proprio recentissimo 
ma sempre aperto, una no- 
| vità che va un po' stretta al- 
la cronaca ma è già pronta 
a conquistarsi il suo pezzet- 
tino di storia. 
Per «nouvelle danse» le tra- 
duzioni esistono ma, come 
capita sempre, tradiscono. 
La «nuova danza» italiana 
racconta il lavoro di poche 
singole persone che si 
muovono su strade molto 
autonome; la «new dance» 
statunitense é invece un. 
crogiolo pazzo in cui convi- 
vono generazioni e movi- 
‘menti, un vulcanico avvi- 
cendarsi di stili e prodotti: 
la vecchia «modern» targa- 
ta ancora Martha Graham, 
l'insuperato «post» che par- 
te da Cunningham, la 
«black», il «contact», il 
«post-post», per dirne solo 
alcuni. .In Germania invece 
«Neuer Tanz» è sinonimo di 
«Tanztheater» e significa 
quindi Pina Bausch e nipoti, 
l'esatto contrario dell'a- 
strattismo americano. 
Insomma, le definizioni ga- 
rantiscono assai poco: per 
capire bisogna vedere. E 
> per vedere bisogna arriva- 
re a Rovereto. Gli incontri 
‘internazionali «Oriente Oc- 
cidente» (da domani al 13 
settembre) sono in Italia il 
miglior punto di vista per 
l'osservazione del Nuovo 
Coreografico. 
Siamo gia alla sesta edizio- 
ne, ma sono passati solo 
due o tre anni da quando 
«Oriente Occidente» si è 
imposta fra le altre manife- 
stazioni per come ha saputo 
orientare le sue proposte: 
una via originale, 
Grazie a organizzatori 
esperti, inquieti e intuitivi 
(un'équipe formata da Leo- 
netta Bentivoglio, Franco 
Cis e Paolo Mantrini) sul 
palcoscenico del teatro 
Zandonai sono passati l’ir- 
riverente Jean-Claude Gal- 
lotta e il maestro giappone- 
se Kazuo Ohno, i relitti grot- 
teschi di Maguy Marin e la 
stupenda Mechthild Gros- 
sman, la violenza morbosa 
dei francesi Esquisse e l’In- 
dia rigorosa di Sanjukta Pa- 
nigrahi. 
In particolare Rovereto ha 
coltivato due settori: innan- 
zitutto l'incrocio fra cultura 


del corpo occidentale e tra- 
dizioni di danza orientale, 
rapporto che del resto è nel 
titolo della manifestazione 
e trova una sua ragione nel 


grosso fascino che le ricer- 


che transculturali di Euge- 
nio Barba suscitavano nei 
primi anni Ottanta, quando 
il festival'era agli inizi. 

In questi tardi Ottanta, .l'O- 
riente è ancora presente 
nella produzione teatrale e 
coreografica, ma occupa 
uno spazio diverso, non vie- 
ne più esibito negli spetta- 
coli, non li colora più di un 
esotismo formale o cultura- 
le: oggi l'Oriente sembra 
piuttosto innervarsi nella 


. pratica professionale degli 


artisti, nella loro formazio- 
ne, nei procedimenti perso- 
nali di ricerca che non sem- 


pre lasciano traccia nello © 


‘spettacolo vero e proprio. 

I confini fra Levante e Po- 
nente assumono allora sfu- 
mature strane, difficili da ri- 
condurre a modelli consoli- 
dati, ma sicuramente im- 
portanti da vedere. E' stato 
così per il Buto, la nipponi- 
ica'«danza delle tenebre», 
importata in Europa da Ko 
Murobushi e «verificata», 
proprio lo scorso anno, su 
danzatori occidentali. 

E forse sarà così anche per 
le arti marziali che costitui- 


Mercoledì 2 settembre 1987 n 


scono una delle zone di in- 
teresse quest'anno. Oltre al 
gruppo indiano dei Serai- 
kella Chhau Dance (in pro- 
gramma il 5 settembre e per 
la prima volta in Italia), l’in- 
glese Laurie Booth — che 
lo scorso ottobre avevamo 
visto a Udine e che a Rove- 
reto tiene in questi giorni 
uno stage di contaci-dance 
— propone in «Mercurial 
states» (il 6 e il 7) il suo re- 
cente incontro con la Ca- 
poeira, l’arte marziale bra- 
siliana, mentre l'americana 
Dana Reitz con «Solo in si- 
lence» (11 e 12) testimonia 
l’importanza avuta dalla 
tecnica cinese del Tai-Chi- 
Chuan sulla sua fisionomia 
artistica. 

Il secondo settore che il fe- 
stival di Rovereto ha inda- 
gato con continuità è quello 
della nuova danza france- 
se. Dicevamo prima della 
scoperta italiana degli 
Esquisse, della loro forza 
torbida e «punk», o della 
provocante irriverenza di 
Gallotta. Entrambi oggi si 
trovano alle spalle una nuo- 
va generazione: probabil- 


mente più «fredda», ma abi- 
tuata a lavorare con un 


grandissimo patrimonio 
tecnico e culturale. 

Questa «seconda ondata» 
francese si raccoglie fra l'8 


DANZA / FRANCIA 


Un Lang nel motore 
Il sostegno dello Stato a quest'arte 


Massì, a inventarla è stato proprio lui Jack Lang, quando nei 
primi anni Ottanta era ministro della cultura: stanziamenti 
triplicati per la danza, creazione all'interno del ministero di 
una Division de la Danse, istituzione di centri coreografici 


decentrati rispetto alla capitale. 


Così è nata la «nouvelle danse» francese o così, per lo 
meno, ha trovato il terreno adatto svilupparsi, 

Nomi come quelli di Maguy Marin, Régine Chopinot, Karin 
Saporta oppure Jean-Claude Gallotta, Francois Verret, Do- 
minique Bagouet non circolerebbero nei cartelloni europei 
e americani se una prodiga e lungimirante amministrazio- 
ne statale e regionale non avesse investito:su questi tren- 
tenni d'assalto, che ora esportano cultura e modelli france- ‘ 
si in tutto il mondo. Da noi lo fanno Missoni, Trussardi e 


Krizia, ma non è la stessa coda. 


In realtà, dietro l'esplosione d'oltralpe c'è anche un grosso 
debito artistico nei confronti degli Stati Uniti. La rivoluzione 
Cunningham arriva in Francia negli anni ‘70 attraverso 
quei maestri che sono stati definiti «Merce à la francaise»: 
Jean-Marc Matos, Viola Faber, Robert Kovich. Oppure so- 
no Carolyn Carlson e l'Oriente a suggerire nuove passioni 


e inquietudini. 


E non va sottovalutata l'influenza di Mudra, la scuola di 
Maurice Béjart che, pur fondata su: presupposti di balletto, 
integra la formazione accademica con l'approccio «mo- 
dern». E' proprio dal Ballet du XXème Siècle di Béjart che 
proviene la disperata, terrigna, gessosa estetica di Maguy 
Marin, conosciuta soprattutto per «May B.», trasposizione 
straordinariamente fedele del mondo di Samuel Bekett in 


un contesto coreografico, 


MUSICA / CONVEGNO ‘ 


La musica del mondo? Si 


è fermata qui 


Incontro internazionale a Bologna: ottocento esperti a confronto sui grandi temi contemporanei 


Servizio di 
M. Maria Tosolini 


BOLOGNA — Se il «XIV Con- 
gresso internazionale di mu- 
sicologia» che si è concluso 
ieri a Bologna fosse il para- 
metro per formulare delle 
valutazioni sullo stato di sa- 
lute della musicologia di 
questi anni, non si potrebbe 
che plaudire a un evento di 
straordinaria ricchezza e 
complessità. 

La corposa— atratti labirin- 
tica — manifestazione ha 
coinciso con il sessantesimo 
anno di vita della «Società 
internazionale di musicolo- 
gia» e con l’inizio delle cele- 
brazioni per il nono centena- 
rio dell'ateneo bolognese, di 
quell’«Alma Mater Studio- 
rum» che ha vissuto, nel cor- 
so di diversi secoli, di 'acca- 
demici splendori e che cono- 
sce un momento di atteso ri- 
lancio. 

Un intreccio di sapienziali 
esperienze è stato il risultato 
di una serie interminabile di 
tavole rotonde, sessioni di 
studio, seminari, relazioni li- 
bere, temporanee migrazio- 
ni di congressisti in altre due 
città di ricchissime tradizioni 
culturali e musicali come 
Parma (Conservatorio «A. 
Boito, Istituto di studi verdia- 
ni Teatro Farnese) e Ferrara 
(Istituto di studi rinascimen- 
tali). 

Il tema generale, natural- 
mente di vastissimo respiro, 
è stato: «Trasmissione e re- 
cezione delle forme di cultu- 
ra musicale: una.sorta di va- 
.so di Pandora dal quale sono 
fuoriuscite, con articolato ri- 
gore, però, tematiche mirate 
a.definire alcuni grandi sog- 
getti della discussione musi- 
cologica contemporanea. 
Con la prolusione inaugura- 
le di Umberto Eco, che ha 
parlato del «Codice del Mon- 


do», adombrando l'ipotesi 
dell’università semantica del 
linguaggio musicale in un 
percorso alluvionale di se- 
gni, codici, grammatiche, ha 
preso il via il congresso. No- 
nostante la ricchissima mol- 
teplicità dei temi proposti e 
discussi da decine di relatori 
— fra i quali spiccavano i no- 
mi di Carl DahIhaus, di Hans 
Heinrich Eggerbrecht, di 
Francesco Degrada (per ci- 
tarne una piccolissima par- 
te) — dal congresso sono 
emerse alcune linee fonda- 
mentali che dovrebbero ca- 
ratterizzare il modo di inten- 
dere e operare in campo mu- 
sicale per i prossimi anni. 


Un discorso 
sulla ricerca 


Non solo un ampio scambio 
di informazioni, di studi, ma, 
soprattutto, un discorso sulle 
metodologie di ricerca, sui 
rapporti di interrelazione fra 
musica colta ed «extracolta» 
— termini comunque non 
esaustivi di un problema più 
complesso e affascinante —; 
sul rapporto con i mass-me- 
dia. Questi, in sintetica so- 
stanza, i «percorsi» del XIV 
Congresso della società in- 
ternazionale di musicologia 
che ha scadenza quinquen- 
nale. 

In numerose relazioni è 
emersa la necessità di svec- 
chiare le procedure di studio 
con l'utilizzo di mezzi tecno- 
logicamente avanzati. La 
presentazione a Parma della 
sede italiana del «Centro in- 
ternazionale di ricerca sulla 
stampa musicale» è una pri- 
ma positiva risposta in tal 
senso, con particolare atten- 
zione ai problemi di catalo- 
gazione di un patrimonio 
enorme e, per larga parte, 
inesplorato (ne parliamo a 
fianco). 


Il musicologo friulano Pres- 
sacco, presente con una in- 
teressante relazione sulla 
celebre scuola musicale 
aquileiese, ha giustamente 
rilevato l’importanza della 
certezza documentaria e 
della «sospensione di giudi- 
zio», quando quest'ultima è 
vacillante. 


Molto interesse da parte dei 
circa ottocento musicologi 
(molti gli stranieri, convenuti 
daîcirca trenta Paesi) è stato’ 
dimostrato proprio nei con- 
fronti di quei «mondi musica- 
li» cosiddetti «periferici» e 
conosciuti parzialmente. Il 
caso della scuola di Aquileia 
è stato emblematico di alcu- 
ne direzioni principali 
espresse da una sezione del 
congresso. 


Non minore è stata l'impor- 
tanza attribuita all'interna- 
zionale fra musica di tradi- 
zione colta e popolare. Un te- 
ma appassionante, da sem- 
pre presente, destinato ad 
aumentare la sua importan- 
za soprattutto inrelazione 
alla composizione contem- 
poranea, dove sempre, più 
frequente è l'integrarsi di di- 
verse culture e prassi musi- 
cali. 

«Modi d’interpretazione tra 
la musica popolare, pop e 
colta nel XX secolo» è il titolo 
della tavola rotonda che ha 
Visto protagonisti del dibatti- 
to Mario Baroni, Le Moigne- 
Mussat, Steszewski, Hamm, 
Ling. 

Questi, dunque, i 'temi privi- 
legiati di una «kermesse» in- 
tellettuale di vasto respiro. A 
Lorenzo Bianconi, docente 
universitario e presidente 
del comitato scientifico pre- 
posto all’organizzazione del 
congresso, abbiamo chiesto 
quale sarà la destinazione 
dei materiali emersi da que- 
‘sta grande e collettiva fatica: 


«Entro il 1988 — afferma. 


Bianconi —la Edt pubbliche- 
rà il materiale in lingua ita- 
| liana, e in modo simile si 
comporteranno gli altri Pae- 
sì soprattutto quelli delle cin- 


que lingue ufficiali del con- 


gresso: italiano, francese, 
inglese, tedesco, spagnolo. 
Una «Babele» musicologica? 


«Non direi — risponde lo stu- 
dioso —. Piuttosto, una 
esplicita scelta multilingui- 
stica, tesa a costringere; in 
un certo senso, studiosi e 
studenti, musicisti e operato- 
ria una migliore conoscenza 
dei ‘patrimoni’ di altri Pae- 
si». 


E l'ateneo 
si rinnova 


Il rettore dell'università, Fa- 
bio Roversi Monaco, ci ha 
confermato la volontà di rin- 
novamento dell’ateneo: «Il 


congresso internazionale di. 


musicologia, che tesse con 
l'università una approfondita 
relazione operativa — della 
quale il conferimento a Eg- 
gerbrecht della laurea hono- 
ris causa è un momento si- 
gnificativo — costituisce un 
momento di grande stimolo 
sia per quanto concerne lo 
specifico musicale, con la 
dotazione di una nuova sede 
per il Dipartimento di disci- 
pline musicali, sia per ciò 
che riguarda, il rapporto con 
la città. i i 


«Se i concerti che hanno sor- 
retto questa pregnante mani- 
festazione — continua Ro- 
versi Monaco — hanno avu- 
to luogo anche nell’ateneo 
bolognese, come in altre 
prestigiose sedi cittadine, 
ciò dimostra una precisa vo- 
lontà di collaborazione desti- 
nata a un approfondimento 
continuo». 


MUSICA / RICERCA 
Stampa (e computer) 


Parma: un centro all'avanguardia 


PARMA — La musicologia, disciplina che per decenni 
ha sofferto di una dimensione poco dinamica, un po 
museale, conosce momenti di innegabile vivacità. A 
conferma di ciò, al conservatorio «A. Boito» di Parma è 
stata ufficialmente presentata al pubblico e alla stampa 
la sede italiana del «Centre international de recherche 
sur la presse musicale», realizzato dal musicologo Mar- 


cello Conati. « ? 


Il «Centro internazionale di ricerca sulla stampa musi- 
cale», nella sua realizzazione italiaria, si costituisce co- 
me un momento di assoluta avanguardia sul piano sia 
tecnologico sia documentario e, dunque, progettuale. 


Questo «seminario» di presentazione - a detta del re- 
sponsabile Marcello Conati - ha una funzione molto pre- 
cisa: «Spiegare le caratteristiche, l’utilità, la motivazio- 
ne profonda che ciha spinto a realizzare un centro dota- 
to di attrezzature tecnologicamente avanzate per la ca- 
talogazione e la ricerca dei materiali». 


Una banca dati sulla critica e la «discussione» musicale 
del XIX e XX secolo? Qualcosa di più. 


«AI di là delle oltre 70 testate che abbiamo già raccolto 
(buona parte dell'inizio del 1800) — sottolinea Conati — 
e di altro ricco materiale documentario, sono le proce- 
dure, le metodologie di ricerca che sono profondamente 
innovative. A esempio, l'uso del computer prevede l’uti- 
lizzo di parole di accesso non simboliche, astratte, ma 
direttamente collegate all'area di ricerca: dai termini 
tecnici ai nomi dei musicisti ai titoli delle opere». 


C'è anche una «stop list» dove la parola musica è esclu- 
‘ sa (ma richiamabile in casi eccezionali con un codice) 
poiché la sua presenza sarebbe, statisticamente, «inva- 
dente». Esistono altri centri del genere? «Solo all’Uni- 
versità del Maryland — dice Conati — con la quale sia- 
mo in collaborazione, mentre un'altra è in allestimento 


« in Germania occidentale». 


E la fruizione di tanto materiale? «Sarà possibile per 
studiosi, studenti e strutture teatrali. Un sistema di. 
stampaggio immmediato collegato al computer permet- , 
terà di ottenere in poco tempo i '’soggetti’’ richiesti. Ol- 
tre a ciò, sarà attivo anche un catalogo di microfilm (uti- 
‘lissimi per la consultazione) e si potranno riprodurre 
quelli ‘’vecchi’’, di scarsa reperibilità. In questo siamo 
all'avanguardia rispetto anche ai paesi ’’più attrezzati” 


in questo senso». 
# 


È [m.m.t.] 


e il 10 settembre nella se- | S 
zione «France appel» e con- c 
ta nomi già conosciuti come R 
quello di Angelin Prejlocaj N 
(il suo «A nos héros!» è una Si 
movimentata riflessione te 


sull’eroe visto attraverso q 
l'immaginario del realismo 


socialista) oppure danzato- gi 
ri inediti per il pubblico ita- in 


liano come Pierre Dous- OR 
saint (che proviene, guarda 


caso, dall'Esquisse) o Cat- | 5 È 
herine Diverrès e Bernardo n 
Montet, forniti tutti di espe- a 
rienze che spaziano dal le 
Giappone di Kazuo Ohno al È 
post-Cunningham, alla "d 
scuola accademico-moder- Je 
na di Béjart. tr 
Rovereto offre quest'anno d 
una sorpresa in più: a Mer- = 
ce Cunningham dedica Et 
un'intera personale, così. À 
com'è successo qualche s( 
anno fa per Pina Bausch a È 
Venezia o per Martha Gra- Si 
ham a Reggio Emilia. Si la 


tratta di una «rassegna nel- ti 
la rassegna» (il 12 e il 13. | d 
settembre) intitolata «Effet- 
to Cunningham» e porta in 
Italia, assieme al grande 
«guru» della danza occi- -G 
dentale, le sue più impor- c 
tanti coreografie realizzate ni 
dal.1980 a oggi: da astratte N 
elaborazioni fra video e pal- c 
coscenicò («Channels/In- 
sert») a personalissime rie- 
laborazioni della tradizione 
folcloristica irlandese 
(«Grange Eve») cui parteci- 
pa lo stesso coreografo, 0g- 
gi sessantottenne e infasti- 
dito dall’artrosi. Forse la 
tecnica dei suoi allievi (Ro- 
bert Kovich tiene uno stage) 
si dimostrerà più precisa, 
ma veder danzare il leggen- 
dario Merce è un avveni- 
mento che merita qualsiasi 
deviazione. 

E c'è ancora spazio negli 
undici giorni della rassegna 
roveretina per un'inconsue- 
ta escursione fra la pittura 
di Fortunato Depero «rico- 
struttore futurista dell'uni- 
verso»'e le opere di un ce- 
nacolo di artisti che hanno 
fatto avanguardia storica | 
(Luciano Baldessari, Fau- | 
sto Melotti, Gino Pollini e *% 
Carlo Belli). C'è la produ- > |... 
zione speciale di «Oriente | 
Occidente», affidata que- 
st'anno a Enzo Cosimi e Fa- 
brizio. Plessi (ne parliamo | 
nel riquadro qui accanto), e. 
infine l'ultima fatica «buto» | 
di Carlotta Ikeda' («Chiisa- 
ko», in scena domenica 6), | 
l'energia olandese di Pauli- | 
ne Daniels («No fixed abo- 
de», il4e.il 5) e una mostra |. 
fotografica di Sebastiana | 
Papa, «Il segni del silenzio». 


CONCERTO 
Madonna 
n | 
in diretta 
ROMA — Sarà trasmes- 
so in mondovisione su 
Raiuno (e in diretta) il 
concerto che Madonna 
terrà a Torino venerdì 4 
settembre. Lo ha annun- 
ciato ufficialmente ieri 
l’ufficio stampa della 
Rai. La trasmissione, 
realizzata per Raiuno 
dalla «Network» andrà in 
onda nell’ambito di un’e- 
dizione straordinaria di 
«Estate rock», dalle 
20.30 alle 23.15. Il con- 
certo verrà trasmesso a 
reti unificate anche da 
Raistereouno e Raiste- 
reodue. Intanto, a Nizza, 
,60 mila persone hanno 
‘assistito al secondo con- 
certo «francese» della 
cantante. A Torino sono 
esauriti i biglietti e i «ba- 
garini» lavorano a pieno 
ritmo: gli aumenti di 
prezzo sfiorano ormai il 
100 per cento. 

La capienza dello stadio 
comunale è prevista per 
61.500 persone. ll gran- 
de palco, lungo 70 metri 
e largo 33, è già stato 
montato, come pure i tre 
grandi schermi giganti 
necessari. . 

Oggi l’assessore al turi- 
smo e al tempo libero di 
Torino, Lorenzo Matteo- 
li, illustrerà in una confe- 
renza stampa le iniziati- 
ve organizzate dall’am- 
ministrazione cittadina 
per accogliere le mi- 
gliaia di giovani. Si sa, 
comunque, che quasi 
5000 «saccopelisti» po- 
tranno essere ospitati al- 
l’interno del palazzetto. 
Mistero fitto, invece, sul- 
l’arrivo e sul soggiorno 
di Madonna. L’hotel (la 
«suite» più lussuosa e 
trenta camere) è stato 
prenotato dal 3. al 5 set- 
tembre. Ma non si esciu- 
de che la cantante si fer- 
mi in albergo soltanto la 
notte del 4. 
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DANZA / CUNNINGHAM 


Lui, Copernico 


Quella del coreografo è una «rivoluzione» 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROVERETO — Un omaggio 
a Merce Cunningham è 
sempre doveroso e l’incon- 
testabile importanza che 
questo coreografo ha avuto 
nell'universo della danza 
giustifica il suo inserimento 
in un festival come quello di' 
Rovereto che; fin dalla sua 
prima edizione, ha pro- 
grammaticamente deciso di 
lanciare ponti tra mondo oc- 
cidentale e mondo orienta- 
le. Oltretutto, l'Oriente ha 
avuto per Cunningham 
_ un'importanza fondamenta- 
le, un'importanza che ha 
trasceso la scoperta indivi- 
duale della religione buddi- 
sta per calarlo in una filoso- 
fia di vita e di danza. 
All’inizio, ovviamente, fu lo 
sconcerto del pubblico che 
cominciava, a malapena, a 
sentirsi a proprio agio con 
la «modern dance», a capi- 
re e comprendere l’estetica 
di un movimento «totale», 
totalmente e drammatica- 
mente espressivo, di una 
coreografa come Martha 
e Graham. E, non per nulla, 
Gunningham danzò attiva- 


mente per sei anni nella © 


«Martha Graham Dance 
Company, ricoprendovi 
ruoli da solista. 


‘Dall’incontro col buddismo 


un'autentica illuminazione 


sull’esigenza di eliminare 


i ruoli fissi sulla scena 


Ma quando si «mise in pro- 
prio», fin dalle prime coreo- 
grafie, il suo lavoro si dimo- 
strò indirizzato verso un 
universo ben diverso. 

E' difficile riassumere i pun- 
ti-chiave di una tecnica o di 
una filosofia e, forse, una 
delle strade più semplici è 
quella che procede per ne- 
gazioni. La danza di Cun- 
ningham non è narrativa, 
non presenta uno studio di 
caratteri e personaggi (enti- 
tà psicologiche), non illu- 
stra uno spartito musicale 
sottolineando i diversi in- 
trecci armonici. E se come 
diceva Gertrude Stein, «una 
rosa è una rosa è una ro- 
sa», così Cunningham po- 
trebbe dire «la danza è la 
danza». 

Nell'ambito della danza si 
trattò di una rivoluzione pa- 
ragonabile, senza timore di 


parere eccessivi, a quella 
di Copernico, che spostò il 
centro dell'universo dalla 
terra al sole. ' 
Questa concezione implica 
anche l'annientamento del 
concetto di danzatore come 
«interprete», nel senso, 
cioè, di un esecutore che, 
nella danza, trasmette forti 
componenti personali. O, 
per meglio dire, le compo- 
nenti personali (umana- 
mente incancellabili) sono 
puramente accessorie ri- 
spetto al disegno comples- 
sivo della danza, alla sua 
struttura di spazi, di pieni, 
di vuoti, di moto e di riposo. 
Come acutamente rileva 
Don McDonagh (critico e 
storico americano), nel cor- 
so di una coreografia di 
Cunningham il ruolo di 
qualsiasi danzatore è quel- 
lo di «primo inter pares »; 


Cultura e Spettacoli 


un ruolo, quindi, che può 
essere scambiato in qual- 
siasi istante. 

Un ruolo casuale, appunto: 
e di casualità questo coreo- 
grafo parla spesso. Come 
sempre accade, l'esagera- 
zione ha portato alla gene- 
ralizzazione e Cunnin- 
gham, troppo spesso, è sta- 
to definito il profeta dell’im- 
provvisazione. Nulla po- 
trebbe essere più sbagliato: 
«improvvisazione» porta in 
sé connotazioni negative 
che suggeriscono approssi- 
mazione e disordine. Ma la 
sua rigorosa tecnica, in cui, 
disinvoltamente, sì mesco- 
lano elementi accademici 
di grande purezza e lineari- 
tà, con morbidezze decisa- 
mente moderne, non lascia 
spazio né al disordine né al- 
l'approssimazione. 

La casualità (0 meglio, l'im- 
prevedibilità) entra in gioco 
nell'esecuzione delle se- 
quenze. Se il movimento 
non è un'emozione, se tutti i 
danzatori sono posti sullo 
stesso,piano, se la nostra 
attenzione si focalizza solo 
sulla struttura della danza, 
il mescolarsi delle sequen- 
ze non può che aggiungere 
angoli di prospettiva ad un 
quadro i cui punti di fuga di- 
vengono, miracolosamen- 
te, innumerevoli. 


o . 
: Merce Cunningham (a sin.) è un po’ il santone della nuova danza americana. Molti lo considerano il pi 


scena per due serate al teatro Zandonai: il 12 e il 13 settembre. 


grande innovatore dello spettacolo sulle punte. A Rovereto la compagnia che porta il suo nome sarà di 


DANZA /ITALIA 


Il miraggio 


teatrale 


Pochi coreografi, pochi 
danzatori, i nomi sicuri si 
possono contare tutti su una 
mano, tutt'al più due. Nono- 
stante le rassegne mono- 
grafiche, gli incoraggia- 
menti della critica, le sco- 
perte dell'ultima ora, la 
nuova danza italiana non si 
raccoglie in «tendenza», 
non ce la fa a essere «cor- 
rente». 


E' forse generazionalmente 
troppo giovane, ancora in- 
capace di muoversi sulle 
proprie gambe, tant'è che 
ha trovato facile appoggio 
nei territori maggiormente 
praticabili del teatro di ri- 
cerca: Si capisce allora per- 
ché il termine «teatrodan- 
za» abbia incontrato in Ita- 
lia tanta fortuna. Non scelta, 
ma ripiego, almeno così la 
pensano i maliziosi. 


Accanto alle strade (diver- 
genti, diverse) di Sosta Pal- 
mizi, Parco Butterfly, Fabri- 
zio Monteverde, Marco Bre- 
9a, Efesto, c'è il percorso, 
molto. significativo, di Enzo 
Cosimi. 


Comincia con «Calore» 
(1981), un impatto tutto pia- 
cere ed energia, eppure as- 
sai teatralizzato, quasi nar- 
rativo. Assieme alla sua 
compagnia; Occhesc, Cosi- 


mi punta poi verso una pro- 
gressiva asciugatura, un ta- 
glio sempre più sostanzioso 
del «racconto», una ricerca 
del «drammatico» in senso 
astratto, essenziale («Stati 
di grazia», «Vicinissimi alle 
tracce» in coppia con l'ame- 
ricano Tere O'Connor, «Ac- 
que»), fino al debutto di 
«Sciame» che domani e. il.4 
settembre aprirà il Festival 
di Rovereto. 


Per la scenografia è la pro- 
gettazione visiva di questo 
spettacolo Cosimi ha lavo- 
rato con Fabrizio Plessi, ar4 
tista visuale che negli ultimi 
vent'anni ha sviluppato 
opere ed esperienze legate 
al tema costante dell’ac- 
qua, attraverso un'intensa 
ricerca nel campo della 
scultura tecnologica e delle 
installazioni video. 


E° dunque nell’accostamen- 
to (più che nell'integrazio- 
ne) fra il lavoro altamente 
tecnico, minimalista delle 
installazioni di Plessi e le 
scariche energetiche ed 
emotive verso le quali si 
orienta Cosimi che «Scia- 
me» si presenta come ulte- 
riore possibile direzione 
per le ambizioni della «nuo- 
va danza» all'italiana. 


[ Roberto Canziani]. 


DANZA / GIAPPONE 
Kazuo delle tenebre 


L’inquietante signore del «buto» ; 

Settantanovenne, larvale, un fantasma tenebroso di fortis- 
sima espressività, di una commozione muta. Minuscolo e 
curvo, ma capace di una potenza e di un narcisismo che 
rasentano nello stesso tempo il limite di'un, delirante eatti- 
vo gusto e l’aristocratica superiorità del rito: questo è Ka- 


zuo Ohno. 


Un’impressione difficile da cancellare per coloro che due 
anni fa, a Rimini e a Rovereto, sono stati spettatori degli 
spettacoli italiani di Kazuo Ohno, riconosciuto padre del 
«buto» giapponese. E' stato Ohno a definire la cifra stilisti- 
ca di questa contemporanea forma di spettacolo che, tra- 
dotta, suona più o meno «danza delle tenebre». 

Molto vicina al teatro, la danza: buto ha profonde radici 
nipponiche; legate. ai temi dell'erotismo e della morte, ma 
risente anche (se non altro perché li rifiuta) di tutti i temi 
sviluppati dalla danza di matrice occidentale e in particola- 


re'americana. 


Alla dinamicità, all'apertura, alla gradevolezza formale 
dell'Occidente il buto contrappone gesti rattrappiti e movi- 
menti lentissimi, un'angoscia autodistruttiva:che si mate- 
rializza in corpi nudi, sbiancati, da cui è cancellata ogni 


caratterizzazione sessuale. 


L’insegnamento di Ohno ha dato rapidi frutti, presto raccol- 
ti e diffusi in Europa da due compagnie: il gruppo Shankai 
Juku (lo spettacolo «Il ragazzo dal cranio rasato» è stato 
presentato, alla fine degli anni 'Z0 nei principali festival) e il 
gruppo Ariadone, formato da sole donne, di cui è stato co- 
reografo Ko Morobushi e che ha per interprete principale 
Carlotta Ikeda («Zarathoustra», «Utt», il recente «Hime» e 
«Chiisako», in programma a Rovereto.il6 settembre). . 


MEMORIE : 


Quindicenni feriti 
da quella storia 


Nel romanzo dello scrittore e poeta Stratis Haviaras, pubblicato da 
Feltrinelli, rivive un doloroso capitolo della vicenda che la Grecia 
attraversò alla fine del secondo conflitto mondiale: la guerra civile tra 
comunisti e nazionalisti. Per molti giovani finì sotto i napalm», per'altri 
con l’internamento. Ma il contesto del racconto, pur fedele alla realtà, si 
stempera nella dimensione fantastica, nella poesia: l’unica che resti intatta 


nonostante gli incubi di questa terribile esperienza. 


Recensione di 
Franco Steinbach 


Brandello sanguinolento di 
storia minore ritagliato dal 
grande macello della secon- 
da guerra mondiale e allo 
stesso tempo affascinante 
rievocazione di un'epopea 
vissuta sullo spartiacque tra 
fantastico e reale, ii romanzo 


‘ del poeta e scrittore greco 


Stratis Haviaras (Feltrinelli 
editore, pagine 271, lire 22 
mila) ripropone, anche alle 
coscienze manichee e alle 
memorie fragili, la vicenda 
di migliaia di ragazzi travolti 
dai turbini di guerra che 
sconquassarono il loro Pae- 
se per quasi un decennio, 
dall’ottobre 1940 alla prima- 
vera del 1950: l'aggressione 
italiana, l'occupazione tede- 


sca, la guerra civile fra co- ‘ 


munisti e nazionalisti. 

E' proprio in quest'ultima 
che si inserisce la storia di 
Panagis, il protagonista del 
romanzo (parzialmente au- 
tobiografico), e degli altri ra- 
gazzi ritrovatisi a vagabon- 
dare per le campagne e sui 
monti della Grecia setten- 
trionale dopo aver abbando- 
nato i propri villaggi. 

Fù un.dramma atroce pet la 
Grecia all'indomani della pa- 
ce mondiale e dopo tanti an- 
ni di guerra. Il Paese, che le 
aberranti divisioni aritmeti- 
che tracciate a tavolino dagli 
Alleati avevano assegnato 
per il 90 per cento alla sfera 
d'influenza britannica e peri 
restanti dieci decimi a quella 
sovietica, dovette pagare da 
solo il prezzo dello scontro. 
fra Est e Ovest, mentre le 
due metà dell'Europa anda- 
Vano assumendo, nel bene o 
nel male, un nuovo assetto 
marcato sulla carta geografi- 
ca dalla «cortina di ferro». 


Italia, Francia e Jugoslavia 
avevano chiuso in una volta 
sola con la guerra europea e 
con la. guerra civile. La Gre- 
cia, cessato il conilitto mon- 
diale, nel 1945 appena dove- 
va scontare, pur già esausta; 
il salasso della lotta fratrici- 
da. Le due fazioni contrappo- 
ste dell’Ellade pagarono 
inoltre lo scotto delle con- 
traddizioni e degli opportuni- 


smi dei loro alleati. Furono 
soprattutto i partigiani comu- 
nisti a fare la tragica espe- 
rienza del tradimento, sovie- 
tico prima e jugoslavo poi. 
Migliaia di ragazzi greci, con 
le buone o con le cattive, 
consenzienti o meno che fos- 
sero le loro famiglie, venne- 


ro deportati in Urss e nei 


paesi di fresco comunismo 
postbellico, dai quali non fe- 
cero per la maggior parte ri- 
torno. 


Nello stesso periodo, mentre 
le forze armate realiste, 
equipaggiate e sostenute da- 
gli americani, stringevano il 


‘ cerchio attorno alle sacche 


di resistenza dei partigiani 
comunisti, molti di questi 
vennero liquidati dai loro 
stessi compagni perché rite- 
nuti non sufficientemente os- 
sequienti alle direttive del 
partito di obbedienza mo- 
scovita. 

E dopo la rottura con Mosca 
del 1948, la Jugoslavia chiu- 
se improvvisamente le por- 
te, soprattutto per non irrita- 
re gli americani, a quegli 
stessi comunisti greci (fra i 
quali c'erano appunto mol- 
tissimi ragazzi) che fino a 
poco tempo prima aveva 
ospitato in campi di raccolta 
situati a ridosso della fron- 
tiera fra i due Paesi. Ogni ca- 
pitolo del romanzo di Havia- 
ras è preceduto, con una ca- 
denza quasi ossessionante, 
dall'immagine — sullo sfon- 
do di un giornale greco del- 
l'epoca — di un maresciallo 
Tito sorridente e trionfante 
che sembra farsi beffe del 


* dramma ellenico. 


Il giovane Panagis e i suoi 
amici furono testimoni e pro- 
tagonisti dell'ultimo atto del- 
la guerra civile. Rintanati 
nelle grotte che i partigiani li 
avevano costretti a scavare 
nella roccia delle montagne 
più alte, i ragazzi vennero 
decimati dal napalm «made 
in Usa» sganciato dagli aerei 
della regina Federica e del 
re Paolo. Quelli che scampa- 
rono alla carneficina furono 
internati su sperdute isolet- 
te, veri e propri scogli sparsi 
nell’Egeo. Li attendeva un 
non lungo ma duro periodo 
di rieducazione «civile», fon- 


dato sullavoro incavedi pie- 
tra, al termine del quale.i ra- 
gazzi, già «banditi», sareb- 
bero ritornati a essere dei ri- 
spettabili individui. 


Se questo è il contesto stori- 
co, nel romanzo di Haviaras 
non minore rilievo assumo- 
no la dimensione del fanta- 
stico mondo adolescenziale 
e il valore cosmico di quel- 
l’età eroica che riesce a tra- 
sfigurare i dati drammatici 
dell’esistenza, scomponen- 
doli e ricomponendoli in un 
caleidoscopio di sentimenti 
ed emozioni che sono il viati- 
co.alla consapevolezza dei- 
l'età adulta. 


Nel forsennato svilupparsi 
degli eventi, Panagis e i suoi 
amici superstiti trasportano 
il lettore, restio a staccarsi 
dalla storia e dalla realtà, in 
un mondo di sogno e di irrea- 
le, insomma di poesia, che 
alla fine è l'unica dimensio- 
ne.a rimanere intatta nono- 
stante gli incubi dell’espe- 
rienza vissuta. 


Lasciato lo scoglio delle allu- 
cinazioni e delle tentazioni 
disperate, la storia di Pana- 
gis si conclude sull’isola an- 
tistante, della quale il ragaz- 
zo durante la prigionia riu- 
sciva appena a sentire gli 
odori trasportati dalla brez- 
za marina e a intravvedere 
gli incerti contorni nella lim- 


‘ pidezza dei crepuscoli. 


Quell’isola assume agli oc- 
chi degli ex prigionieri quin- 
dicenni il ruolo liberatorio 
del ritorno alla speranza e 
alla vita. 


Cameriere in affido a un al-, 


bergatore che dovrà atte- 
starne, al termine del tiroci- 
nio professionale, il guada- 
gnato diritto a una dignità di 
cittadino della nuova Grecia 
peraltro in continuo subbu- 
glio politico, Panagis compie 
l’ultima tappa della sua ado- 
lescenza e si accinge a di- 
ventare uomo. Ma l’età eroi- 
ca rimane come un marchio 
indelebile, l'unica vera dî- 
mensione, il capitolo della 
vita che varrebbe la pena di 
considerare come ultimo, 
perché da esso si libera un 
messaggio di pietà non più 
ascoltato dagli adulti. 


| MOSTRA: LUGAN 


| Collezionisti di buon occhio. Si vede 


A Villa Favorita un 


© Servizio di 

' Marianna Accerboni 
LUGANO — Se ne andrà da 
Lugano Thyssen-Bornemis- 
za, il barone dell’acciaio e 
del collezionismo interna- 
zionale? E' una voce che cir- 
cola con insistenza nella cit- 
tadina elvetica dove il nobile 
tedesco risiede da anni in 
un'incantevole villa sul lago 
circondata da magnolie, ulivi 
e oleandri. 

La storia del barone è breve: 
è inizia con l'intraprendenza 
‘ nel campo degli affari del pa- 
« dre Heinrich che in poco 


| © tempo sì afferma come indu- 
ì Striale dell'acciaio e appas- 
i 


sionato collezionista di ope- 


‘| re d'arte. Così la residenza 
| della «Favorita» si riempie 


pian piano di opere dei mae- 


4 ‘stri senesi del ’200 e del ‘300, 


i di pittori veneziani 
d asscolola ziani del XVIII 


cOI0; di maestri fi in- 
. ghi, di tele iiascher spa 
| gnole e francesi e di pregiati 
mobili di ogni epoca. - 
Tiziano, Vane; 
brandt, O au 
Velasquez, Goya, Watteay & 
- Fragonard ripercorrono l’e- 
' voluzione della Pittura euri 
‘ pea fino agli inizi del xjx - 
colo. Il figlio — attuale pro- 
prietario della collezione — 
eredita dal padre la passio- 
ne per l’arte e per gli affari 
integra la collezione con 
Opere del XXsecolo e la apre 
e pagamento — al pubbli- 


Ha però un colpo di genio: 
Una collezione d’arte, per 
Quanto vasta (e la sua lo è!) 
; Può alla lunga perdere d’in- 

teresse se ci si limita ad am- 
Pliarla di alcuni pezzi all’an- 
no. Come'rompere il cerchio 
della noia? A Thyssen viene 
l'idea di scambiare di quan- 


Pa do in quando le proprie ope- 


le con quelle di importanti 
musei di altri paesi. 
“Così; nell’83 Viene organiz- 


La raccolta testimonia il caldo legame 


di Russia e Francia tra ’700 e 900: 


tre illuminati personaggi acquistarono 


‘opere che solo oggi l’Europa espone 


zata nella sala della «Favori- 


« ta» una notevole rassegna 


dedicata all’impressionismo 
e al post-impressionismo 
francese, con opere prove- 
nienti dai musei sovietici. La 
mostra attira 280 mila visita- 
tori da ogni.parte del mondo. 
A tale successo seguirono 
altre iniziative: una rassegna 
dedicata ai Goya provenienti 
dalle collezioni private spa- 
gnole, una sugli ori degli zar 
e una più recente incentrata 
sui «gioielli» Fabergé per la 


| corte russa. 


Il motivo di grande interesse 
delle mostre di Thyssen è 
rappresentato dal fatto che 
la maggiore parte delle ope- 
re sono esposte per la prima 
volta al pubblico europeo. 
Così, nonostante le insistenti 
voci sulla prossima partenza 
dalla Svizzera del collezioni- 


sta, l’attività della «Favorita» , 


continua a gonfie vele. Ades- 
so (e fino al 15 novembre) 
Sono di scena gli «Impressio- 
Nisti e post-impressionisti 
dai musei sovietici — parte 
Seconda». Le tele, una qua- 
lantina, firmate Monet, Ce- 
zanne, Renoir, Matisse, Pi- 
casso, Gauguin, Sisley e Si- 
gnac, appartengono oggi al 
Museo Ermitage di Lenin- 
grado e al Puskin di Mosca, 
famosi per le importanti col- 
lezioni di dipinti europei (so- 
Prattutto francesi) diventati, 
dopo la rivoluzione, beni di 
Stato. . 

Tale ingente patrimonio è 


quanto rimane dei legami 
culturali intercorsi dalla. me- 
tà del ’700 ai primi del '900 
tra la Russia e la Francia. La 
corte di Pietroburgo guarda- 
va allora così tanto a Parigi 
da adottarne persino la lin- 
gua. Gli artisti francesi erano 
più che benvenuti, e i nobili 
— seguendo l’esempio di 
Caterina la Grande (fondatri- 
ce dell’Ermitage — erano 
acquirenti appassionati del- 
le loro opere. 

Sulla scia dei grandi colle! 
zionisti del XVIII secolo, per 
lo più cortigiani di Caterina, 
la fine dell'Ottocento conob- 
be una stirpe di «amateurs» 
dai gusti assai meno conven- 
zionali. Shchukin e i fratelli 
Morozov fecero da guida con 
le proprie esplorazioni av- 
venturose all'avanguardia 
francese. 

Fu Shchukin, nel 1897, a 
esporre a Mosca il primo di- 
pinto impressionista — «l lil- 
là al sole» di Monet —. Poi 
continuò ad acquistare altri 
quadri di Monet, Sisley, Ce- 
zanne, Gauguin e Matisse, 
con i quali aveva nel frattem- 
po allacciato rapporti di ami- 
cizia. Shchukin e i Morozov 
intuirono che gli impressio- 
nisti avrebbero rappresenta- 
to qualcosa ‘di più di una 
semplice moda passeggera, 
e presero seriamente il pro- 
‘prio ruolo di collezionisti. 

Lo si intuisce dalle opere 
esposte a Lugano. Dall’arte 
di Matisse i due nobili russi 


scelsero tra gli altri il monu- 
mentale «Nudo in nero e 
oro» che, nell'evoluzione ar- 
tistica del pittore, costituisce 
un intenso momento di ricer- 
ca tecnico-stilistica; di Picas- 
so pradilessero per esempio 
la «Donna spagnola di Ma- 
jorca», un raffinato studio 
per il personaggio che si tro- 
va all'estrema' destra in uno 


dei quadri più famosi del pit-/ 


tore spagnolo, «La famiglia 
dei saltimbanchi»: il cartone 
rappresenta un’opera a sé 
Stante perché non rammenta 
per nulla l'atmosfera della 
tela finita. 

Shchukin e i Morozov s'in: 
cantarono davanti al «Mardi 
Gras», alla «Donna in blu» e 
al «Paesaggio blu», tre mo- 
menti ben precisi della pro- 
duzione artistica di Cezanne. 
E seppero capire per tempo 
il tema delle bagnanti. Ama- 
rono «La colazione sull’er- 
ba» di Monete ilsuo «Campo 
di papaveri», ormai già 
orientato verso la sintesi dei 
volumi attraverso il colore. 
Si contesero. suoi oli dedi- 
cati al Tamigi velato di neb- 
bia. 

Di Renoir acquistarono quel- 
lo che è-forse il suo quadro 
più bello, che contiene il suo 
tema preferito: gli studi pre- 
paratori e il ritratto della gio-, 
vane attrice francese Jeanne 
Samary, in cui il pittore de- 


Seppero apprezzare anche 
le tele meno convenzionali 
di Gauguin (come il «Caffè 
‘ad Arles») selezionando con 
cura le opere dei minori e 
dei classici come Sisley, Si- 
gnac, Bonnard e Derain. Tali 
dipinti, assieme a molti altri, 
potevano essere visti dal 
pubblico — anche prima del- 
la rivoluzione del ’17 — a ca- 
sa dell’illuminato Shchukin. 
E anche se la collezione dei 
Morozov non era aperta al 
pubblico, i due nobili russi 
erano in stretto contatto con 
gli artisti loro connazionali di 
maggior talento — come La- 
rionov e Chagall — cui per- 
mettevano! di vedere e stu- 
diare le opere dell’avan- 
guardia francese, aiutandoli 
— in questo e in altri modi — 
a stringere legami con la cul- 
tura europea. 

Inoltre, oggi sarà utile anche 
ai giovani artisti contempo- 
raneiche vivono a Moscaea 
Leningrado vedere per la 
prima volta le opere della 
scuola olandese del XVII se- 
colo, lo stile di Rubens e lo 
straordinario dittico di Van 
Eyck intitolato l'«Annuncia- 
zione». Sono alcune delle 
quaranta opere che Thys- 
sen-Bornemisza ha prestato 
al museo Puskin di Mosca (fi- 
no al 19 settembre) e all’Ér- 
mitage di Leningrado (fino al 
24 novembre). 


i 3 
MOSTRA. Dal 12 settembre 
al 1.0 novembre sarà aperta 
all’Isola di San Giorgio di Ve- 
nezia una,mostra di dipinti e 
disegni dedicata a tre artisti 
appartenenti alla famiglia 
bolognese dei Gandolfi, ot- 
ganizzata dalla Fondazione 
Cini, che ha attinto alla pro- 
pria cospicua raccolta di di- 
segni veneti ed emiliani. La 
dinastia dei Gandolfi occupa 


, finalmente 


a quarantina di dipinti impressionisti e «post», provenienti dai musei sovietici - Una storia del gusto 


scrive tutta la gioia di vivere 
e il talento di una delle mo- 


. delle ideali del tempo. 


del Settecento. 


un particolare spazio nel pa- 
norama artistico bolognese 


lL 


«Nudo e oro» di Matisse, esposto a Lugano, proviene 
dall'Ermitage di Leningrado,'nell’ambito degli scambi 


promossi da Thyssen-Bornemisza (catalogo Electa). 


PREMIO 


AI «Cortina-Ulisse» 
la biotecnologia 


CORTINA — Comincia oggi il 
ciclo di manifestazioni che 
fanno cornice al premio eu- 
ropeo «Cortina-Ulisse», che 
si chiuderà venerdì con la 
consegna dei premi, destina- 
ti a un libro di divulgazione 
«che illustri gli aspetti e gli 
sviluppi attuali della biologia 
molecolare, con particolare 
riferimento all'ingegneria 
genetica e all’ingegneria 
molecolare» (come recita il 
bando di quest'anno). 

La giuria è presieduta da 
Giuseppe Montalenti e.com- 
posta da Giovanna Astaldi, 
Sandro Aurisicchio, Franco 
Graziosi, Maurizio laccarino, 
Guglielmo Marin, Benedetto 
Nicoletti e Giampiero Sciro- 
ni. 

La rosa dei finalisti è stata 
scelta tra una settantina di 
partecipanti. Concorrono per 
il «rush» finale «Ingegneria 
genetica» di Jeremy Cherfas 
(Boringhieri), «Introduzione 
all’ingegneria genetica» di 
Karl Drlica (Garzanti), «La 
fabbrica della vita» di Gustav 
d:V. Nossal (Laterza). 


Seguendo un approccio sto- 
rico — si legge nella motiva- 
zione redatta dalla giuria — 
il libro di Cherfas conduce il 
lettore attraverso le scoperte 
che hanno reso possibile la 


‘manipolazione dei geni' e il- 
lustra le prospettive che sca--- 


turiscono da questo nuovo 
spazio di ricerca scientifica 
in modo che anche il comune 
lettore ne abbia un'informa- 
zione chiara e corretta, 

Del volume di Nossal è stata 
apprezzata la capacità divul- 
gativa, che rende lo studio 
avvicinabile anche da chi ab- 
bia scarse conoscenze in 
materia. E' un libro di grande 
interesse, capace di solleci- 
tare l'attenzione sulle nume- 
rose implicazioni che questo 
settore di ricerca può avere 
nella società attuale. 

Il libro di Kark.Drlica, infine, 


si occupa dei fondamenti 
della genetica molecolare e 
dei criteri di ricerca, illu- 
strando i modi in cui avviene 
la manipolazione dei geni e 
le applicazioni che essa può 
avere. 
Il premio «Cortina-Ulisse» fu 
fondato nel 1949 da Maria 
Luisa Astaldi, e quest'anno è 
arrivato alla venticinquesi- 
ma edizione, realizzata col 
patrocinio della Regione Ve- 
neto, dei Comuni di Udine e 
Cortina, dell'impresa Astal- 
di, del «Gazzettino» e della 
Sibi di Padova, società di in- 
formatica perla banca e l’im- 
presa. 
La cerimonia di consegna 
del premio sarà preceduta e 
accompagnata da alcune 
manifestazioni collaterali. 
Oggi, come si diceva, è pre- 
Visto l'inizio, con una tavola 
rotonda sul tema «Nuova ge- 
netica e società». 
Si svolgerà nel municipio di 
Cortina e vi prenderanno 
parte il prof. Gabriele Mila- 
nesi, direttore del settore ri- 
cerca di biologia molecolare 
al Cnr, Alberto Oliveiro, 
Franco Ferrarotti, Vincenzo 
Cappelletti, monsignor Elia 
Sgrecca, Adriano Bompiani. 
Moderatore sarà Franco 
Graziosi. 
Domani, alle 17, l'annuncio 
dei premiati, cui seguirà il 
consueto ricevimento in ca- 
sa Astaldi. Infine, alle 11 del 
4 settembre, l'assegnazione 
del premio, in municipio. — 
[g.c.0.] 
n 
PREMIO. Davide Maria Tu- 
roldo con «Il grande male» 
(Mondadori) e Giorgio Bar- 
'bericon «La forma e la vita: il 
romanzo del Novecento» 
(Mursia) sono i vincitori ri- 
spettivamente del 37.0 pre- 
mio nazionale di poesia 
«Giosuè Carducci» e del 21.0 
premio nazionale di critica 
letteraria «Luigi Russo». 


INTERNAZIONALE 


v 


Dall’inviato 
Libero Mazzi 


VENEZIA — Quando e dove 
meno te l’aspetti trovi un 
compagno di strada. lo non 
so come, nella Svizzera fran- 
cese, funzionino i rapporti 
tra la gente di cinema e quel 
la della televisione; se è co- 
me in Italia, dove c'è un gran 
ricorrere a programmi qual- 
siasi,tra sorrisi e inchini, 
purché si lavori (è la legge 
dei vasi comunicanti sotto 
nome di multimedialità, e 
nessuno pensa a sgarbi e in- 
coerenze, nemmeno tra enti 
di stato e network), oppure 
vige ancora - data la serietà 
del paese e della gente - 
l'antico adagio «dalla casa 
del buon Gesù chi esce non 
entra più». 

Perché se così fosse, dubito 
che'il simpatico Alain Tan- 
ner, regista di «La valle fan- 
tasma», e in una sua ipoteti- 
ca disoccupazione nel cine- 
ma, troverebbe dopo questo 
film un soldo di lavoro alla 
televisione. 

Bastano: infatti i primi dieci 
minuti per capire che razza 
di vento tira dalle parti di 
Tanner.Fa dire al suo prota- 
gonista, un regista cinquan- 
tenne in crisi (Jean-Louis 
Trintignant), che il video ha 
rovinato il cinema, che ci so- 


Spettacoli 


VENEZIA 44.a MOSTRA INTERNAZIONALE DEL CINEMA 


E adesso, povera televisione? 


Nella «Valle fantasma» di Tanner una sottile divertente polemica con il piccolo schermo 


no troppe storie in giro che 
non valgono niente (e se la 
prende con le telenovelas), 
che è una delle più grandi di- 
sgrazie del nostro tempo, 
che livella tutto, che sbolli- 
sce la:memoria, che è un 
elettrodomestico... 

E qui vale fermarsi e raccon- 
tare, toccare con mano que- 
sta «valle fantasma» (o para- 
diso perduto?). Perché a 
questo punto, dopo il lungo e 
concitato sfogo, Paul, il regi- 
sta surgelato che rifiuta le 
storie e ha già stracciato una 
propria sceneggiaatura, de- 
cide pur di continuare a far’ 
cinema, di rovesciare i ter- 
mini, di abolire il soggetto, e 
di cominciare il film da un 
volto, da un'attrice e vedere 
quale storia verrà fuori da 
questa immagine. 

Fa dei provini, tutte ragazze 
belle o carine, intelligenti e 
brave, ma non gli dicono 
niente. 

Sfogliando vecchie fotogra- 
fie gli capita sotto mano 
quella di una ragazza cono- 
sciuta a Roma, protagonista 
di un unico film, poi silenzio, 
sparita. Perché? - 

Ecco; potrebbe essere llini- 
zio di una storia, e così inca- 
rica Jean, suo giovane e 
strambo assistente, di ritro- 
varla. Difficile ma ce la farà. 
Dara, questo il nome della 


Un rapsodico affresco ottocentesco nel film «Hip, 


hip, hurrah» del regista svedese Kjell Grede sulla 


vita del più famoso pittore danese, Soren Kroyer, 


che era nato in manicomio, «ma di domenica» 


I 
ragazza, contiene a suo mo- 
do la stessa crisi di Paul. 
Brava e bella, dopo una pur 
lusinghiera esperienza, ha 
deciso che il mondo fatuo del 
cinema non fa per lei, e lo ha 
perentoriamente lasciato ri- 
fugiandosi a Chioggia, dove 
fa la cameriera nel ristorante 
di uno zio. 

Jean deve adesso «ricupe- 
rarla», convicerla cioè a ri- 
salire sul set, e ci riesce con 
una specie di ricatto: portar- 
laa rivedere il padre emigra- 
to dieci anni prima a New 
York. 

Ovvio che nel frattempo i due 
si innamorano, che, saputo 
del viaggio, Paul li rincorre a 
New York, che i due uomini 
si sbaruffano per lei, che ri- 
tornano tutti e tre a Chioggia 
e qui, di fronte a un'alba in 
laguna (ah, il Raggio Verde 
rovesciato anche qui!), capi- 
scono quali sono le loro giu- 


ste strade. Per Paul, natural- 
mente, quella della valle del 
Rodano. 

A parte la problematica su 
cui è impostato, «La valle 
fantasma» è un film piacevo- 
lissimo e divertente, ma, ciò 
che più conta, è proprio quel- 
lo che Tanner voleva dimo- 
strare: le storie autentiche 
devono oggi nascere dagli 
attori, scaturire dalla loro vi- 
ta, dalla loro immagine. E 
così è. 

Se Jean-Louis Trintignant 
non può essere che il regista 
in crisi, Jacob Berger è Jean, 
di una bravura scanzonata, 
di una simpatia contagiosa 
che fin d'ora meriterebbe più 
di un pensierino per l’eccel- 
lenza della sua interpreta- 
zione. 

E così Laura Morante, tanto 
intelligente e misurata da 
rendere credibile quei suo 
rifiuto al mondo del cinema 


Domani fuori concorso il film di Huston 


VENEZIA — Anjelica Huston nell’ultimo film diretto da suo padre, «The Dead» (I morti), che sarà 
presentato domani, fuori concorso. Lunedì sera Anjelica, con il.suo compagno Jack Nicholson, ha 
assistito a Los Angeles con pochi amici intimi alla cerimonia in suffragio del padre, morto.venerdì scorso 
a 81 anni. John Huston è stato sepolto nel Memorial Park di Hollywood, dove riposano tra gli altri Cecil B. 
De Mille e Rodolfo Valentino. ) 


IN OTTOBRE SU RAIDUE 


Tortora in «Giallo» 


Con Dario Argento consulente e «personaggio» 


VENEZIA 
Silenzio 
per Tanner 


VENEZIA — Imbarazzo, 
ieri mattina, alla Mostra 
del cinema, in occasione 
della conferenza stampa 
di Alain Tanner, regista 
‘del film «La valle fanta- 
sma», in concorso per il 
«Leone d’oro». 
Presentato da Maurizio 
Costanzo assieme agli 
interpreti del film, Tan- 
ner si è trovato di fronte 
circa 200 persone, ben 
poche delle quali aven- 
do visto il film erano in 
grado di fargli domande. 
E così, la conferenza 
stampa, dopo alcune 
battute iniziali tra Co-' 
| stanzo, il regista e gli in- 
terpreti, si è risolta in un 
nulla di fatto. 
Dopo una lunga pausa di 
silenzio, durante la qua- 
le Costanzo ha cercato 
in tutti i modi di sollecita- 
re i giornalisti presenti a 
fare domande, Tanner 
ha osservato che, proba- 
bilmente, una parte del 
pubblico non aveva visto 
il film e che, a questo 
punto, la faccenda di- 
ventava imbarazzante. 
E’ stato applaudito e, ri- 
volto a Costanzo, gli ha 
detto: «Vede? Chi ap- 
plaude non ha visto il 
film». 
Si è così riproposto, per 
l'ennesima volta, l’anno-. 
so problema delle confe- 
renze stampa, alle quali 
partecipano molti gior- 
nalisti che non hanno an- 
cora potuto assistere al- 
la proiezione di almeno 
uno dei due film in con- 
corso, 


ROMA — Il fantasma cente- 
nario di Sherlock Holmes sa- 
rà, a partire da venerdì 2 ot- 
tobre su Raidue, l'angelo cu- 
stode di «Giallo», il nuovo 
programma di Enzo Tortora 
destinato a opporsi al «Festi- 
val» di Pippo Baudo su Cana- 
le 5. 


Per ottenere il viatico del re 
degli investigatori, l'ex con- 
duttore di «Portobello» è vo- 
lato nei giorni scorsi a Lon- 
dra visitando tutti i luoghi de- 
putati (dalla casa-museo di 
Baker Street al celeberrimo 
Hotel Sherlock Holmes nel 
quale ha soggiornato) in 
compagnia di un insospetta- 
bile futuro protagonista della 
trasmissione. 

Infatti il regista Dario Argen- 
to sarà consulente e proba- 
bile «personaggio» presente 
in studio di «Giallo» proprio 
mentre la sùa ultima fatica 
cinematografica «Opera», 
prodotta in collaborazione 
con la Rai, giungerà sugli 
schermi. Ù 

Dario Argento non sarà il ve- 
ro e proprio regista di «Gial- 
lo»; il.suo accordo con Rai- 
due lo prevede nelle vesti di 
esperto, di coordinatore, di 
suggeritore accompagnato 
da un affiatato steam» di tec- 
nici; sceneggiatori, registi 
cui Tortora affiderà una par- 
te filmata del programma. 
Questa parte di «Giallo» sarà 
collegata a un gioco a premi 
certamente patrocinato e si 
avvarrà, come del resto tutta 
la trasmissione, dell'apporto 
del «Giallo Mondadori» e di 
autori come Oreste Del Buo- 
no, Laura Grimaldi, Marco 
Tropea. 

La «scaletta» definitiva del 
programma è ancora avvolta 
dal più fitto mistero e anzi 
Tortora ne è custode geloso 
in omaggio alle caratteristi- 
che del'genere. 

Appaiono invece chiare le 


due anime di «Giallo»: una 
relativa ai brividi della finzio- 


. ne e al piacere del gioco, 


l’altra direttamente coinvolta 
negli intrighi della realtà se- 
condo quello spirito di intrat- 
tenimento intelligente e le- 
gato alla cronaca che è or- 
mai la bandiera di Raidue. 
Forte di una popolarità che 
apparentemente non è per 
nulla scalfita (un'indagine 
del servizio opinioni della 
Rai gli assegna il 93 per cen- 
to di gradimento da parte de- 
gli intervistati) Enzo Tortora 
abbandona così il suo:«mer- 
catino» settimanale mandato 
in pensione con una media 
d’ascolto superiore ai sette 
milioni di utenti. 

Per ilrnuovo programma Tor- 
tora vuole spettacolo e su- 
spense, brividi e realtà e 
sembra deciso a non rinun- 
ciare alla sua esperienza 
giornalistica affrontando ca- 
si italiani e internazionali 
non ancora risolti o comun- 
que misteriosi. 

Dello «staff» dovrebbero far 
parte anche Manuel De Sica, 
Franco Biancacci, Gabriella 
Carlucci e di certo in ogni 
puntata ci saranno in studio 
testimoni e protagonisti dei 
misteri reali, mentre più in là 
Dario Argento ricorderà che 
talvolta la fantasia riesce a 
Vedere oltre i nudi fatti a di- 
sposizione degli espetti. 


n 

‘PREMIO, L'Associazione ge- 
nerale italiana dello spetta- 
colo e la Banca Nazionale 
del Lavoro hanno bandito 
due premi in occasione della 
Mostra del cinema. Vi posso- 
no concorrere tutti i film ita- 
liani e stranieri presentati al- 
la Mostra, in concorso e no, 
che «siano privi di distribu- 
zione per l'Italia all’atto della 
loro prima programmazione 
nell'ambito della manifesta- 
zione». 


Servizio di 


DUE CONCORSI A PARMA 
Italiani al terzo posto 


Nei premi «Toscanini» e «Petrassi» 


per servire il pranzo ai clien- 
ti di una piccola trattoria. 
Un’attrice che non ha biso- 
gno di essere definita emer- 
gente o.rampante: un'attrice 
e basta. 

Aggiungiamo altre pregevoli 
cose di questo Tanner d’an- 
nata: l’implicito confronto — 
per la serenità dell'anima eil 
gusto della vita — tra Chiog- 
gia e Brooklyn, tra un senso 
e una aridità. Polemico an- 
che qua, Tanner, come con 
la televisione. Da quanto, or- 
mai vado dicendo — e quan, 
to poco, scrivendo — che al- 
la televisione si.addicono la 
cronaca e lo sport (che è cro- 
naca), l'educazione e la cul- 
tura. Ma che il resto; deve ri- 
manere nei luoghi d’origine, 
il palcoscenico per il varietà 
e il teatro, le.sale per il cine- 
ma. Televisione, ma come 
informazione, e consolazio- 
rie per anziani e infermi, 


questo sì. 

Comunque, al piacere di un 
«coccolo» si aggiunge quello 
di aver trovato un altro com- 
pagno di strada. Il primo era 
stato Luigi Comencini di 
«L’ingorgo» sulla paralisi e 
sui deliri da traffico. Era il 
1979. Una notizia di ieri av- 
verte che sulle nostre strade 
sono entrate nell’ultimo an- 
no un milione di altre auto- 
mobili. 


‘La vivacità del film di Tanner 


ha un po’ distratto ieri una 
giusta e meditata considera- 
zione sullo scandinavo (Da- 
nimarca, Svezia, Norvegia) 
«Hip, hip, hurrah» diretto, 
dallo svedese Kjell Grede, 
girato allo Skagen, il pro- 
montorio più settentrionale 
della Danimarca, dove si di- 
ce che la luce e i colori sono 
così intensi, vibranti e chiari 
che dopo averli visti qualsia- 
si altra parte della terra sem- 
brerà in ombra. Cent'anni fa, 
a Skagen, abitato da poche 
persone, si arrivava solo dal 
mare e l’ultimo tratto portati 
a spalle dalla gente del luo- 
go. 

Come posto incantevole ven- 
ne scoperto da un gruppo di 
pittori guidati dal danese So- 
ren, il più famoso, nato inun 
manicomio ma, come soleva 
dire, «di domenica», quasi a 
sottolineare la singolarità 


VENEZIA /SANTO POLIMENO 


L'avventura del «divo ragazzino» 


E il protagonista di «Un ragazzo di Calabria» di Com 


Dall’inviato 
Mimmo Morabito 


VENEZIA — Dopo i ragazzi 
di Louis Malle, il ragazzo di 
Calabria: il tredicenne Santo 
Polimeno. Appena sbarcato 
al Lido, con qualche giorno 
d'anticipo, il.primo impatto è 
con i manifesti pubblicitari 
, del film di Comencini di cui è 
protagonista: 

Li guarda brevemente e di- 
sinvoltamente. Nel momento 
in cui entra nella stanza d'al- 
bergo, comincia a giocherel- 
lare con tutti i bottoni che gli 
capitano a tiro: c'è un mezzo 
allarme generale. E sì, i bot- 
toni, le diavolerie elettroni- 
che sono una sua grande 
passione. Infatti, da grande 
vuole fare l'ingegnere. 
Quando scende sulla terraz- 
za dell'Excelsior, comincia 
l'assalto dei fotografi. Ma la 
fotografia é un’altra sua 
grande passione, allora tira 
fuori il suo apparecchio ed è 
lui che fotografa i «paparaz- 


Marco Maria Tosolini 


«G.Petrassi». 


va della città. 


Antonio Pirolli. 


posizione «G.Petrassi». 


Stefano Gervasoni. 


sima esperienza. 


PARMA — Al teatro Farnese, si sono conclusi con due 
pregnanti momenti concertistici il terzo Concorso Inter- 
nazionale di Direzione d'Orchestra «A. Toscanini» e il 
secondo Concorso Internazionale di Composizione 


Una manifestazione che ha siglato una serie di'iniziati- 
ve molteplici fra le quali un'importante mostra docu- 
mentaria su Arturo Toscanini dal titolo «L'arte all'ombra‘ 
| della politica», segno della inesauribile vitalità operati- 


Il Corso e Concorso Toscanini e il concorso di composi- 
zione « Petrassi», sono, in brevissimo tempo, diventati 
un punto di riferimento e di risonanza internazionale. 

Fra i numerosi giovani provenienti da tutto il mondo tre 
sono i direttori giunti, dopo una rigorosissima selezio- 
ne, alla finale che ha visto conferire il primo premio ex 
equo al giapponese (ma operante in Europa) Kazushi 
Ono e al tedesco orientale Olaf Henzold. Terzo l'italiano 


Un lavoro durato mesi, durante i quali i giovani direttori 
hanno avuto a disposizione.il complesso giovanile del- 
POser, la guida magistrale di Vladimir Delman, direttore 
stabile dell'Oser e Presidente della giuria, l'approccio 
con musiche della grande tradizione sinfonica e con le 
‘novità presentate dai partecipanti al Concorso di com- 


Quest'anno, il concorso «Petrassi» dedicato alla figura 
+ del compositore laziale, presente ed estremamente effi- 
ciente ad onta dei suoi 83 anni, non ha visto assegnare il 
primo premio, mentre il secondo è andato al tedesco 
occidentale Ernst Helmut Flammer e il terzo all'italiano 


Ai vincitori del «Toscanini» oltre a una somma di denaro 
e un diploma di merito verranno affidate la direzione di 
una produzione lirica o sinfonica della stagione 1987-88 
dell’orchestra stabile dell'Emilia Romagna, mentre le 
composizioni dei vincitori del «Petrassi» oltre ad essere 
pubblicate dalla Ricordi dovrebbero trovare spazio nel- 
la programmazione artistica della «Toscanini». ti 

La Rai presente oltre che con una diretta e una differita 
sta realizzando un film-documentario sull’interessantis- 


della sua esistenza e della 
sua ispirazione. 

A Skagen, dapprima solo nei 
mesi estivi; questa comunità 
di artisti e di indigeni tra- 
scorreva una vita panica, im- 
mersa nello splendore della 
natura, nei piaceri degli 
amori, delle feste e dei ban- 
chetti. 

«Hip hip hurrah» punta il suo 
obiettivo su Soren, sulla sua 
sanguigna vitalità, sui suoi 
successi artistici, sul suo 
matrimonio fallito, sul lento 
nascere e progredire di una 
tranquilla forma di follia, fino 
alla morte. 

Il film intreccia il fervore alla 
malinconia,rimbalza dalla 
gioia esplosiva alla cupa tri- 


| stezza con un timbro rapso- 


dico sottolineato da Brahms 
e da Mahler. 

Il paesaggio, dove «la luce è 
tutto», fatto di sabbia chiara, 
di mare, e di vento, è a sua 
volta più personaggio che 
cornice. Un affresco lirico di 
ampia risonanza, una com- 
posizione sapiente e com- 
mossa. ; 

E Bergman? Sarebbe ingiu- 
sto dire che occhieggia sol- 
tanto perché siamo lassù, al 
Nord. Certo che la sua lezio- 
ne si sente, ma come nella 
Napoli di De Sica e di Marot- 
ta si sente quella di Eduardo 
e di Totò. Salute a voi. 


‘ Da grande vuole fare 


- l'ingegnere, intanto si 


diverte a giocare coni 


fotografi che l’assediano 


ZI». Ù 
Poi corre a cercare i suoi ac- 
compagnatori, Demetrio Ca- 
sile, sceneggiatore del film, 
e la madre, che lo sorveglia 
in questi momenti magici 
con l’apprensione e il calore 
di una genitrice mediterra- 
nea. 

Santo chiede a Demetrio di 
soddisfare un desiderio se- 
greto: «Portami al Casinò! 
Voglio assolutamente vede- 
re le roulottes!». Niente da 
fare, però: i ragazzi non pos- 


sono. «Allora andiamo a Ve- - 


XXXV CONCORSO POLIFONICO «D’AREZZO» 


Manca solo il megacoro 


Emerge invece una «rosa» di sei o sette complessi tutti 


Servizio di 
Liliana Bamboschek 


AREZZO — Nella fascia sto- 
rica della musica romantica 
e contemporanea, la più 
amata dal pubblico, si sono 
messi in luce diversi com- 
plessi, segno che in ogni re- 
pertorio emerge qualche 
punta di diamante. 
Francoforte risplendeva per 
i misteriosi effetti armonici di 
Bruckner; Friburgo nei pre- 
ziosismi vocali di Poulenc; il 
coro femminile bulgaro ha 
raggiunto espressioni di pu- 
ro lirismo nel lied di Schu- 
mann. 

Il vincitore del superpremio 
«Città di Arezzo», l’unghere- 
se «Bela Bartok», non ha 
smentito le grandi tradizioni 
del suo paese e il proprio no- 
me prestigioso, mettendo a 
poco a poco in campo tutte le 
sue impeccabili armi (rigoro- 
sa omogeneità vocale, preci- 
sione di stile) in un'escala- 
tion che è culminata in un'e- 
secuzione indimenticabile di 
Mendelssohn, un «Trauerge- 
sang» vibrante e ricco di 
suggestiva malinconia. 
Dando ora uno sguardo com- 
plessivo al XXXV Concorso 
polifonico è evidente, e lo 
stiamo notando. già da qual- 
che anno a questa parte, che 
è mancata Ja figura del me- 
gacoro, del fuoriclasse capa- 
ce di calamitare completa- 
mente, di fare il vuoto intor- 
no a sé, di dominare ingene- 
ri stilisticamente diversi. 

A esso si sta sostituendo una 
«rosa» di cori (almeno sei o 
sette, di nazionalità diverse) 
di un livello mediamente ele- 
vato, in grado di spaziare, 
con risultati sempre ottimi, 
ciascuno su un determinato 
genere. 

Non un vincitore, dunque, 
ma tanti cori eccellenti; e for- 
se è meglio così. 

Da questo contesto non sono 


nezia. Almeno posso fare fo- 
tografie in gondola. Se poi 
qualcuno mi regala un gran- 
dangolo, è il massimo!». 

Al rientro, ancora i fotografi, 
e le ragazzine, anche loro 
cominciano ad assediarlo. 
Lui, che ormai ha capito il 
gioco, si mette gli occhiali 
Scuri e va. Telefona a Reggio 
Calabria, al padre e agli ami- 
ci del'cuore, e poi, con i suoi 
premurosi accompagnatori 
va a pranzo. 


PAESI 


Il verbo «tracimare» è molto 


ad alto livello 


esclusi, naturalmente, i cori 
italiani, al contrario: la com- 


petizione di Arezzo li ha visti - 


presenti in tutte le finali, ag- 
guerriti e ottimamente pre- 
parati. Il «Città di Oderzo» 
(1.0 nei giovanili) è stato il 
meglio classificato, il Santo- 
mio il più premiato (tre se- 
condi e un terzo). | 
Ma c'è ancora un’osserva- 
zione da fare: l’astro nascen- 
te, la vera rivelazione di que- 
sto Polifonico, non è compre- 
sa fra i precedenti ma è 
emersa dal Concorso nazio- 
nale. 

Vogliamo alludere all’Acca- 
demia musicale triestina, 
che si è vista strappare un 
ampiamente meritato primo 
premio per un soffio, con un’ 
voto assai discutibile della 
giuria, ma che critica e pub- 
blico hanno poi ripagato con 
apprezzamenti assai lusin- 
ghieri. 

L'ensemble triestina torna a 
casa con una vittoria morale, 


che è forse ancora più im- | 


portante e, pensiamo, con 
rinnovati stimoli a misurarsi 


+ incampo internazionale. 


In definitiva i nostri due cori 
presenti ad Arezzo (il giova- 
nile «Città di Trieste» e l'Ac- 
cademia universitaria) devo- 
no saper trarre i lati positivi 
da una prova così esaltante 
come il Polifonico di Arezzo 
e pensiamo che per entram- 
bi questa sia la via giusta per 
raggiungere, in futuro, le più 
alte soddisfazioni. 

Questi, infine, gli ultimi risul- 
| tati: competizione B, musica 
romantica e del XX secolo, 
voci pari: 1.0 Coro da came- 
ra Pipkov (Bulgaria), femm. 
p. 185 su 200, 2.0 Insieme di 
Francoforte (Rît) p. 170,47, 


‘ 3.0 Cantori di Santomio (Vi- 


cenza) p. 186,26. Voci miste: 
1.0 Bela Bartok (Ungheria) p. 
173,13, 2.0 Insieme di Fran- 
coforte p. 173,80, 3.0 Coro 
dei XVI (Svizzera) p. 172,80. 


encini, in programma oggi 


Hayward. 


e Gino.Cervi. 


Toniolo di Mestre, 


usato di questi tempi, anche. 
qui alla Mostra. «Tracimia- 
mo» è un urlo frequente in 
occasione delle numerose fi- 
le: all’Arena, in Sala Grande, 
alle feste... 

La «divina» Candice Bergen 
é al Lido in forma privata. 
Accompagna il marito, Louis 
Malle. Ma i fotografi non le 
danno un attimo di tregua: 
l’altra sera, al pariy offerto 
dall’Unifrance; gliene sono 
‘piombati addosso una trenti- 
na. E' subito scappata per 
scale, ascensori, terrazze. 
Ma televisione è la vera star 
di questa 44.a Mostra. Molti 
film sono prodotti dalla Tv, 
pubblica e privata. La Rai, 
poi, offre l'evento minuto per 
minuto, come per il calcio. 
Ma alla cara vecchia radio è 
assegnata una posizione su- 
balterna. Addirittura, la Rai 
«dimentica» di invitare i suoi 
giornalisti radiofonici alle fe- 
ste che organizza. 


VENEZIA / PROGRAMMA 
Ragazzo di Calabria 


In concorso il film di Comencini 

VENEZIA — Questi sono i film in programma oggi alla 
44.a Mostra internazionale del cinema in corso al Lido: 
14.00 Sala Volpi - Retrospettiva: «House of strangers» 


(Amaro destino) di Joseph Leo Mankiewicz (1949) 
con Edward G. Robinson, Richard Conte e Susan 


16.30 Sala Grande - Settimana della critica: «Drachen- 
.  futter» (Cibo per draghi) dj Jean Schuttle (Repub- 
blica federale tedesca/Svizzera, 75'), opera pri- 

ma, con Bhasker, Ric Young, Buddy Uzzaman. 

19.00 Sala Grande - Venezia XLIV: «Sibaji) (Madre in 
affitto) di Im Kwon-Taek (Corea del Sud, 95°), în 
concorso; con Kang Soo-yeon, Lee Goo-soon. 

20.30 Arena - Venezia XLIV: «Un ragazzo di Calabria» 
di Luigi Comencini (Italia) in concorso. 

21.30 Sala Volpi - Retrospettiva: «No way out» (Uomo 
bianco tu vivrai) di Joseph Leo. Mankiewicz (1949) 
con Richard Widmark, Lind Darnell, Stephen 
McNaily, Sidney Poitier. 

‘21.45 Sala Grande - Venezia XLIV: «Un ragazzo di Cala- 
bria» di Luigi Comencini (Italia/Francia, 106') in 
concorso, con Gian Maria Volontè, Diego Abatan- 
tuono, Thérèse Liotard, Santo Polimeno. 

0.15 Sala Grande - Omaggio a Cinecittà: «I promessi 
sposi» di Mario Camerini (1941) con Dina Sassoli 


Per ulteriori-informazioni sul programma di Venezia 
XLIV ci si può rivolgere al centralino della Biennale 
(041/5260188 o 5260228) oppure alla biglietteria del Pa- 
lazzo del cinema (041/5269306). 

| film si possono vedere, oltre che al Lido, al cinema 
Olimpia e in campo San Polo. a Venezia e al cinema 


VENEZIA 
ROERO 

Trintignant 

= gr 
si ritira 
VENEZIA — Trintignant, 
uno degli attori francesi 
più noti in Italia, inter- 
prete del film «La valle 
fantasma» di Alain Tan- 
ner, ha annunciato ieri 
mattina, in una conferen- 
za stampa, al Lido di Ve- 
nezia, il suo ritiro dal ci- 
nema. Un ritiro che ha 
colto tutti di sorpresa e 
che all’inizio pareva una 
«battuta». 
«Le storie dei film, oggi 
— ha detto Trintignant — 


‘sono sempre più lontane 


dall’uomo. Non m’inte- 
ressano più. Preférisco, 
piuttosto, non fare cine- 
ma,e restarmene in cam- 
pagna, che oltretutto mi 
‘arricchisce di più. 


s i 
«Corri, ragazzo!» 
VENEZIA — Gian Maria Volontè in una scena di 
«Un ragazzo di Calabria», il film di Luigi 
Comencini che verrà presentato oggi in 
concorso alla Mostra del cinema. Volontè è 

| Felice, l’uomo che aiuta il giovane protagonista 
Mimi a coronare i suoi sogni di affermazione 
sportiva nella corsa, per emulare le mitiche 


imprese di Abebe Bikila. 
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Mercoledì 2 


settembre 1987 


11.55 Che tempofa. 
12.00 Tgi Flash. 
‘12.05 Dalla Fiera 1 di Milano. In collagamento 


con «Onda verde mare» e «Televideo» 
Portomatto. Condotto da Patricia Pil- 
chard. Regia di Adolfo Lippi. 


13.30 Telegiornale. 
13.55 Tre minutidi... 
14.00 Pomeriggio al cinema «TESTA DI RA- 


PA». (1960). Regia di Giancarlo Zagni. 
Con Folco Lulli, Gigliola Cinquetti, Fran- 
co Parenti. È 

Gemona del Friuli: ciclismo, Giro del 
Friuli. 

«Prigionieri nel bosco». Di Rodriguez de 
La Fuente. 

Appuntamento con il romanzo: «Dramma 
d’amore». 

Dal Fiera 1 di Milano. Portomatto. Un 
programma a cura di Adolfo Lippi e Oret- 
ta Lopane. Condotto da Patricia Pilchard 
e Paola Onofri. Collegamenti esterni dal 
veliero di Antonellina Interlenghi, Piero 
Panza e Brando Quilici, regia di Adolfo 
Lippi. 

Almanacco del giorno dopo. 

Che tempo fa. 

Telegiornale. 

Dal teatro Sistina di Roma, Garinei e Gio- 
vannini presentano Gino Bramieri in 
«G.B. Show n.6», di Verde e Verde jr. Mu- 
siche di Berto Pisano. Con Antonella Ste- 
ni, Ettore Conti e «L’allegra brigata». Re- 
gia teatrale di Pietro Garinei. Regia tele- 
visiva di Romolo Siena. 

Telegiornale. 

Appuntamento al cinema. 

Venezia Cinema '87. Un programma di 
Enrico Mentana. Regia di Fernanda Tur- 
vari. In diretta dal Lido di Venezia, autori 
e interpreti dei film italiani presenti alla 
Mostra del Cinema. 


22.40 Mercoledì sport. 


II ________ 


10.15 Televideo. Pagine dimostrative. 

12.00 Emmae il nonno. Documentario. 

12.10 Cervantes. 3.a puntata. Sceneggiato in9 
puntate. 

13.00. Tg2 Ore Tredici. 

13.25 Tg2 Lo sport. 


13.30 Saranno famosi. Telefilm. Desiderio. 
Con Debbie Allen, Lee Curreri. 

14.20 Arcobaleno. Un programma di Bruno 
Modugno. A cura di Rosangela Locatelli. 
In studio Tony Binarelli e Marta Flavi. 
Regia di Piero Turchetti. 

Lo schermo in casa. «IL MARITO BELLO» 
(1959). Regia di Gianni Puccini. Con Gio- 
vanna Ralli, Marcello Mastroianni, Vitto- 
rio De Sica, Memmo Carotenuto, Luciana 
Paluzzi, Teddy Reno, Giacomo Furia, 
Riccardo Garrone, Raimondo Vianello, 
Enzo Garinei, Andrea Cecchi. 
Appuntamento al cinema: a cura dell'A- 
nicagis. 

Tg2 Sportsera. 

Le strade di San Francisco. Telefilm: «La 
guerra è finita». Con Karl Malden, Mi- 
chael Douglas. 

Meteo 2, Previsioni del tempo. 
Tg2 Telegiornale. 

Tg2 Lo sport. 


Una certa idea della Francia: registi e mi- 
ti d'Oltralpe, a cura'di Claudio G. Fava 
(XII). «DIABOLICAMENTE TUA» (1967). 
Regia di Julien Duvivier. Con Alain De- 
lon, Senta Berger, Peter Mosbacher, 
Sergio Fantoni, Georges Montant. 

Tg2 Stasera. 

Il millionario. Programma diretto da Jo- 
celyn. Realizzazione televisiva di Anto- 
nio Geretto. 

Tg2 Notte Flash. Meteo 2. 

Cinema di notte. «IL VEDOVO» (1959). 
Regia di Dino Risi, con Alberto Sordi, 
Franca Valeri. 


Spettacoli e Radio 


10.50 Eurovisione. Austria: Villach, ciclismo, 
Campionati mondiali. 

19.00 Tg3. 

19.20 Tg Regionale. 

19.30 «Pokerconcerto»: «Compilation». Condu- 
ce Bruno Gozzi. Regia di Carlo de Siena. 

20.00 Dse: L'Italia vista dal mare. 3.a puntata. 

20.30 Atletica '87: Processo ai mondiali. Un 
programma di A. Biscardi. Servizi, inter- 
viste e commenti sulle gare del giorno. 

21.30 Tg3 Sera. 

21.45 Ciclo «Gassman, un bel mostro»: «IL 
GAUCHO» (1964). Regia di Dino Risi. Con 
Vittorio Gassman, Nino Manfredi, Ame- 
deo Nazzari, Silvana Pampanini. 

Eventi. In diretta dalla XLIV Mostra del 
Cinema. 

Tg3 Notte. 

Tg8 regionale. 


Vittorio Gassman (Raitre; 21.45) 


n —_ 


Radiouno 
Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 11.57, 12,56, 14.57, 16:57, 
18.56, 20.57, 22.57. 3 
Giornali radio: 7, 8, 10, 12,13, 19, 23. 
6: Ondaverde; trasmissione in diretta 
per chi viaggia, di L. Matti; 6.40: Dse: 
Scuola in breve; 6.457 leri al Parla- 
mento; 7.90: Quotidiano del Gri; 7.40, 
» 19.25: Ondaverde mare; 9: Radio an- 
ch'io '87 presenta: viaggio tra igrandi 
della canzone; 11: Nasce una stella, 
storia di Daniela, una ragazza come 
tante, di Fanuele e Varano; 11.17: Via 
Asiago Tenda estate; 13.33: Premi let- 
terari: «Tosca dei gatti» di Gina Lago- 
rio (8); 14: Musica oggi; 15: Radiouno 
per tutti: Eco..eco..eco, con Mario 
Carnevale; 16: Il-paginone estate; 
17.30: Radiouno jazz '87: Enrico Rava 
e i suoi amici; 18: Ondaverde:camio- 
nisti; 18.05: Obiettivo Europa; 18.30: 
Musica sera, La Fonit Cetra presenta; 
19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: Onda- 
Verde mare; 19.23: Audiobox spazio 
multicoldice; 20: Spettacolo: parlia- 
mone, di G. Bonazzoli, regia di M. Vi- 
Viani; 21: Lauretta Masiero: la cultura 
dello champagne; 21.30: Indovina chi 
è? Varietà, regia di Silvio Gigli; 22: 
C'era una volta il night, di F. Laurenti; 
22.49: Intervallo musicale; 23.05: La 


telefonata di Silvana Gaudio; 23,28: 
Chiusura. 


STEREOUNO. 


15: Stereobig; 15.30, 17.30, 18.30,” 


20:30, 21.30: Gri in breve; 16.32: Ste- 


9.30 Teleromanzo: General Hospital. 


reobig parade; 17.56, 22.57: Ondaver-' 
de Uno; 19: Gri sera; 19.15, 23.59: Ste- 
reouno sera; 23; Gr1 ultima edizione. 
Chiusura. 


Radiodue ; 
Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.28, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11,30, 12.30, 13.30, 16.53, 18.30, 22.30. 
6: giorni; 6.05: I titoli del Gr2 mattino; 
7: Bollettino del mare; 7.18: Parole di 
vita; 8: Dse: infanzia come e perché; 
8.05: Radiodue presenta: Sintesi quo- 
tidiana dei programmi; 8.45: «La luce 
del Nord» di A. Cronin, adattamento e 
regia di A.G. Majano; 9.10: Tra Scilla 
e Cariddi; 10: Gr2 Estate; 10.30: Il dirit- 
to e il rovescio, con Graziella Rivera e 
Giovanni De Luna; 12.10, 14:.Trasmis- 


sioni regionali, Gr2 e Ondaverde re- ‘ 
«gionali; 12.45: Dove state? Regia di Ti- 


ziano Vuillermoz; 15, 19.15: R...estate 
con noi, nel corso del programma sa- 
ranno inseriti: 15.30: Media delle va- 
lute, Bollettino del mare; 15.45: Cap- 
pello a cilindro, di A. Sapori (4); 16.32: 
«Matilde» di Carlotta Witting; 18.32: 
Donne in poesia, tra '800 e ‘900 (9); 
19.50, 22.40: Sera in due, con Alberto 
Gozzi; 22.30: Bollettino del mare; 
23.28: Chiusura. 


STEREODUE 
15: Studiodue in diretta; 16,117; 18, 19, 
21: Gr2 appuntamento flash; 16.05: | 


GW 


magnifici dieci; 18.05: Long playing 
hit; 19.45, 22.27: Ondaverde Due; 
19.48: Gr2 Radiosera; 21: Gr2 appun- 
tamento flash; 21.03, 23.59: Stereo- 
sport; 22.30: Gr2 ultime notizie, bollet- 
tino del mare. Chiusura. 


———____— _n_n—IE«-x=— i 
Radiotre 

Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.23, 
9.43, 11.43, 

Giornali radio: 7.25, 9.25, 11.45, 13.45, 
18.45, 20.45. 

6: Preludio; 6.55, 8.30, 10.30: Concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Ora D, dialoghi dedicati alle donne; 
11.50: Pomeriggio musicale; 14.30: 
Diario di rete; 15.15: Un certo discorso 
estate; 17, 19: Spaziotre; 21: In colle- 
gamento còn la sala del Conservato- 
rio «Claudio Monteverdi» di Bolzano: 
concerto di finalisti al 39.0 concorso 
pianistico internazionale «Ferructio 
Busoni». Prima serata. Nell’interval- 
lo: Cronache e commenti; 23: Da Fi- 
renze: il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

24: Il giornale della mezzanotte, On- 
daverde notte, Notturno italiano; 
23.31: Musica oggi: panorama di at- 
tualità musicali, di |. Santori e C. De- 


. mofonti; 24: Il giornale della mezza- 


notte, Ondaverde musica notizie; 
0.36: Intorno al giradischi; 1.06: Lirica 
e sinfonica; 1.36: Italian graffiti; 2.06: Il 
primo e l’ultimo; 2.36: Applausi a...; 
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3.06: Rock italiano; 4.06: Fohografo 
italiano; 4.36: Solisti celebri; 5.06: La 
finestra sul golfo; 5.36: Per un buon 
giorno; 5.45: Il giornale dall'Italia. 
Notiziario in italiano alle ore: 1, 2,3, 4, 
5. In inglese 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. 
In francese.0.30, 1.30; 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. In tedesco 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 
4.33; 5.33. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Controcal- 
do; 12.35: Giornale radio; 13.30: La 
specule; 14.45: Giornale radio; 18.30: 
Giornale radio. 


Programma per gli italiani in 
Istria:15.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia- Notiziario; 15.45: Perché è un bra- 
vo figliolo; 16.15: Di foglio in foglio di 
bestia in bestia. 


Programma in lingua slovena:7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca régio- 
nale; 8.10: L'amico libro; 8.40: Mosai- 
co musicale; 10; Notiziario e rassegna 
della stampa; 10.10: Concerto;al Tea- 
tro comunale di Monfalcone; 11:40: 
Mosaico musicale; 13: Segnale ora- 
rio, Gr; 13.20: Musica corale; 13.40: 
Tavolozza musicale; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10: Il nostro po- 
meriggio.in parole e musica; 17: Noti- 
ziario e cronaca culturale; 17.10: AL- 
bum classico; 18: Immagini letterarie; 
18.20: Tavolozza musicale, Segnale 
orario, Gr. 


10.30 Telefilm: Arcibaldo. 
11.30 Telefilm: Lou Grant. Il testimone. 


12.30 Telefilm: Bonanza.Hoss e gli gnomi. 


13.30 Teleromanzo: Sentieri. 


12.00 
13.00 


Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollla- 
ri. L'impositore. 
Telefilm: Hardcastle e Mc Cormick. Un 
cantante risorto. 


9.15 


«NAPOLI SOLE MIO». Con Titina De Filip- 
po, Tina Pica, Virgilio Riento, Lorella De 
Luca. Regia di Giorgio Simonelli. (Italia 
1958). Commedia. 


14.30 «FEMMINA CONTESA». Con Richard 


Widmark, Karl Malden. Regia di Richard 
Brooks. (Usa 1953). Commedia. 


16.30 Telefilm: L'uomo di Atlantide. Alla fine 


della terra, 


17.30 Telefilm: L'albero delle mele. E 
18.00 Telefilm: Una famiglia americana. L'in- 


genuo fratello, 


19.00 Telefilm: Jefferson. i 
19.30. Telefilm: Love Boat. L'esame di April. 
20.30 «DETECTIVE HARPER: ACQUA ALLA 


GOLA» Con Paul Newman, Tony Francio- 
sa, Murray Hamilton: Regia di Stuart Ro- 
semberg. (Usa 1975). Poliziesco. 


22.30 Big Bang estate. Condotto da Jas Gaw- 


ronsky. (Ultima puntata). 


23.30 Telefilm: Fifty Fifty. Bigodini e ricatti. 
0.50 Telefilm: Sceriffo a New York. | Killers 


del Nuovo Messico. 


14.00 Musicale: Deejay Beach. Conducono Ca- 
: sti, Gerry Scotti, Linus e Susie. 
15.00 Telefilmi | forti di Forte Coraggio. Civetta 
15130 inelata investigatore. 
c elefilm: Furia. 1 
16.00 Bim Burn ava, l branco scomparso. 


18.00 Telefilm: Rin Tin Ti 
eos in Tin Tin. Promessa da guer- 


18.30 Telefilm: Fili Di TRENI 
pensi Pper. L'isola MISIEEIE (1a 

19.00 Telefilm: Chips. Il week-end Tgllianno 

20.00 Cartone animato: Pollyaf ; 
ue panoi Yanna. Il bambino 

20.30 Telefilm: A team. Nella tana del | 

21:30 Telefilm: Riptipe. Una visione contuca. 

22.30 Musicale: Be pop a Lula, a cura di Red 
Ronnie. 

23.30 Telefilm: Ai confini della realtà. 

24.00 Telefilm: Samurai. 


_ 1.15 Telefilm: Hardcastle e Mc Cormick. 
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11.00 Telefilm: Strega per amore. Il grande 
magnate. 

11.30 Telefilm: Giorno per giorno. 

12.00 Telefilm: La piccola e grande Nell. Julie 
fuma. 

12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini. Un taglio e 

vl via. 

13.00 Ciao Ciao. Programmi per ragazzi. Car- 
toni animati. 

14.30 Teleromanzo: La valle dei pini. 

15.30 Teleromanzo: Così gira il mondo. 

16.15 Telefilm: giorni di Brian. Vita di vedova. 

17.00 Documentario: Quaderni della natura. 

17.30 Telefilm: Ilsanto. Il comodo mostro. 

18.30 Telefilm:Switch. Il sestante scomparso. 

19.30 Telefilm: Quincy. La salsiccia omicida. 

20.30 Ciclo Bogie e Rita. «SANGUE E ARENA». 
Con Rita Hayworth, Tyrone Power, Anto- 
ny Quinn, Linda Darnell. 

23.00 Teleromanzo: Peyton Place. 


PANTV 
me — — —______ 
8.00. Cartoni animati: L'invin- 
cibile Minja Kamui. 
9:45 Musicale: Videostars in 
concerto. «Mel Torme e 
Della Reese». 
Telefilm: New Scotland 


vardi «Una morte inuti- 
e». k 


Telefi] 
Sit co) 
sia». 
Notizie oggi. 
Telenoy Î Ren 
granti. SES Sul 
Telenovela: 
vita mia. 
Film poliziesco: « 
HING IL RACKRET MO 
CRIMINE». Con, Carra. 
dine, K. Taylor, B. Craw- 
ford. Regia di AI Adam- 
© SON. 

16,30 Cartoni animati: L'invin- 
cibile Minja Kamui. 

‘18.30 (Notizie oggi. 

18.45 Telenovela: Figli miei, 
ivita mia. d 

19.45 Telefilm: Skyways. 

20.35 Telenovela: Povera Cla- 


m: Skyways. 
Mm: Charlie. «Gelo- 


ra. 

21.00 Film commedia: «CALDI 
AMORI A ZERO GRADI». 
(Rom. 1969). Con J. Da- 
rie, F. Mosore, O. Rocar- 
reanu. 


TELEQUATTRO 


19.30 Fatti e commenti. 
23.30 a e commenti (repli- 
ca). 


Figli miei, | 


TELECAPODISTRIA 


17.25 Calcio, Banja Luka: Ju- 
goslavia-Finlandia, qua- 
lificazioni olimpiche. 

19.15 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

119.30 Tg Punto d'incontro. 

19.45 Veronica, telenovela. 

20.30 Sotto le stelle. Varietà 
per l'estate con Edwige 
Fenech. 

21.50 Tg Tuttoggi. 

22.05 Roma: Atletica leggera -. 
Campionati mondiali. 

23.05 «GIOCO D'AZZARDO 
PER UN GIOVANE FUN- 
ZIONARIO DI POLIZIA», 


TELEANTENNA 


115.00. Snack, cartoni animati. 

716.00 Pomeriggio al cinema: 
«DA QUANDO SEI MIA». 

18.00 Sale pepe e fantasia. Te- 
lemenù. 

18.10 Agua Viva, telenovela. 

19.00 Get Smart, telefilm. 


19.30 TMC News, telegiorna-. 


le. 
19.50 TMC Sport, attualità 
sportiva. : 
20.20 Cinema Montecarlo: 
«LA SCELTA», dramma- 


tico. 
22.10 Notte News, telegiorna- 


e. 
22.15 Tele Antenna, ultime no- _ 


__ tizio. 
22.30 Atletica leggera: Cam- 
pionati del mondo. 
23.30 Ciclismo: Campionati 
del mondo. 


TELEPADOVA 


15.00 Signore e padrone, tele- 
novela. 

16.30 Dr. Slump e Arale, carto- 
ni animati. 


17.00 | predatori del tempo, .- 


cartoni animati. 

17.30 Phantaman, cartoni ani- 
mati. 

18.00 Starzinger, cartoni ani- 
mati. 

18.30 Voltron, cartoni animati. 
19.00 Sanford and son, tele- 
film. a 

19.30 Insiders, telefilm. 

20.30 «WEEKEND A ZUYD- 

.COOTE», film, regia di 
Henry Verneuil, con 
Jean Paul Belmondo e 
C. Spaak. 
«TRE CASI DI OMICI- 
DIO», film, regia di 
©O'Ferrai-Eady, con Or- 
son Welles ed Helen 
Cherry. 

23.30 «LA BAIA DI MALACHI», 
film. 


TRIVENETA 


14.30 | detectives. 

16.00 Spectreman. 

18.00 | detectives. 

19.00 L'evo di Eva. 

20.30 Anteprima cinematogra- 
fica. 

21.00 Viviana. 

22.00 Rassegna tappeti Seven 
Carpet New. 

0.30 Rubrica, clinica del ca- 
pello.. 

1.00. Programmi non stop. 


CANALE 55 


TELEPORDENONE 


19.00 L'occhio di Ch 55, l'argo- 
mento del giorno. 

19,30 Ch 55 News sera, 

19.50 Ai piedi dell'arcobaleno: 
cartoni animati. 

21.00 Ch 55 News sera. 

21.15 Dentro la Regione. Co- 
noscerla con i documen- 
ti di Ch 55. 

22.00 Film, 1.a parte. 

23.00 Ch 55 News Notte. 

23.10 Film, 2.a parte. 


TVM 


ca _ 


15.00 Cartoni animati. 

18.00 Film: «A QUALSIASI 
PREZZO». 

19.30 Tvm Notizie. 

119.50 Cartoni animati. 

20.30 Film: «OLIMPIA». 

22.05 Telefilm: L'allenatore. 

22.30 Film: «LA RIVALE DIMIA 
MOGLIE». 3 È 


TELEBARBARA 


12.45 Cartoni animati. 

113.15 Le comiche. 

13.30 Telenovela. 

15.30 Video hit. 

16.30 Cartoni animati. 

17.00 Barbara allo specchio. 

19.00 Telenovela. 

20.15 Le comiche. 

20.30 «Capriccio e passione», 
telenovela. 

21.30 Superspott. 

22.30 Barbara allo specchio. 

23.30 «Longrige story», tele- 
film. 


15.30 «LA SFINGE», film. 

17.00 Doctors, teleromanzo. 

18.00 Ruote in pista, rubrica 
motoristica. 

18.30 Camera oscura, tele- 
film. 

19.30 Cronache F.V.G., noti- 
ziario! 

20.00 Una modella per l'ono- 
revole, telefilm. 

20.30 «LA NUOVA TERRA», 
film. 

22.00 Cronache F.V.G., noti- 
ziario replica. 

22.30 Tpn estate sport. 

24.00 «RICERCHE DIABOLI. 
CHE», film. 


TELEFRIULI 


111.25 |l'grande detective, tele- 
film. ; 

#12.00 Il salotto di Francia. 

12.50 Macchina flash. 

13.00 «Bella Italia», documen- 
tario. 1 

13.30 Marta, telenovela. 

14.30 George, telefilm. 

15.00 Roberta pelle. 

15.30 Music box. 

17.45 «Naumachos», sceneg- 
giato. 

19.00 Telefriuli sera. 
Giorno per giorno. 
Ciao tv. 
Il sindaco e la sua gen- 
te. 


È 22.00 «Sherlock Holmes», te- 


lefilm. 
22.30 Telefriuli notte. 
23.00 Giorno per giorno. 


Tra i film che Dino Risi ama 
ricordare con maggiore af- 
fetto nell’ambito della sua 
lunga e irregolare carriera, 
«Il gaucho» (in onda questa 
sera alle 21.45 su Raitre) ha 
sempre occupato un posto di 
primo piano. L'affermazione, 
fatta sistematicamente da 
Risi nel corso delle molte 
«personali» che lo hanno 
avuto come protagonista, 
potrà sorprendere chi non 
conosce «Il gaucho», diretto 
nel ‘64 e affidato in buona 
parte al sapido istrionismo di 
«mattatori» come Vittorio 
Gassman (cui è dedicato il 
ciclo di Raitre che compren- 
de la pellicola), Nino Manfre- 
di, Amedeo Nazzari e Silva- 
na Pampanini. $ 
Il «bel mostro» Gassman è 
per l’occasione un incaricato 
delle pubbliche relazioni 
chiamato a guidare una de- 
legazione di cineasti italiani 
invitata a un Festival in Ar- 
gentina. L'uomo però rap- 
presenta gli interessi di una 
piccola casa di produzione, è 
alla ricerca di pronta gloria e 
di ancor più rapidi successi 
sia in campo finanziario sia 
amoroso, è disposto a ogni 
tipo di compromesso per 
«arrivare». 

Vero frutto tardivo dell’Italia 
del boom, questo Marco Ra- 
vicchio si destreggerà da par 
suo tra attrici in cerca di ma- 
rito, squallidi sceneggiatori, 
registi un po’ «tromboni». 
Naturalmente l'Argentina è 
più un mito evocato che altro 
nella storia ma chiunque ab- 
bia seguito una volta un 
gruppo di cinematografari 
italiani in viaggio promozio- 
nale ritroverà, anche dopo 
20 anni, abitudini, «tic», ama- 
rezze come quelle del «gau- 
cho». 


Raidue, 23.25 
«Il vedovo» 


Sempre di Dino Risi, ma si 
tratta di uno dei suoi lavori 
più divertenti,.è il film comi- 
co «Il vedovo» (1959), con un 
Alberto Sordi e una Franca 
Valeri al meglio della loro 
verve; in onda alle 23.25 su 
Raidue. 

Alberto Sordi interpreta il 
ruolo di un romano, povero, 
sposato con una ricca mila- 
nese presuntamente morta 
in un incidente ferroviario. 
Alberto Sordi, che nel film si 
chiama Alberto Nardi e ha il 
pallino dei grandi affari, 


. strampalati, ritenendosi ve- 


dovo anzitempo pensa già a 
come spendere l'eredità. 


Raidue, 20.30 
«Diabolicamente tua» 


Un Alain Delon, bello ma una 
volta tanto non proprio «te- 
nebroso» vittima di un intri- 
go, ravviva «Diabolicamente 
tua» un drammatico giallo, 
dal ritmo iniziale un po’ len- 
to, del regista Julien Duvi- 
Vier. 

L'affascinante Senta Berger 
e Peter Moschbaker sono i 
due «amanti diabolici» della 
situazione, i quali cercano di 
abbindolare un giovane 
(Alain Delon), che è in stato 
di amnesia dopo essere 
uscito dal coma provocatogli 
da un incidente stradale. 

La donna cerca di convince- 
re. il giovane Pierre Lagran- 
de di chiamarsi in realtà 
George Campo e dichiara di 
essere sua moglie. 

In realtà, la donna e il suo 


Da oggi a venerdì all'Arena 
Ariston verrà presentato in 
prima visione il film di David 
Anspaugh «Colpo vincente», 
interpretato da Gene Hack- 


. man, Barbara Hershey, Den- 


nis Hopper e da un'intera 
squadra di basket di un col- 
lege universitario dell’India- 
na. Le proiezioni all'Arena 
estiva avranno inizio alle ore 
21 e incaso di maltempo ver- 
ranno effettuate nell’adia- 
cente sala del cinema Ari- 
ston. 

La direzione dell’Ariston ha 
invitato alle tre serate alcuni 
atleti e atlete delle squadre 
di pallacanestro Stefanel, 
Jadran, Crup, Interclub Mug- 
gia, Segafredo Gorizia e 
Fantoni di Udine, nonché al- 
cune «vecchie glorie» del 
basket triestino dei tempi in 
cui la «Ginnastica Triestina» 
militava in serie A. 

Domani mattina alle ore 
11.30 avrà luogo inoltre la 
conferenza stampa di pre- 
sentazione dell'8.0 Festival 
dei Festival, la cui inaugura- 
zione avrà luogo, come già 
‘annunciato, sabato 5 settem- 
bre con «Giulia e Giulia», il 
film della Rai girato in ester- 


__ METTETNTERE — 


Gassman 
il gaucho 


complice hanno ucciso il ve- 
ro George Campo e sperano 
di sbarazzarsi al più presto 
del giovane, il quale dispera- 
tamente tenta di ritrovare la 
memoria e la propria identi- 
tà, per impossessarsi di un 
ricco patrimonio. 

Il giovane però scopre il ca- 
davere del vero Geòrge 
Campo e mette alle strette la 
moglie fedifraga che confes- 
sa la verità. Il complice, vi- 
stosi scoperto, aggredisce la 
donna ma viene ucciso da un 
servitore cinese. Alla polizia 
il giovane e la donna dichia- 
rano di essere i coniugi 
Campo, ma le bugie — si sa 
— hanno le gambe corte... 


Canale 5, 22.30 
Big bang estate 


ig bang estate» la rubrica 
scientifica condotta da Jas 
Gawronski, conclude con 
questa puntata il ciclo estivo 
dedicato a storie di mare, di 
animali, di uomini e di tecno- 
logie. 

Il servizio d'apertura, realiz- 
zato dalla documentarista 
Lenora Carey, è interamente 
dedicato alle capacità di- 
struttive dell'uragano. Il fil- 
mato mostra l'isola Pesca- 
dor, situata nel cuore del 
Mar di Sulu, prima e dopo il 
tifone che, in un attimo, ha 
spazzato via qualsiasi forma 
di vita sull’isola. 

Anche in quest'ultima punta- 
ta Big bang estate si occupa 
del Mar Mediterraneo. Nel 
1975, grazie all'intervento 
delle Nazioni Unite, è nato 
un piano d'azione per la pro- 
tezione del Mediterraneo, 
sottoscritto da 16 paesi, Italia 
inclusa. 

Gli studi che ne sono seguiti 
danno una misura della vio- 
lenza che si sta compiendo 
nei confronti di questo patri- 
monio naturale: basti notare 
che l'85% delle fognature di 
120 città costiere viene scari- 
cato in mare senza depura- 
zione. 

La puntata si conclude con 
un documento scientifico di 
grande interesse che riguar- 
da un animale marino all’ap- 
parenza poco affascinante: il 
riccio di mare. 


Retequattro, 20.30 
Rita avventuriera 


Un titolo come «Sangue e 
arena», in onda oggi alle 
20.30 su Retequattro, sem- 
bra fatto apposta per far so- 
gnare nostalgici e cinefili. 
che, non potendo recarsi in 
questi giorni alla Mostra di 
Venezia, cerchino in tv con- 
forto ai loro sogni di celluloi- 
de. 


, «Remake» di un grande suc- 


cesso delcinema muto inter- 
pretato nel '22 da Rodolfo 
Valentino, il film fu affidato 
nel 1941 alle abili mani di 
Roùben Mamoulian che ese- 
guì così bene il compito da 


confezionare un nuovo suc- ‘ 
. cesso internazionale da gua- 


dagnarsi anche un Oscar per 
la migliore fotografia a colo- 
ri, specialità in cui era mae- 
stro fin dai tempi di «Becky 
Sharp». 

Ai suoi ordini la produzione 
mise la.trepida Linda Dar- 
nell, l’atletico Tyrone Power, 
la maliarda Rita Hayworth 
(una delle più clamorose 
bombe sessuali inventate da 
Hollywood), l’ancor giova- 
nissimo Anthony Quinn. 

Era una miscela esplosiva. 


Festa del cinema 


all’Arena Ariston. 


ni a Trieste. 

Alla «première» di sabato 
sarà presente il regista del 
film Peter Del Monte. Una ve- 
ra e propria «festa del cine- 
ma» per la nostra città, con 
la possibile sorpresa di 
un’altra anteprima domeni- 
ca 6 settembre. 


Nella Chiesa Luterana 
Musica d’insieme 


S'inizia domani sera alle ore 
20.30 nella Chiesa evangeli- 
ca luterana di Largo Panîili il 
«Settembre Musicale ’87», 
organizzato dall'Azienda au- 
tonoma di soggiorno e turi- 
smo di Trieste e dall'Asso- 
ciazione musicisti giuliani. 
Si esibiranno in un incontro 
di musica d'insieme: Giulia- 
na Gulli pianoforte, Pierre 
Hommage violino, James 
Creitz violista, Philippe Mul- 
ler viotoncello. 


A Pordenone 
Vasco Rossi 


Domenica prossima 6 set- 
tembre ‘al Parco Galvani di 
Pordenone avrà luogo l'atte- 
so concerto del cantante 
rock Vasco Rossi. 


ARISTON. Vedi estivi. 

EDEN. 16 ult. 22.10: «Karin, mo- 
glie vogliosa» Karin Shubert 
più morbosa e volgare che 
mai in un hard-core osceno 
osceno ed eccitante. V. m. 18. 


FENICE. 18, 19.20, 20.40, 22.15: 

La mano di Borowczyk sul 

corpo di Emanuelle Arsan in 

«Emanuelle‘5» con la splendi- 

da creola Monique Gabnielle. 

Diretto da Valerian Borowc- 

zyk (il regista de «La bestia»). 

Vietato minori 18 anni. 

GRATTACIELO. 18.15 ult. 22.15: 

«Agente 007 licenza di uccide- 

re». 

EXCELSIOR. 18.30, 20.20, 22.15: 

La storia di una caccia violen- 

ta e senza quartiere in una 

megalopoli notturna: «Blade 

Runner» è lo sterminatore di 

«replicanti», esseri umani 

creati dall'uomo per uccidere. 

Con Harrison Ford e Joanna 

Cassidy. 

SALA AZZURRA. Ore 18.30, 

20.10, 21.45. A grande richie- 

sta il film che ha divertito le 

platee di tutto il mondo: «Ra- 
dio Days» di Woody Allen, con 

Mia Farrow, Diane Keaton e 

Josh Mostel. 

MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «Be- 
verly Hills Coop - Un piedipiat- 
ti a Beverly Hills». Il più gran- 
de successo di Eddie Murphy. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15. Rassegna del ter- 
rore: «Creepshow 2», il nuovo 
film dei maestri del terrore 
Stephen King e George Rome- 
ro, campione d'incassi in 
America. V. m. 14. 

NAZIONALE 2. 16.30, ult. 22.15: 

«Una moglie per Johnny». Un 

hard sensazionale con un 

John Holmes in gran forma. V. 

m. 18. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 

20.15, 22.15: «Scuola di nudi- 

sti». Un uragano di risate con 

la scuola più sexy del mondo! 

V.m.14. 


TEATRI E CINEMA a 


Gene Hackman («Colpo vincente») 


ALCIONE. Chiuso per lavi 

RADIO. 15.30 ult. 21.30. Micrite 
sento spirità se mi pens@ 
tempo andà: co me soWien 
quela putela, co mi iero in BR& 
ghe de tela, che per si&pià 


comodo che in leto la mieftamò 
tra le foie del Boscheto S WUGSI 
tra foie, funghi e rami Spiaesi 
se dedicavimo a: «Aftettà. 
pornolibidinosi». Viet:BSw. 
min. anni 18. I 


Estivi 

ARENA ARISTON. Ore 21 (i'&5S 
di maltempo proiezione in6ti&). 
In prima visione regional&un 
film avvincente ambientat.hèl 
mondo del basket Usa: «Sb 
vincente» di David Anspaugh, 


Hershey, Dennis Hop®&LE 
un'intera squadra di bi | 
ra) dell'Indiana. In programa 


solo fino a venerdì. N.B.: Safah= 

no presenti alle proiezioni 

ni atleti e atlete delle sg e 

locali di.pallacanestro. L&S 
ESTIVO GIARDINO PUBBLICO, 

21: «Così è la vita». L'uftti 3 
polavoro di Blake Edwaregst 
«Jack Lemmon e Julie Ai y 


«PRIMA» regionale” 


all’ARENA 
ARISTON... 
Ore21 (incaso di maltempo pe*) 


Una storia avvincente nel minioe 
del basket U.S.A.: LE 
GENE. HACKMAN, BARBA” 
HEÉRSHEY, DENNIS HOPPE 
eun'interasquadra di baski 
l'indiana sono i protagonisi dt 


Ii ASSOCIAZIONE CON LA Ù 
ITALIANA PALLACANESTRO È 
dii cecco 


CAPITOL. Riposo. Domani ini- 
zio della rassegna «Disney» 
con «Gli aristogatti». 

VITTORIO VENETO. 16.30, 


18.50, 20.30, 22.10: Rassegna 
nuovi idoli di Hollywood e con 
le più famose colonne sonore. 
«Strade di fuoco» (Street of fi- 
re) con Michael Parè e Diane 
Lane. Regia: Walter Hill. 
LUMIERE FICE (tel. 820530). 17, 
18.40, 20.20, 22.10: «Quando 
soffia il vento» (GB '87) di T. 
Murakami. Musiche di David 
Bowie, dei Genesis, una co- 
lonna sonora di grande effetto 
messa insieme da Roger Wa- 
ters il. capo carismatico dei 
Pink Floyd. Questo film d'ani- 
mazione, sospeso tra dispera- 
zione e fiaba, è un atto di de- 
nuncia contro il pericolo nu- 
cleare. 


In programma solo oggi, 
domani e venerdì 


RISTORANTI E RITROVI I 


Laila & Lilly 


di Duino. 


annunciano la prossima apertura della discoteca «Bowling» | 


2 Raspi 


è aperto (Mario). 


gestione. Tel. 418801. 


Trattoria Belvedere 


Cucina casalinga, pranzi e cene, aperto tutti i giorni. Nuova 


Gnoccoteca 
Tel. 54397. 


Piano Bar Riviera 


Ascensore. 


Domani sera dalle 22-«Single’s party» con l'accompagfia* 
mento musicale di Piero Scheriani. Sono gradite le personen è 
non accompagnate. Strada costiera Grignano tel. 224396%,. 


metti una sera 
dopo cena... 


OGGI CORSE 


si 


Sulla spiaggia dell’Hotel Riviera 
Piano bar dalle 22 con Piero Scheriani. Grignano strada 
stiera. Tel. 224396. Ascensore. 


Economia 


RIBASSO 


Bocciato 
il dollaro 


Il mercato continua a «bocciare» il dollaro, che 
ieri ha perduto terreno su tutti i mercati 
mondiali dei cambi, da Tokio all'Europa agli 
Stati Uniti, nonostante l'annuncio del cosiddetto 
«superindice» dell’economia Usa (che, inluglio, 
ha avuto un incremento dello 0,5 per cento 
rispetto al mese precedente). 


ROMA — Dollaro in calo, ieri, su tutti i mercati mondiali. 
Nella mattinata, in Europa, la valuta Usa ha ceduto ancora 
posizioni, nonostante l'intervento delle banche centrali, che 
hanno acquistato dollari (in Italia la moneta americana è sta- 
ta fissata, alla media dell'Ufficio italiano cambi, a 1311,5 lire, 
contro le 1314,2 di lunedì).A risollevare le quotazioni del dol- 
laro non è servita neppure, nel pomeriggio, la pubblicazione 
del cosiddetto «superindice» dell'economia Usa, che ha regi- 
strato in luglio un incremento dello 0,5 per cento rispetto al 
mese precedente. 

Anche all'apertura del mercato dei cambi sulla piazza di New 
York, quando cioè era già stato divulgato il «superindice», il 
dollaro si è mostrato in netto ribasso, rispetto a lunedì. 
Ancora in tensione, d'altra parte, i prezzi del petrolio, attorno 
alla barriera psicologica dei 20 dollari il barile. Dopo l’impen- 
nata di lunedì negli Stati Uniti (il West Texas Intermediate per 
consegna ad ottobre era stato quotato a 19,73 dollari), ieri si 
sono registrati ribassi di oltre 20 cent per barile, in seguito a 
una più attenta valutazione della situazione nel Golfo Persi- 
co. 

Dollaro in calo, come detto, a 1311,5 lire alla media Uic in 
Italia contro le 1314,2 lire di lunedì e a 1,8116 marchi al fixing 
di Francoforte contro 1,8152 precedenti in una giornata che, 
dopo l’iniziale ribasso registrato sul mercato di Tokio, ha vi- 
sto il dollaro assestarsi sui livelli delle quotazioni ufficiali în 
attesa della pubblicazione di alcuni importanti indici dell’e- 
conomia statunitense. 

La valuta americana è scesa a Tokio proprio fino a un minimo 
di 1,8115 marchi dopo che il mercato, prettamente pessimista 
circa il futuro andamento del dollaro, ha recepito le afferma- 
zioni rese lunedì sera dal rappresentante commerciale degli 
Stati Uniti, Clayton Yeutter, il quale ha detto che è difficile 
attendersi una brusca inversione dell’attuale corso del disa- 
vanzo commerciale del Paese in tempi brevi. 

Nel pomeriggio il dollaro ha perso terreno subito dopo l’an- 
nuncio che il superindice americano era aumentato dello 


0,5% a luglio. 


Benché ciò fosse in linea con le previsioni, il mercato, da 
qualche tempo poco ben disposto verso il dollaro, ha colto 
l’occasione per premere decisamente al ribasso facendo ce- 
dere il cambio sotto la soglia critica di 1,81 marchi fino a 
1,8050. Sulla lira è sceso a 1308. 

Con azione concertata, la Banca centrale tedesca, quella 
svizzera e, secondo molti operatori, anche quella americana 
sono entrate sul mercato aperto comprando dollari. 

L'effetto è stato immediato e nel giro di pochi minuti, in un 
clima di attività molto vivace, il dollaro ha recuperato quanto 
perso. A metà pomeriggio il cambio del dollaro di fatto era 
tornato al livello delle quotazioni ufficiali europee: 1,8116 


marchi'e 1311,5 lire. 


Gli interventi delle banche centrali, come avviene da tempo, 
sembra siano stati di importo modesto. Solo la Banca nazio- 
nale svizzera ha confermato ufficialmente di essere entrata 
sul mercato, mentre per Bundesbank e Fed vale la regola del 


«no comment». 


A parte il perdurante nervosismo che caratterizza il fronte 
del dollaro, per il resto la giornata valutaria ha navigato in 
acque tranquille, con la lira praticamente invariata. 

Il franco francese quota 216,48 contro 216,65 e il franco sviz- 
zero 877,49 contro 877,8. La sterlina, favorita dalla rimonta 
dei prezzi petroliferi sui mercati internazionali, guadagna 
quasi cinque punti da 2141,9 a 2146,54. 

A New York mercato nervoso con il dollaro in netto ribasso 
rispetto a lunedì, nonostante i rapporti di nuovi scontri fra 
Iran e Iraq e gli interventi a sostegno della divisa americana 
da parte della banca del Giappone sulla piazza di Tokio e 
della Bundesbank a Francoforte. 


CONFRONTO A BANKITALIA . 


ochissimi sorrisi 


Ciampi non ha apprezzato i rito 


ROMA — Gran consulto sui 
tassi bancari, ma con pochis- 
simi sorrisi. leri mattina alla 
riunione convocata dal go- 
vernatore della Banca d'Ita- 
lia Carlo Azeglio Ciampi si 
sono presentati i vertici degli 
undici più importanti istituti 
di credito italiani. Per la pre- 
cisione Bnl, Comit, Credit, 
Cariplo, San Paolo, Monte 
dei Paschi, Banco di Napoli, 
Banco di Roma, Banco di Si- 
cilia, Popolare di Novara e 
Bna. 

Non c'era un ordine del gior- 
no preciso, ma tutti sapeva- 
no che il governatore era in- 
tenzionato a fare un giro d'o- 
rizzonte sui tassi d'interesse 
e sullo stato di salute della 
lira. Ebbene, mentre la cre- 
ma dei banchieri italiani (da 
Nesi a Barucci, da Cingano a_ 
Rondelli, a Mazzotta, a Coc- 
cioli, a Parravicini, a Zanda- 
no, a Zini, eccetera) si ap- 
prestavano a varcare il por- 
tone di via Nazionale, gli uffi- 
ci stampa di alcuni dei prin- 
cipali istituti di credito (tra gli 
altri Comit, Credit, Banco di 
Roma, Banco Santo Spirito) 
facevano sapere che, come 
hanno fatto l’altro ieri da San 
Paolo e Bna, avevano deciso 
di aumentare il «prime rate» 
(il tasso applicato ai clienti 
più importanti) di mezzo 
punto, per l’esattezza dal 


MONTEDISON 


MILANO — Sarà presentata 
nei prossimi giorni un'offerta 
pubblica di acquisto (Opa) e 
di scambio su Farmitalia 
Carlo Erba: l'operazione, le 
cui condizioni non sono state 
ancora rese note, è la causa 
che ha determinato la so- 
spensione dalle contratta- 
zioni di Borsa del titolo far- 
maceutico del gruppo Mon- 
tedison a partire dalla sedu- 
ta di ieri. 

La decisione, comunicata 
dalla Consob per telefono al 
Comitato direttivo degli 
agenti di cambio della Borsa 
di Milano, dove il titolo è 
quotato, è stata presa ieri 
mattina, poco prima dell’ini- 
zio delle contrattazioni. 

E' stata la stessa Erbamont, 
che controlla il 75% del capi- 
tale Farmitalia, a chiedere 
l'intervento della Consob, 
per evitare turbative sul tito- 
lo quotato alla Borsa di Mila- 
no: in una comunicazione al- 
la Consob infatti, Erbamont, 
la società del gruppo Monte- 


ACQUA MRC LR 
Mai così in basso 


Eppure tutto va bene, secondò il gruppo 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO— Trai titoli che ne- 
gli ultimi tempi sembrano 
meno convincere risparmia- 
tori e investitori istituzionali 
c'è indubbiamente l'Acqua 
Marcia, che nella seduta 
borsistica di ieri, con un no- 
minale di 500 lire, ha toccato 
le 871 lire di quotazione, cioè 
il minimo degli ultimi 20 me- 
si. C'è qualche motivo preci- 
so per trovare una ragione a 
questa disaffezione verso |' 
holding romana del finanzie- 
re Vincenzo Romagnoli (il 
«commendatore» per anto- 
nomasia come viene chia- 
mato dai suoi fedelissimi)? 
Tutto va bene, secondo 
quanto dicono le fonti del 
gruppo, che anzi forniscono 
.dati freschi sulla voce del- 
l'indebitamento, considerato 
con qualche apprensione da- 
gli ambienti di Borsa. 

Negli ultimi mesi, sempre al- 
la luce di questi dati fino a 
ieri inediti, l'indebitamento 
netto dì tutte le società targa- 
te Romagnoli (Acqua Mar- 
cia, Bastogi, Cogefar e Beni 
Stabili, già Sacip) sarebbe 
sceso da 1.090 a 600 miliardi 
grazie agli smobilizzi di al- 


cune partecipazioni e ai 210 | 


miliardi introitati sotto forma 
di aumento dì capitale e di 
emissione di obbligazioni 
convertibili Acqua Marcia 
del maggio scorso. Inoltre, 
qualcosa come 270 miliardi 
di indebitamento a breve sa- 
rebbero stati ultimamente 
consolidati, vale a dire dotati 
di una scadenza più lunga 
(dal 1988 al 1991), quasi che 
il sistema bancario avesse 
ritrovato fiducia nell’impren- 
ditore Romagnoli, che, come 
ama autocitarsi, «crede in un 
diverso ruolo dell'immobilia- 
rista». 

In questi casi il condizionale 
è d'obbligo, perché non ba- 


Indebitamento 


in discesa 


mail bilancio 


non è chiaro 


sta parlare di esposizione di 
gruppo. Diverse assicurazio- 
ni sì avrebbero da una verifi- 
ca contabile, sia pure infran- 
nuale, ma che facesse chia- 
rezza sulle poste in gioco. 
D'altra parte, dicono gli ana- 
listi finanziari, il bilancio uffi- 
ciale dell'Acqua Marcia (l’ul- 
timo disponibile è quello al 
31 dicembre 1986) non esa- 
gera in'trasparenza, dal mo- 
mento che è del tipo consoli- 


“ dato, ma secondo il metodo 
del patrimonio netto: come a 


dire che non rivela molto sul- 
l'esposizione finanziaria del 
gruppo nel suo insieme. 
Cautela motivata da parte 
della Borsa, quindi, soprat- 
tutto quando si profila una 
congiuntura che in breve 
tempo dovrebbe portare a un 
diffuso rincaro del denaro da 
parte delle banche. 

Eppure il finanziere Roma- 
gnoli, che crede fortemente 
oltre che nell'edilizia anche 
in iniziative meno tradiziona- 


‘li come quelle del cosiddettò 


terziario avanzato (cinema; 
trasporti, aerei, assicurazio- 
ni e finanza) non 'mostra di 
temere la scure dei banchie- 
ri e, forte degli oltre 1.000 mi- 
liardi di immobili posseduti 
dal gruppo, senza tener con- 
to dei 350/450 miliardi cui 


viene valutato il controllo. 


della Bastogi (secondo alcu- 
ni in procinto di essere cedu- 
ta alla Fiat), seguita sulla 
strada del suo indomito dina- 


mismo % 

L'ultima iniziativa in ordine 
di tempo (la creazione di un 
polo televisivo assieme a 
Callisto Tanzi che prenderà 


‘ il via ufficiale venerdì) smen- 


tisce peraltro l'idea dell’out- 
sider, ovvero del finanziere 
isolato quanto lontano dalle 
tante «lobby» che mandano 
avanti le intese di tutto il 
mondo (o quasi). L'impegno 
verso il nuovo circuito televi- 
sivo (Odeon Tv) ammonterà 
nel prossimo biennio a circa 
330 miliardi (di cui 30 compa- 
riranno fin da quest'anno nei 
conti dell’Assofina, la socie- 
tà del gruppo incaricata di 
seguire l’iniziativa) 

Molti osservatori sono con- 
vinti che Romagnoli, prima o 
poi, rileverà il restante 50% 
delle Odeon Tv Network dal- 
le mani di Tanzi, per il quale 
ben più si addice la profes- 
sione di manager della Par- 
malat. Per i restanti settori, 
la scommessa Romagnoli 
pare comunque stia dando 
alcuni risultati, specialmente 
con la Alinord, e cioè la so- 
cietà che gestisce il traspor- 
to aereo interregionale. 
Quanto invece agli immobili 
di prestigio che ancora non 
hanno potuto seguire la filo- 
sofia modernizzante del ter- 
ziario avanzato, i relativi 
progetti giacciono ancora 
nel cassetto. 3 


E’ il caso, ad esempio, della 
Mulino Stucky, a Venezia, un 
complesso edilizio stimato 
200 miliardi che aspetta di 
essere valorizzato con una 
serie di specifiche iniziative 
prima di poter rendere. Ma 
per questo genere di opera- 
zioni di abbellimento e inve- 
stimento occorrono altri de- 
nari che Romagnoli, gli va 
dato atto, non ha voluto (o 
potuto) chiedere alla Borsa, 
quando ancora il «toro» an- 
dava di moda. 


‘Il governatore ai banchieri: 


ridurre gli impieghi 


senza per questo aumentare 


il costo del denaro 


12,5 al 13 per cento. 

A giustificazione della mano- 
vra è stato portato il recente 
‘aumento del tasso di sconto. 
Per mettere le mani avanti 
contro le prevedibili obiezio- 
ni che sarebbero state fatte 
da Ciampi, è stato anche 
spiegato che, invece, sareb- 
be rimasto invariato il «top 
rate» ossia il tasso massimo 
applicato da ogni singola 
banca. 

Alla fine nessuno ha voluto 
rilasciare dichiarazioni uffi- 
ciali. Si è però capito da 
qualche mezza frase che i 
rapporti tra Banca d’Italia e 
istituti di credito devono es- 
sere di nuovo difficili. Ciampi 
ha spiegato che l'aumento 
del tasso di sconto dall’11,5 
al 12 per cento è stato un 
semplice passaggio tecnico, 
non sufficiente a scatenare 
una corsa al rialzo di tutto il 


‘dison che ha sede a Nassau, 
rivela di avere allo studio «la 
possibilità di rilevare tutte le 
azioni in circolazione ordi- 
narie e di risparmio non con- 
vertibili Farmitalia Carlo Er- 
ba». 

«Il progetto — rivela Erba- 
mont alla commissione — è 
giunto alla fase in cui si deve 
prendere contatto con enti 
terzi per le necessarie con- 
sultazioni. Pertanto la socie- 
tà si vedrà costretta a rivela- 
re all’esterno il progetto in 
questione e ciò presenta il ri- 
schio di un eventuale utilizzo 
da parte di terzi di informa- 
zioni a danno degli azionisti 
di minoranza. 

«Ciò premesso — continua 
la comunicazione — Erba- 


mont chiede che la Consob , 


voglia, nell'interesse degli 
azionisti di minoranza, so- 
spendere con decorrenza 
immediata la negoziazione 
delle azioni ordinarie e di ri- 
sparmio della Farmitalia 
Carlo Erba (Farmiterba) 


sistema dei tassi. 

I banchieri hanno replicato 
sostenendo che, con l’au- 
mento del «prime rate», è lo- 
ro intenzione non innescare 
un rialzo generalizzato del 
costo del denaro, ma solo di 
procedere a ritocchi per sin- 
goli clienti o categorie di 
clienti. Del resto, hanno ag- 
giunto i banchieri, la decisio- 
ne di aumentare il «prime ra- 
te» si lega anche alla tenden- 
za alla crescita che stanno 
manifestando i rendimenti 
sui titoli di Stato. 

Si è trattato di tesi diametral- 
mente opposte, che certo 
non favoriscono il processo 
di distensione tra Banca d'|- 
talia e sistema creditizio svi- 
luppatosi nell'ultimo mese 
dopo le accuse fatte in giu- 
gno da Ciampi alle banche di 
avere esagerato con la con- 
cessione dei crediti. 


cchi al «prime» 


Come si ricorderà, dopo le 
reprimenze di Ciampi, gli 
ispettori della Banca d'Italia 
si erano recati negli uffici di 
alcune banche.e avevano co- 
minciato a spulciare la lista 
dei clienti a cui negli ultimi 
mesi erano stati concessi 
consistenti crediti. 

Da quelle ispezioni venne 
fuori come molte grandi im- 
prese utilizzando il credito 
facile a cui avevano accesso, 
hanno messo in piedi lucro- 
se attività di speculazione, 
anche su operazioni fatte 
sull’estero le quali poi hanno 
contribuito a creare la peri- 
colosa debolezza della lira 
per cui a un certo punto si è 
cominciato a parlare di sva- 
lutazione. 

insomma Ciampi, con la pre- 
cipitosa riunione di ieri (in 
origine era in programma 
per la fine di settembre), ha 
voluto mettere sull’avviso le 
principali banche italiane 
perché si rendano conto che, 
oltre ai loro particolari inte- 
ressi di bilancio, non devono 
dimenticare neppure di con- 
tribuire affinché il sistema 
creditizio non sbandi. 

Come prima prova di buona 
volontà le banche (secondo 
una voce) si sarebbero im- 
pegnate a sostenere l'asta 
dei Cet decennali cominciata 
ieri e che terminerà venerdì. 


repara un’offerta pubblica 


presso la Borsa di Milano 
ove essere sono quotate, in 
attesa che nel tempo neces- 
sario alla messa a punto del- 
la decisione sul progetto di 
acquisizione non si verifichi- 
no turbative sul mercato». 
Erbamont, d'altra parte, ha 
reso noto di avere chiesto la 
sospensione del titolo Farmi- 
talia Carlo Erba presso le 
Borse valori europee, dove 
le azioni sono quotate: oltre 
a Milano, Bruxelles e Anver- 
sa. 

Il consiglio di amministrazio- 
ne della Erbamont si riunirà 
entro le prossime due setti- 
mane per assumere «le deci- 
sioni definitive» sull’opera- 
zione in questione. Erba- 
mont è leader mondiale nel- 
la scoperta, produzione e 
vendita di farmaci antitumo- 
rali. 

Tra le principali società che 
fanno capo alla Erbamont, fi- 
gurano la Farmitalia Carlo 
Erba, che è la maggiore in- 
dustria farmaceutica italia- 


na; la Adria Laboratories, 
con sede a Columbus, Ohio, 
e la Kallestad Diagnostic, 
con sede ad Austin, Texas, 
specializzata in prodotti dia- 
gnostici. 

L'operazione, che è stata an- 
nunciata dopo una lunga riu- 
nione che ha impegnato lu- 
nedì i vertici Montedison fino 
a tarda sera, è da attribuire 
all’opportunità che Erba- 
mont; come tutte le grandi 
compagnie farmaceutiche 
nel mondo, controlli al 100% 
il suo principale strumento 
operativo che è in questo ca- 
so Farmitalia Carlo Erba. An- 
che in vista, ma qui si entra 
nel campo delle ipotesi degli 
ambienti finanziari, di accor- 
di con società straniere. 

I particolari dell'operazione 
che consentirà a Erbamont 
di detenere il 100% del capi- 
tale Farmitalia Carlo Erba 
non sono ancora noti, anche 
se ambienti finanziari non 
escludono la possibilità che 
si proceda anche a.uno 


CONVEGNO. Venerdì 2 ot- 
tobre 1987 si svolgerà a 
Trieste un convegno su «La 
funzione del Friuli-Venezia 
Giulia nel commercio este- 
ro e nei servizi di interme- 
diazione internazionale», 
indetto dall'Unione Com- 
mercianti e dal quindicina- 
le «Economia Giuliana», in 
collaborazione con la Ca- 
mera di Commercio. Il con- 
vegno, al quale il presiden- 
te Biasutti ha assicurato il 
patrocinio della Regione, è 
sponsorizzato ufficialmen- 
te dalla Cassa di Rispar- 
mio di Trieste. 
| lavori saranno introdotti 
dal presidente dell’Unione 
Commercianti, Adalberto 
Donaggio, e saranno pre- 
sieduti da Giorgio Tombe- 
si, presidente della Came- 

ra di Commercio. Interver- 
rà anche il presidente della 
Confcommercio, France- 
sco Colucci. Relatori su ra- 
mi specifici saranno Mi- 
chele Zanetti, presidente 
dell’Ente Porto, Renzo Pic- 
cini, direttore generale 
della Cassa di Risparmio 
di Trieste ed Elio Geppi, 
consigliere delegato del 
Consorzio Friulgiulia. 

Il titolo del convegno indica 
le due funzioni che la Re- 


Farmitalia sara tutta Erbamon 


Sospeso il titolo in Borsa, mentre si p 


scambio di azioni Farmitalia 
contro azioni Erbamont, co- 
me non escludono la possi- 
bilità che Erbamont venga 
quotata alla Borsa di Milano. 
Il mercato azionario da qual- 
che giorno teneva sotto tiro 
le azioni Farmitalia Carlo Er- 
ba, e l'operazione annuncia- 
ta ieri ufficialmente era gia 
nell'aria: basta far scorrere i 
dati relativi agli scambi di 
azioni Farmiterba nell’Ultimo 
mese per rendersene conto. 
Da 1.436.500 titoli ordinari 


. scambiati nel mese di luglio 


per un controvalore di 15,143 
miliardi, si balza a 5.012.000 
titoli scambiati: nel mese di 
agosto per un controvalore 
di 54,477 miliardi. 

‘Va detto, inoltre, che più del- 
la metà degli scambi di ago- 
sto sul.titolo Farmitalia Carlo 
Erba è avvenuta negli ultimi 
sei giorni di Borsa: dal 24 
agosto al 31 compreso sono 
‘stati scambiati 2.950.500 tito- 
li Farmiterba, per 33,436 mi- 
liardi di controvalore. 


Camion, transiti più difficili in Austria 


TARVISIO — Transiti tre volte più costosi per i camionisti italiani in Austr 
‘sistema di abbonamento annuale. Gli autotrasportatori hanno chiesto all 


convocare urgentemente la Commissione per l’autot 


contromisure. 


SARA’IL MASSIMO VERTICE AGRICOLO DELL'ANNO 


In quindicimila a Torviscosa per il «soia-day» — — 


TORVISCOSA — La IV gior- 


nata della soia, che si terrà il 
19 e 20 settembre a Torvisco- - 


‘sa, si preannuncia come la 
più grande manifestazione 
di incontro con gli agricoltori 
mai organizzata da una so- 
cietà agro-industriale nel 
mondo. Si calcola, infatti, 
che oltre 15 mila agricoltori 
accoglieranno l'invito della 
società promotrice dell’ini- 
ziativa (con la partecipazio- 
ne di Confagricoltura, Conf- 
coltivatori e Coldiretti), la 
Ferruzzi agricola finanziaria, 
che ha messo a completa di- 
sposizione la propria azien- 


| da agricola modello Torvis 


per gli incontri tecnici, i di- 
battiti e le prove in campo. 
Verranno ospitate, tra l’altro, 
anche 50 aziende leader dei 
settori sementiero, dei ferti- 
lizzanti e dei fitofarmaci, dei 
macchinari agricoli, con i lo- 
ro stand. 

La Ferruzzi Agricola Finan- 
ziaria, dopo le acquisizioni 
realizzate nel 1987, è divenu- 
ta il primo gruppo europeo 
nel commercio e nella prima 
trasfomrazione di tutte le 
principali materie prime 
agricole (barbabietola da 
zucchero, cereali, semi oleo- 
si), nonché uno dei più im- 
portanti gruppi agro-indu- 


striali mondiali. Con oltre 
450 mila ettari coltivati que- 
st'anno, l'autosufficienza na- 
zionale è stata quasi rag- 
giunta, con un risparmio per 
la bilancia commerciale va- 
lutabile nei soli primi quattro 
mesi del 1987 in oltre 90 mi- 
liardi. 

L’Italia celebrerà anche il 
consolidamento del proprio 
primo ‘posto in Europa nella 
produzione della soia, dopo 
aver largamente superato i 
paesi dell'Est, Urss, compre- 
sa; l’Italia produce infatti og- 
gi più del 50% dell'intera 
produzione continentale. Il 
nostro Paese è inoltre salito 


ia dopo l’abolizione oltralpe del 
’Assoindustria di Udine di 
rasporto internazionale, per attuare immediate 


al quinto posto nella gradua- 
toria mondiale dei produtto- 
ri, subito dopo i colossi stori- 
ci Usa, Brasile, Cina e Ar- 
gentina. Non c'è dubbio. «La 
soia è il più rilevante evento 
dell’agricoltura italiana di 
questo secolo», come ha af- 
fermato in più occasioni il 
professor Romano Prodi. 
L'azienda agricola Torvis, 
che dedica alla coltura della 
soia circa 1700 ettari, festeg- 
gerà da parte sua l'installa- 
zione del più grande impian- 
to di irrigazione d'Europa: un 
braccio mobile con un'aper- 
tura di oltre un chilometro. 
La Torvis, che è una delle 
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Trieste, città 
dell’export 


gione, e principalmente 
Trieste, svolgono nel com- 
mercio estero: importazio- 
ne ed esportazione dei 
prodotti e i servizi che ven- 
gono svolti da porto, ferro- 
ivia, strada e dalle imprese 
‘di intermediazione nei traf- 
fici internazionali. 
CHIMICI. Dopo i recenti rin- 
novi dei Comitati di grup- 
po; all’interno della Asso- 
ciazione degli Industriali 
della provincia di Udine sta 
riprendendo l’attività. Uno 
dei primi gruppi a riunirsi è 
stato quello chimico, sotto 
la presidenza di Ivo Donati, 
amministratore delegato 
della Chimica del Friuli. 
Nella sua relazione intro- 
duttiva, Donati ha ricordato 
come nel settore chimico 
risulti prioritario l'impegno 
per rinnovare i processi 
tecnologici e i prodotti di 
fronte a un mercato carat- 
terizzato da una forte con- 
correnza. 

Il secondo.obiettivo del 
Gruppo Industrie Chimiche 
friulane dovrà essere il 
problema dell'ambiente. A 
questo proposito il relatore 
ha parlato della necessità 
di avere opératori qualifi- 
cati in campo ambientale. 
Le aziende chimiche, ha 


INCHIESTA 
Fabbriche «cacciavite» 
Stratagemma giapponese 
nel mirino della Cee 


BRUXELLES — Per la prima. 
volta la Cee ha deciso di col- 
pire «fabbriche di montag- 


| gio» giapponesi, installate 


nella Cee per continuare a 
vendere sottocosto sul mer- 
cato comunitario prodotti già 
colpiti da misure antidum- 
ping. 

La Commissione europea ha 
ieri aperto un'inchiesta anti- 
dumping nei confronti di al- 
cune marche di macchine 
per scrivere e bilance elet- 
troniche giapponesi, prodot- 
te in Giappone ma montate 
in Europa., È 
La Cee aveva istituito dazi 
antidumping sui due prodotti 
rispettivamente nel 1985 e 
nel 1986: per aggirare la mi- 
sura e annullarne gli effetti, i 
fabbricanti avevano aperto 
nella Cee fabbriche (denomi- 
nate «fabbriche cacciavite») 
destinate esclusivamente al 
montaggio di parti staccate, 
che non sono colpite da dazi 
antidumping. 

Sono sotto accusa — hanno 
annunciato a Bruxelles fonti 
della commissione — le 
. macchine per scrivere Brot- 
hers, Canon, Matsushita;' 
Sharp, Tec Tokyo Electric 
(sottomarca della Toshiba), 
Silver Selko e le bilance Tec 
Tokyo Electric. 

Le misure contro le «fabbri- 
che cacciavite», decise dai 
«Dodici» il 26 giugno scorso, 
consistono in una tassa sui 
loro prodotti finiti. Le misure 
entreranno in vigore se, al 
termine dell'inchiesta aperta 
ieri dalla commissione, sarà 
accertato che le aziende sot- 
to accusa importano compo- 
nenti dal Giappone corri- 
spondenti al 60 per cento al- 
meno del valore del prodotto 
finito. 

Nell'annunciare l'apertura 
dell'inchiesta, le fonti della 
commissione hanno ricorda- 
to che il mercato delle mac- 
chine per scrivere elettroni 
che e delle bilance elettroni- 
che rappresenta nella Cee 
l'equivalente di 140.000 mi- 
liardi di lire. 

Macchine per scrivere e bi- 
lance elettroniche giappone- 
si vengono montate in «fab- 
briche cacciavite» che im- 
piegano soltanto 120 operai. 
Nelle fabbriche europee del- 
lo stesso tipo occorre 20 vol- 
te più personale. 

L'inchiesta è stata aperta su 
denuncia dei produttori eu- 


aziende tecnologicamente 
più all'avanguardia a livello 
internazionale, assieme alla 
sorella «Open Grounds 
Farm» negli Stati Uniti, è il 
quartier generale di tutte le 
aziende agricole che la Fer- 
ruzzi possiede nel mondo. 

L'azienda è il calcolatore 
centrale a cui pervengono 
tutte le informazioni, le espe- 
rienze, le innovazioni tecno- 
logiche, le scoperte scientifi- 
che che maturano negli oltre 
1 milione di ettari di terra 
posseduti dal gruppo di Ra- 


venna in Europa, Nord e Sud’ 


America e che costituiscono 
il suo «laboratorio scientifi- 


aggiunto Donati, metteran- 
no a disposizione strumen- 
ti e risorse per favorire la 
formazione di operatori 
con competenza specifica. 


BILANCIO. La Landis & Gyr 
Spa, che occupa in Italia 
1117 dipendenti, ha reso 
noto il bilancio relativo al- 
l'esercizio 1985/86. L'utile 
netto con un ammontare di 
4860 milioni di lire è stato 
pari al 3,8 per cento dei ri- 
cavi, mentre sul piano pa- 
trimoniale l'indebitamento 
a fine esercizio è disceso a 
21.010 milioni, pur in pre 
senza di un volume di affari 
superiore all'esercizio '84- 
'85. | mezzi propri, con 
21.976 milioni, presentano 
un incremento di 4809 mi 
lioni sul precedente eserc 
zio e nel contempo l’autofi 
nanziamento ricavato dal- 
la somma dell'utile netto 
più gli ammortamenti, ha 
raggiunto i 9.549 milioni di 
lire, pari al 7,5 per cento 
dei ricavi. 


EDILI. Domani si riunirà a 
Udine la segreteria regio- 
nale della Fillea Cgil per 
esaminare la vertenza 
contrattuale dei lavoratori 
edili nei confronti di Ance 
Intersind 


ropei di macchine per scri: 
vere (Olivetti e Triumph-Ad- 
ler, Qlimpya, Ranx Xerox) e 
di bilance elettroniche (Ave- 
ry, Moreau). ’ 
Sempre secondo la commis- 
sione, i margini di dumping 
oscillerebbero tra il 21 e il 35 
per cento per le macchine 
per scrivere mentre sareb- 
bero del 26 per cento per le 
bilance. 

La Commissione europea:ha 
‘anche allo studio misure per. 
impedire la riproduzione il- 
legale delle cassette audio a 
registrazione digitale (Dat) 
che la Sony metterà in com- 
mercio in Europa dal prossi- 
mo ottobre. Sebbene i pro- 
duttori assicurino che le cas- 
sette Dat non permettono la 
registrazione da cassetta a 
cassetta, ma solo da disco, 
normale o compact, dalla ra- 
dio o dal vivo, c'è il rischio 
che organizzazioni criminali 
ben attrezzate possano for- 
zare le protezioni. 


Con una mossa inattesa, in- 
fatti, l'impresa elettronica 
giapponese Sony ha annun- 
ciato di esser pronta a com- 
mercializzare il mese pros- 
simo sul mercato europeo il 
discusso Digita! audio tape 
(Dat), il rivoluzionario siste- 
ma a registrazione digitale 
lanciato sei mesi fa in Giap- 
pone che permette di ripro- 
durre alla perfezione anche.i 
compact disc. 

La decisione della Sony, per 
ora non seguita da tutti gli al- 
tri produttori nipponici, po- 
trebbe scatenare nuove po- 
lemiche negli ambienti delle 
case discografiche europee 
e americane che temono vio- 
lazioni dei diritti d'autore. 

A questo proposito, un porta- 
voce della Sony ha difeso la 
decisione dell'impresa affer- 
mando che il Dat pronto per 
sbarcare in Europa sarà do- 
tato di uno speciale conge- 
gno che ne impedirà l’allac- 
ciamento agli apparecchi 
per compact disc. È 


Il portavoce ha detto che le 
vendite cominceranno in 
Germania federale prima di 
essere estese a tutta l'Euro- 
pa. Il primo modello Dat, il 
Dtc-1000 ES, sarà disponibile 
al pubblico al prezzo di 3.500 
marchi, pari a circa 2.500.000 
lire, con una previsione ini- 
ziale di vendite annue di 
10.000 unità. 


co». E' stata la Torvis, inol- 
tre, a dimostrare che la soia 
poteva crescere in Italia, 


Nel corso della IV giornata 


della soia si terrà infine il più 


importante dibattito econo- | 


mico-agricolo dell’anno; dal 


titolo «Verso una nuova agri- | 


coltura», a cui parteciperan- 


no, tra gli altri, il ministro | 
dell’agricoltura Pandolfi, i | 


rappresentanti delle princi- 
pali associazioni agricole, 
Avolio, Lobianco e Wallner, i 
presidente dell'Iri e dell'E- 


nea, Prodi e Colombo, e lo | 


stesso presidente della Fer- 
ruzzi agricola finanziaria, 
Raoul Gardini. 
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Siprisp.” 2340 2380. Soprozoo 1000.1000 Ausillare 8070 3010 578 11800 092 d4g,i  ceminarisp. 1930 90606 449 3540 2,7 2,59 239  Risenamentorino: 10800 — 5362 60,3 1437000384 218 5TP:mar911250% 1084 — 
Warrant Sip rr Metro I Auellar STO — SN Sn6 Moon o LI? BS Generali 126150 _-04 24490 87,1 141150 2,1 0,48 425 RivaFinanziaria 9950 0,3 4910 643 12750 15 342 100. romene dono Ii 
x ‘Anostrada To-MI Fitto 083751 601 14400 5 360205 Gerolimich 124 _— 110 133 215 0,0 464 234 Rol 2149 -0,7 797 433 3919 23 469 176  Certilicatidicreditodeltesoro 
Autostrade priv: 1221 Tiso 2281509 26 5,04 219 corolmiehene. 10_— - i 28, 141 0,0 10,00 189 Rolrno. 1505 _-1,9 1459 114 1863 «05 7,97 129 CCI.dic.87 100,155 =0,10 
= _ 2 : Gilardini; 17390 — 42,3 29465 -0,1 3,66 154 7 C.CIT. gen. 88 100 0,05 
Gilardini n.0. 14000 = "18100175 ferri 03 456 t28 ll Sabaudia 1647 04 1660. 70 4250 42 247 162 Cee TI DI 
Banca Catt.V. — 5150-18 9879 939 7624 -19 40 97 È SI Sabaudiammo: îie9 _-02 —i076 107 2230 08 530 141 COLfeb8 100,2 -0,10 
Banca Calt.V.r.n.o. 194021 —> 3280, 17,2 "9090 30,8 1647 64, dm “o Qi TE Se LR70 Qu 20° STE 2450-02 2430 ti 4170 02 2,45 207 CCI. mar.88 100,25 — 
im.Ital. 3 Gimeno. I \0_690_ — — Crateri 
ganca Lon ai 3000 ni 2123 24,3 5736 de 6,00 85 Cso 17800 = 17200 17.8 20580 00 380 ind Seesrno 1282-08. 1281 0,2 1799 -03 6,24 108 C.C.T: apr. 88 100,2 -0,05 
anca Manusardi 1530-38 1530 0,0 2240 -32 2,35 76 7 Saes Getters priv. 5920 0,6 5885 1,8. 7800. -02 3,60 197 C.C.T.mag.88 999 -0,05 
Banca Mercantile 9650 _-0,5. 8300 18,5 15615 05 207 381 MJ ttipriv. © 21990 -1,2 4817 547 36200 -03 1,00 310  Saffa 8310 _-0,2 3895 61,7 11054 0,1 4,45 147 CCT.giu88 09,85 -0,05 
i Banca Naz. Agr. 6100 0,1 4456 535 7527 .03 287 262  llil 4612 0,1 1669 333 10500 20 15,18 29,5  Saffarisp. 8070 1,0 3979 603 10758 10 463 142 CCT.lug.B388 100,35 _-0,10 
BancaNaz. Agr. priv. 2345 0,6 2300 14 5462 _ 00 7,46 101 lfilrno. 2530-06 1273 29,1 5595 10 4,74 162 Saffarno. 5575 2,3 5450 13,3 6390 -0,8_ 7,00 98 C.C.T. ago. 83-88 100,4 0,15 
» BancaNaz.Agrir.nc. 2250. 0,7 2170 6,9 3330 18 8,22 96  IndustrieSecco 1700. — 1699 00 4075 00 3,53 218 Safilo 9250 -1,1 8990 186 10390 05 — 166 C.C.T. set. 83-88 1007 010 
panca Toscane 5830__=1,7 5830 0,0 10604 2,0. 5,42 di Industrie Zignago. 5199 -0,4 4670 530 5669 20 327 9,1 Safilorno— 8840-05 8790 35 10200 05 — 159 CCTott8388 1009 -0Î6 
vari E izi I : C.C.T. ott 83-88____1009 015 
anna sl 0,4 DA si doi di 20 sé Mnizial META. 12100 1,1 3884 36,1 26651 -04 2,23 31,1 Sai 22300 _-2,6 3127 67,3 31635 1-03 061 355 CCT.151u990 98010 
e si -1,8 19; 38 iniz. Me.T.A. r.n.c. 5700 ' — 5067 5,8 15891 ‘09 5,26 146. Sairno. 14900 _-0,î 10653 49,4 19243 2,1 107 255 CCT 6 oo 983 0 
BancoNapoli risp; 19970 1,9 17030 72,7 20250. _2,5_7,23 125  Interbanca 23000 =0,8_23000_0,0__32700_-0,7_ 3,48. 116. Saipem 8240 — GIl6 39 6920 27 6,7 id  colibago sin Io 
Banco Roma _____— 10000 -15 9600 28 24000 15 540 124  iInterbancapriv. 13350 -02 13155 1,1 831398 06 599 68  Saipemrisp. 3180-06 3160 00 5010 -23 723 139 ere —. 
BancoSardegnarisp._ 11200 - 1,2 11050 8,1 12903 1,1 3,35 64 investimm.it 2349 «2,1 2155. 44 6555 2,1 426 — Saipemrisp.warr. e Rea 7975008 ca C.C.T.180t.90 97,8 0,05 
Bastogi irbs 446-139 169 360 945 07 _— 210° investimmiltr. 2350 -19,0 2185 46 5810 00 681 —  Sasib 5150 17 2049 416 9500 28 340 i72  CCT:nov.6390 10295 020 
Benetton Group, 18250 1,5 14518 64,3 20324 17 261 238  lsefi 1980. -1,0 1780 267 259942 — —  Sasibpriv, 5100 1,8. 1967 41,3 9550 37 83,43 170 C.C.T.18n0v.90 ETRA = 
Benetton Warrant 170 — 125 38,8 241 12 — — lItalcable 16200 _— 7563 342 832800 0,0 2,00 21,1  Sasibrnc. 3410 _-3,4 2511 38,4 4850 -33 5,72 11,4 C.C.T.dic.90 101,8. _-0,20 
Bnl quote risp. 21200 10 20460 75 30116 10 660 137  italcablerno. 14770 0,5 6333 363 29567 08 ‘2,43 192 Schiapparelli 588 0,3 146 91,3 630 0,5 2,55 i7,1  CC.T.18dic.00l 98,55 __-0,05 
Boero Bartolomeo 5150 189758 2828700 ‘1,0: 2,91 235 Italcementi 106900. _-0,6. 25307 92,1 113925 -0,î 0,94 20,7. Selm 2301 «2,0 2100 59 5500 +34 6,08 (725 = C.CiT.gengI 101,95 > -0,05 AI 
Bonifiche Ferraresi 1 31490 — 21520 426 44950 29 1,27 359  lItalcementitinc. 61380 0,8. 21150 928 64500 10 1,87 119. Selmrisp. 2370 -1,0 2200 5,56 5300 -2,1 6,75 746 C.CT.7gen.ind. 98,3 --0,20 
Bonifiche Siele 34600 = 162111456 56500. -1,11 0,52 234 Italgas 2650-151034 67,5 3427 04 3,02 195 = COT.eb.0 101,95 0,05 
Bonifiche Sielernc. 16000 — 15499 3,1 31700 ‘0,0 1,25 108 italiaAssicuraz. 19400 -2,0_ 2326 47,6 38200 08 0,52 1213 Seri 6649 — 2590 737 8100 00 150 — CCIIBIEOSO —— Wo  - 
Breda __ 8905 _-2,0 3560 - 52,1 13810 -18 3,37 271 Italmobiliare 126900 -1,4 34731 74,8 158000 -0,9 .0,39 — 1Setemer 12900 0, 11950 858 14600 -07 101 98 CCTMASI 1009 020 
Ji i TT = ù lie pronte cenci pini mintion. 
Bultonirn.o. 3150 _0,6__i071_ 318 7607 13 — 158 Jolly Hotel 12000 -19 5395 894 19900 -15 203 243 Sarno SI 2660 dd enla tI 981 INI COT.aproi 1013 0,10 
Bulon 2410 19° 2070 {6 5000-36 685 138 JollyHotelrisp. 13210. 09 6650 881 14100 08 284 249  SilosGenova ch 2 C.C.T.mag.91 100,7 20,15 
TIE - [A keriaiii 591 -24 (576.05 1687 -12 397 161 TT «Ft di; cr cr 
ti È (ernel Itali 2,6 È zh , im , h 19 Gi i ee 
[E] cattro Mi n] = Siossigeno 28700 _-2,8_ 15445 56,3 39000 _=27 474 147 COT.ug9t 99,75: 20,05 
Caffaro risp. 099 0,3 643 (27,4 1943 :0/1 400 206 [[M] L'Espresso — 64000 -09 63000 222 57500 02 083 322 SicSsdeno SO I e e I fort 
Calcestruzzi 10000 1,3 7400 855 1040 75 280 267  LaFondiaria 68010 108 9101, 64,1 101000 1,6 074 497 Sb APIELIA. A e OI 1003 20.05 
i i Finanziaria 2486 0,6 2410 67 3537 92, 475 188 LaMetalliindustr. 890 29 851 16 9249 41 281 297 : È SE o] TERan S 
antoni TI45 0,6 2806. 389 15500 06 2,71 57 LaPrevidente 30800_-0,8 5125 51,0 55500 101,14 364 = e OI 3 Î 
Cantoni risp. 1900 1,5 7250 104 13500 1,5 380 59 LafinaAssicuraz 10750 05 689 622 (6534 54 060 Gi Shoe ——ArE_ EEN Sol Di se - | 
- Cart. Binda-De Medici 3311 -2,6 1413 627 4498 0,3 (3,02 1302 LatinaAss.risp. 6100_-0,8 5900; 11,3. 7673. (241,94 178 3ug Trr@m—mt Arre SEO: 
; Cart. Burgo. 11180 _-1,0 4379 56,5 16000_0,7 3,58 118  Linificio 1800-16. 1301 1947 19000. -0,3. (4,5010852 Sy Weta —“ e e dec 
Cart. Burgo priv. 9380 -h3 3949 646 12350. 2,8 6,40 9,9 Linificiorno. 1680 _— — 932 528 2350 00 521 935 3 iMelalimno === sth C.C.T.feb.92 9666 — 
= Cart: Burgo risp. 10900 _-14 5187 55,9 15400 -0,1. 4,59 11,5 LioydAdriatico 23900_-2,4 4754 76/41 /20825 0A 1,26 1397 SsiaBPDI 3905 cia 679 2641100 -1i 310° ded Se 97,65 _-010 
i Cement. di Augusta 4850 -0,0 4501 45,3 5271 -14 567 124 LioydAdriaticorno 13390 -01 12250 31,3 15890 18 220 3 ; 5 3 ih C.C.T.mar.95 936-007 
Cement. di Sardegna 7850 _-36_ 7610 197 889065 491 38 ; — Gilumne Quo ini DO os see ali ne e 9345 Of 
- SEI : È : °° [] Mattei 3450. 39 3200 318 3985 0,0 435 99  SniaBPDrnc. 1700. -14 1700 00 2990 -Î4 7,65 140 2-19PE o î 
AO O IS mo nenI 3590 081015 57,4 5500 23 2,19 314  SniaFib 2200 <H,1, 112200 (0,0, 2849 #19 04,09, iod4  COTmag95 — Qi Io 
s] Cement. Siciliane 11400_-1,9 10700. 81,81 12900 -0,4 4,82 Mei Li a È se - siii È GOT GÎU,95 91 0,05 
5 Gi i 02 2129 804 4256 -08 4,69 i Magneti Marelli r. 3540. 1,1 1024 61,0 5150 -03 2,48 315 SniaTecnopolimeri 4800 _-4,2 4800 0,0 6700 -36 5,56 81 Corio ra Li SUO 
li SI 1 de de ohi 7 15 5910 596 11500 _1,2 398 A i 977 602 2 = COT.lug:95 se 
z Ciga Hotels O A TO 07 Magona 90001; , 2,00 398 SO.PAF. 2655 -3,1 OTT 3764_-3,5__2,26 
sd Cina Hotels mne 2150-11 1950 365 2498 12 58 Manifattura Rotondi 121800. 1,4 9900. 72,6 26300. 3,8. 1,61 583 SO.PAF.mno. 1545 0,3 1157 346 2280 03 491 — C.CT.ago.9 EA n ' 
i È TRE En IIC 3500_0,8 2877 456 4243 0,0 286 17,1 Sogefi 3890__2,1 9200 378 5025 7,5 236 292 COT.set.95 957 010 
e Girmi 5645 20 ii 409 0118 Si 957 359 ManuliCavirno. 1965 _-03 1650 336 2290 -03. 7,51 9  Sondel 828 2,1 789 3,0 2089 0,0 483 197 CCT.ott.95 953 0,16 
SCE CSR A ea 5250 1,0” 2148 615 7190 12 4,19 124° Sorin 10160 «4,0 9825 3,9 18414 «4,2 2,66 374 CCT.nov.95 9585-06 
a Aaa Terr Tr ICON 5285-08. 2137 69,3 6681 0,7 454 125 Standa 13060 0,2 6522 50,9 19366 -10 191 197 CCT.dic.95 96,05 031 Ì 
Tr SE TC NRE E e O 4160 -1,1_ 2285 799 — 4650 -10 .6,73 98 Standarno. 1201__1,7 6512. 69 116591, 5,1 389 109 CCT.gen% se = Ù 
|- Sane Pete Mediobanca * 236025 -0,4 68000 66,9 319000 3,0 0,85 23,2 Stet 6049 — 1891 25,0 6522 06 590 115 CCTECU8SIIM — 1085 000 
A e a Milano Assic. 30500. -0,2 8623 58,0 46350 0,5 0,66 484  Stetrisp. 9025081917 266 6084-02 7,27 114 CCTECURZIOMY 108 200 
Culi 552011205 1845 519 8976 15 (97 HIT WfianoAssio.rno, 17750 -02_ 6081 476 30354 0,3 130 282 ‘ StetWarrant9% 5602004 5.12/506 12,511: 12650 IBAN arretra ) 
t) Cogefarrn.c. 2650-36 2600 29 4300 -36 7,36 56 i “ui “—— “e C.C.T.ECUB3:901150% — 1079 -0,09 
r- Comau 3520, 0,6 3960, 6.2 7-5090 A,f 9,18 804 poerenen 3600 CLI 2000) cai 0200 de Se e SietWananiok 7 ì C.C.T.ECUBK91 11,25% 1085 — 
i- ca MOVIMEN O NAVI Comau Warrant CS 90 13 40 11 Monda 5 7610 22 1759 812 21280 07 159 187 Tecnomasio 1401 _— 673 43,9 2333 0,0 3,57 147 C.C.T.ECUB4921050% 108 0,46 
stà \ I Condotte Acqua To 6800 _-0,9 ‘1995 85,7 7600 3,5 2,06 426 Mondadori priv. Ti7zo _-05_ 197 873 13940 16 2.55 12.5 Tecnost 2470 -0,8 2340 18,3 3050 08 3,04 95 C.C.T. ECU85-939,60% 103 > -0,68 
3- Mia Credito Commerciale 4205 2,2 4205 0,0 8918 -36 4,76 10,0 Nondzdorininia 9290 19 B87i 119 12394 32 323 99 Teknecomp 1725 09° 1583 5,6 4103 15 438 111 C.C.T.E0U8599975% — 1045 — 
a TRIESTE 5 Credito Fondiario 4330-05 4220. 5,0 6400 1,9 4,16 47 Montedisoni 2325-06 787 623 3056 04 5,09 187 Teknecomp rino. 1140 -0,8. 1055 155 1605 18 6,93 79 C.C.T. ECU85939% 100,9 -0,99 
Ù rivi Credito Italiano 1980 6,5 1121 35,7 3529 8,3 9,42 12,5 È i È c Terme Acqui 4020 ‘1,3 970.170,39 5310 8,9 0,867 311 POTERMI anioni 
a ito llaliano Montedisonr.n.c. 1085_-1,3 1040 64 1738 22,1 10,91 87 C.O.T.ECUBS99875% 100,7 30,30 
i Data l'ora Na Credito Italianorisp. 1850 — 1760 11102675" 01 428 116 ontefibre 1896 1840 2,27 4490-23 4,48 103 1900 21910 0 1 PTOONE RS DSABS0ON2 870,82 058.8 E ET, EUBGABIS II 10050 
n Vi T i sd Sal 263 h 3 x EVI Sr oi — UG,O UU 
; -— «e e. [iaia it Lum 
o ii isgieo RE Hound Point. rada/Siot Guoirini 1860 -2,1 1470 207 3350 ii — 858 [IM Nba 3035-08 2169 317 ‘4900 -10 198 183 Tripcovich 9300 13,1 2869 833 10590 63 091 638 Entipubbliciparificati 
li l8 2100 RALLO Derince 47 È: [E] cam : 5 Nbar.m.o. 1730 _-06 1705 1,3 3640 «id 462 104  Tripcovichrno. 4700 4,0 2850 57,3 6080 4,2 2,55 322 FS70.007% vs 18 
pi 1 ; Ravenna Terni sl clio gl a i i 2675-07 2900 28 5590 08 605 94 [m ‘ARSAUCPSBEDO TO ION 0 
. . 1/9 22.30 FERNANDALUBRANO . Taranto rada/italcem Danieli &C. 6400 10,3 2428 66,6 8390. 0,6 245 102 Necchi risp. 2975 — 2900 3,1 5300 _-0,8_ 7,39 94 7 Uce = fi 1350 se so Li 491178 O ii sa 
2/9. .06.30. SIBA APRICA Istanbi E Danieli &C. r.n.c. 3270 ‘-0,9: 3270 0,0 3909-18: — — TEO È î > cer.n.o. 0, E 7,75 16,1 z. Aut, -90.2.0 « i 
2/9 ‘06.30 TANYAKARPINSKAYA.  Isragii pei ; Dataconsyst B8Î0 = 6850 60,0 H0010 ii 696 tig oovoPignone ARGS) ADOS TS 000 ASSE ricer 22100._0,5 14121 40,1 34000 0 204 148 Az Aut. FS8492 109 sie 
1 RA gno “RITZ ‘<sz-= - Wir — = il.|o.:-e 5. roeel©)©)] Dn- 
n . z ; 7 inipol priv. - K , X R Î + 
_ 2/9 0680 RUTHBORCHARD Ravenna 50(11) [El edit.Fabbrip 1950 “01 1682 192 2509 16 564 143 civetipiv Sri dl Si Rule CIO: ALATO n 
2/9 06.30. WOLWOL Fiume Editorial METTETOO sl 3] Valeo 7500 _-26 6500 477 8595 7,1 2,20 118 AzAutFS859220 {0175 039 
s9 IDEE 3480 06 2301 694 4000 0,9 2,30 308 Olivettirisp. 11410 _-0,1 5815 39,7 19900 2,3 3,16 110 Der 9 
2/9. 10.00. ROSEDALLIA M.EI. Brega rada/Siot Eliolona 2520 _-16 1160 840 2780 08 437 95 Olvellimno GDO I 0 nia AT951 0,97 4746 04,6//5800/-0,11 417,186) BElOSO2IaSA 1028 00 
219 matt SOCARCINQUE Monfalcone 54 Eridania 400 092679 46,6 6520 40 384 id È , de Vianini 4050 66 3315 28 29990 155 247 499 BEI86941275% 109,4 __-0,10 
2/9 ‘14.00. CARMENCARINA Capodistrfa 50(11) ) Eridaniar.n.c. 2505. 10,8 2450 19,2 30481 0,8 7,98 (6,2 ==nex Vianini r.n.c. 9655 1,0 2350 61,3 4480 1,5 3,28 450  CittàGe769110% 956 0,63 
0 Eurogest 1065-09 789 208 2118 29 0,90 65 Vianini Industria 1770. 2,3 1598 137° 2850 36 5,65 7,6 Città Mi 72-927% 101,1 = 
Se S î X , ,9 0, } ; LIL) 
p Eurogest risp. 1050 1,0 790 21,7 1990 -0,5 1,53 64 Gi Pacchetti 17417 20 53,3. 1909/70, 0 SI tingh 36; 1090 78,3 45500 00 521 244 Città Mi 73-937% 91,35 -0,05 
le partenze Eurogestrin.c. 600 1,6 510 97 1439 08 273 36 Partecipazioni 3800 — 866 66,5 5281 0,0. 204 (15,1 [TI vesing ouse 36500 -09 I900 sos <o000 00 2g CitaMI768810% 993 0410 
p- Euromobiliare: 10810 0,6 3199 71,1. 13900 _-24 2,18 231 Partecipazionirno. 1550 — 1240 124 3731 06 7,10. 62 i _ Città Na 75-95 10% 935053 
0- Data Ora | i Nave | ormeggio Destinazione Euromobiliare r.nci 4190 «1,4 9950 7,9 7000 10 597 90. Perlier SO n "i e do Li Li 283 FA zucchi 4049 0,5 1705 8094650 00 377 88 Enel72.927% ChimeS 
vj 'erugina È LI A 3, 5 9 ca 
CESSI i Beirut | emo. 2930 -03 2510 178 4871 -03 444 107 Peruginarno. E E AE E IA MUOVE QUOTAZIONI Gnelfesiie Me a 
{9 1430 SOUSS Sata A Faema 9800. -1,3 3000. 61,3 4305 6,1 2,37 253 © Pierrel 1760-22 1320 119 5030 -46 — — B.AgricolaMilano © 9800 -34 9600 364 10150 -25 = : 
Si 1/9 ‘17.00 BUTRINTI SE Durazzo Falck 4990-15 2190 268 12798 -02  — 960  Pierrelrno. 87506738 42 4000 37 = — Cap’ 3000-54 2950 9,1 13500 «38 583 93  Enela24iindio dia 
al- TNA È Roe [ckrisp. 5280 1,7 2188 347 11109 15 284 1016 Pininfarina 17035 -0,1 -Î5671 22,2 21811 -0,3_2,14 gii Comiteno. 2010-02 2670 37813305 07 Do SEMO eu 
o- 1/9. 20.00 NATACHA4 ScaloL.(B) LaSpezia Farmitali È Pininfarina risp. 16520 — 1254 902 18180 .-05 2,42 301  VianiniLavori 4399520 94900 17,60 5600, ,2,9/0540 7,5 Enolezpoini so ile 
0- 1/9. 21/00 TZAREVETZ 5 - ao ta === =_=. ® Pirei&o 5730 1,8 3054 458 8900-03 341 141 Fin.CentroNord 18900. 0,2 18550 100,0 18900 08 5,29 47,4 Enel82:89ind.40 104,6 010 
le È Enel.83-90 ind. 1.0 106,6__1,08 
‘2/9 matt. SOCARSEI 54 , Monfalcone ICAMBIDE IRA Enel83:90ind 20 1043 
ne |- 2% 12.00 TANYAKARPINSKAYA _ 51(17) Beirut Valute estere mr Enel83:90înd.30>= 104,5 0,29 
20 OR NIMOIINO So qs, | mete si mise se 
a- |. 2/9. pom. ILIAD I Sidi Marco tedesco 723.97 723,50 723,98 fino i uu 
la 59 Sera AFTHOROS Soi HE Franco francese 216,48 21625 DIS Enel 84-93 ind. 3.0 106,4 0,09 
‘erni x Fiorino olandese. 7 642.68 2 Enel 84-93 ind. 4.0 105,8 
ar 2/9 sera  STERLAER Frigom Concarneau a 642 642,65 
2/9 È + Franco belga 34,832 Enel 85-20002.0 102,3 0,10 
er < sera . CARMENCARINA 50(11) Fiume ri 34,40) 34,831 
i ‘Sterlina. 21464 Enel: 85-2000 3.0 102,25 = 
jo- (= 2/9. sera GARA DJEBILET Safa Fiume “= iraiiand " 2145 2146,54 SERRE re 
Ci _- 2/98 2400 DUINO % vers ira irlandese 1926,90 1945 1926,86 Enel 86-2001ind.1.0 101,05 0,05 
TÈ s Corona danese 188,14 188,25 188,125 Enel85:95ind 102,150 04 
hi Ea 108 a 2508 —c—"e | 
È =" R — 1500,3 ni X fo SI 
î movimenti Dollaro canadese 994,50 982 994,50 Imi 70-88 28,07% 98,5 = 
le |. Yen giapponese 9,248 9,1 9,248 Imi 70-88 29.07% 979-010 
in | Pata|ora] Nave | da ormeggio | a ormeggio Franco svizzero 877,50 873 877,49 Imi 70-88.33.07% g6_ — 
di 1/9 pom. SOCA Soellino austriaco der 108 102.876 Imi74944208% 608 = 
ro- È n 1/9. 700 SO CSRULSTIRO 54 44 Corona norvegese TESSALIAE 195,90 197,17, lu i A ì ” i - . - Imi 75-939.0.10% ge = | 
n 5 CIA DELL'OVESTÌ 49 57 Corone eiedbea 205,89 205 205,885 Imi 77-89 56.0 12% so 0% 
ile | ‘maviinpo Amnamo SIE Si EZIO CONVERTIBILI (scontate | i Studi Finanziari BBC EE RT, 
ile d si ; i BILI 3 i i mi © 6 
io Maviin porto Escudo portoghese 9,195 89 OA CONVE rc cirn TAN [ves D MISI ALA omini en Imi 62:92 3R2 15% 169769 
‘Punto franc: È Peseta spagnola. z 10,772. 10,68 Titoli ius. Vat.% itoli È ius. Var.% la 0,03 Imicapital 24; Îri77-88 129 
e eo 9 vecchio: ANTONELLA A., AMIN, FRECCIA DEL Gi-. | Dollaro australiano a 10776 + talmente converibii I d7 Gi9 America 10471 20,05 imirend TASTI "010 FEILOsIR 10000 
ini- CE iuntof 1 Dinaro (Milano) T; i È se Arca27 10123 0,43 imi2000 10619 "003 IIT9S919% 1018108 
i unto franco nuovo: GLORINDA SCOTTO, BUTRINTI, THALASSINI Li REI RI < 1,20 st Agricola 8802 83,2 _-0,96 Med:SniaFibre 84-95 85 Arca BB, 19930 0,33. interbancariaaz. 17976 056 l'iBt-atind. CAP 
di i LIHAISOCARQUARIRO; FRECCIA ca M.8, o ADRIA- Dinaro (Milano) Tp_ = 1,70 =  Buitonig1-88. i 105,9 -0,09 Med.SniaTecn.86-93 94 -3,72ArcaRR 1145 0,03 Interbanoaria obbl, 13367 0,10 lri82-g7ina. 1025 0,29 
RE Dinaro (Roma) = 1,25-1,25. = CabotoMic.8391 159,5 1,88 Med.Unicem 104 -0,96 Aureo 15731 032 Interbancaria rend. 13318_.0,05 . IriSider82-69ind. 1025 0,29 
e ro RIE Dinaro (Trieste) = 1,950 = Caffaro81-90 4TT- 1,47 Med.SSBuitoni8595 2015 025 Azzurro 16454 047 Libra 16282 0,86 iri88-88ind ——— 0175-00 
Foo E ALTRE VALUTE Cneoesi 25 = Metto — 2) SAS DIO vee i 28 biszoon si d8 
è | RuntoFrancoO.M.: RIG. Francoforte Parigi Lond Zuri Binda 8590 INCISE NOLS Ret 0.7 033. Capitelcredh TENevS oo teiso 009 Mediofdis Opit9% ini 
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Via Roma, 3 - Tel. 69086 


Ì Perito numismatico - TRIESTE 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi sì ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli piazza 
Verdi 2, telefono 68668. Ora- 
rio 8130-12,30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italla 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Duca 
d'Aosta 102, telefono 72597 - 
PORDENONE: viale Libertà 
2, tel. 255114 - UDINE: piazza 
Marconi 9, telefono 203924 - 
MILANO: via Pirelli 32, tele- 
fono 6769/1 - BERGAMO: via 
Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Irnerio 12-2, telefoni 
2277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 - Fl- 
RENZE: v.le Giovine Italla 17, 
telefoni 676906/7/8/9 - LODI: 
corso Roma 68, telefono 
65704 - MONZA: corso V. 
Emanuele 1, tel. 360247 - 
367723 - NAPOLI: via Cala- 
britto 20, telefono 405311 - 
PADOVA: piazza Salvemini 
12, telefoni 30466 - 30842 - 
664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 - 583070 - 
ROMA: via G.B, Vico 9, tele- 
fono 3696 - TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tele- 
fono 6502203 - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone 0 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e difrancobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 18 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni” offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto;20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi.i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 400, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 


16-17 -18- 19-24-25 lire 950, * 


numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 26 - 27 
lire 1130. 

La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa 0 impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
riginale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi. 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


può aiutarvi 
a risolvere qualsiasi 
vostro problema 


Con una spesa 
limitata 

potete mettervi 
in contatto 

con le persone 
interessate 


Chi cerca e chi offre 
tutti sì incontrano 

nelle colonne degli avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati pet tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 


‘| spese di recapito corrispon- 


denza. La SOCIETA' PUBBLI- 
CITA' EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
oraccomandate. 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


essere 


A Milano, in appartamento zo- 
na centro, casa signorile, fa- 
miglia di tre persone cerca do- 
mestica, o coppia di domestici, 
atempo pieno, con disponibili- 
tà di camera e bagno privati. 
Necessitano esperienza e 
‘adeguate referenze. Telefona- 
re ore d'ufficio 040/65065 e 
chiedere della signora 
Bruna. i 


PRESTASERVIZI per pulizie 
ufficio e appartamento refe- 
renziata cercasi. Presentarsi 
IL FARO via Molino a vento so 
4 sr 


Impiego e lavoro 
Offerte 
se 


BANCONIERE con prestazioni 
SALmen per discoteca. Tel. 
784457-391193. ‘4004 


BANCONIERE esperto cerca- 

si. Tel. 775030 ore 14-17. 

060440 

CERCASI banconiere. Presen- 

tarsi bar Torinese, corso Italia 
2, dalle ore. 18 alle ore 21. 

80382 


CERCASI segretaria part-time 
per ufficio finanziario. Tel. 
040/390055. 

060257 


RAGIONIERA massimo 28 en- 
ne, pratica contabilità mecca- 
nizzata assumesi part-time. E' 
gradita la conoscenza dell'in- 
glese. Telefonare 775793. 

060438 
STUDIO dentistico cerca ra- 
gazza massimo 20 enne seria 
e volonterosa per assistenza 
dentale. Telefonare dalle 
13.30 alle 15 al 574297. 

060426 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 
se — 


A.A.A.A. RIPARAZIONI idrau- 
liche, elettriche, domicilio. Te- 


4855 
A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili, pitturazioni 
restauri appartamenti. Telefo- 
nare 811344. 

4855 


Istruzione 


T_T 


CUCITO taglio Sitam. Corsi 
diurni e serali. iscrizioni ore 
17-19 via Reti 4 presso Lega 
Nazionale. Tel. 767491 pasti. 
4857 


‘ lefonare 811344. 


i) 


Iscrizioni al V corso 


«Gestione e controllo della pubblicità» 


Dopo i brillanti risultati delle precedenti edizioni, la Facoltà di 


Economia e Commercio dell 


’Università Cattolica in accordo 


con l'IAA - International Advertising Association, che riunisce i 
professionisti pubblicitari di oltre 70 paesi, promuove la V.edi- 
zione del corso di perfezionamento in «Gestione e controllo 
della pubblicità», che avrà inizio il prossimo 12 ottobre. 


Il corso, aperto ai laureati deli 


le Facoltà economiche italiane e 


di facoltà affini, consentirà di acquisire un titolo professionale, 
l'Advanced Advertising Certificate, accettato dagli ambienti 
pubblicitari dei paesi suddetti: il corpo docente sarà costituito 


da professori universitari e 
esperienza e qualificazione. 


da professionisti di particolare 


Articolato in: due periodi (dal 12 al 23 ottobre e dal 9 al 20 
novembre 1987), esso permetterà sia di mettere a punto un'ido- 
nea preparazione in materia, sia di verificare — com'è già 
avvenuto in diversi e significativi casi — la preparazione acqui- 
sita nella concreta esperienza di lavoro. A tal fine il corso trat- 


terà sei aree fondamentali: 
— gestione della pubblicità; 


— pianificazione dei mezzi pubblicitari; 


— tecniche di comunicazione 


pubblicitaria; 


— metodologie di controllo della pubblicità; 
— legislazione e autodisciplina in pubblicità; 


— pubblicità internazionale. 


Il corso, che prevede un colloquio di ammissione, è a numero 


chiuso e a tempo pieno (dalle 


9.30 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 


17.30): esso si concluderà con un esame per l'ottenimento del 


Certificate internazionale. 


Le iscrizioni dovranno pervenire entro il 28 settembre p.v. al 
Servizio pubbliche relazioni dell’Università Cattolica, largo 
Gemelli 1, 20123 Milano, tel. 02/8856397: è prevista l'assegna- 


zione di borse di studio. 


Informazioni ulteriori potranno essere ottenute direttamente 


presso il suddetto servizio. 


Vendite 
d'occasione. 


me ——— 
PELLICCE giacche guarnizioni 
modelli attuali elegantissimi 
tutte le qualità superiori, prez- 
zi straoccasione dalla vostra 
pellicceria di fiducia. Cervo, 
viale XX Settembre 16, Ill pia- 
no, ascensore. T.A. 307 


Acquisti 
d'occasione 


PITTORI triestini dell'800-'900 
acquistiamo. Il Giardino, via 
Mazzini 12, tel. 68242... 4875 


Mobili 
e planoforti 


e 
A.A. ACQUISTO mobili so- 
prammobili libri quadri di 
qualsiasi genere. Interpellate- 
ci negozio via Udine 19, tel. 
412201 abitazione 43038. 

A. ACQUISTIAMO pianoforti, 
mobili, soprammobili, quadri, 
stampe, tappeti eventualmen- 
te sgomberando. Telefonare 
630358-415582. 060294 
SOPRAMMOBILI lampade tap- 
peti quadri mobili oggetti anti- 
chi acquistiamo. La Miniera, 
via del Ponte 4, tel. 65910, 


Auto, moto 
cleli 


mC 
A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 4898 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 


‘macchine da demolire. Tel. 
4894 


566355. 

BARCOLAUTO Lancia Auto- 
bianchi. Pronta consegna del 
nuovo e massima valutazione 
dell'usato. Vasta officina assi- 
stenza rapida e specializzata. 
Usato garantito: Y 10 Turbo 
'86, Gamma '81 condizionato- 
re, Beta 1600 '79 tetto apribile, 
A 112 Abarth ‘78, Beta Coupé 
‘78, Giulietta ‘84, Alfetta GTV 
‘79, GT 1750 '69, Mini 90, Mini 
Clubman '80, Uno 45 '84, Pan- 
da 45 '80, Uno Diesel, 128 ‘78, 
Ritmo '80, 126 '77, Golf GL '82, 
Polo '83, Bmw.735 '80 perfetta, 
Supercinque GTL ‘85. Via del 
Cerreto 4/A, tel. 422911. 4914 
CONCESSIONARIA: Saab Giro- 
metta autorizzato Seat. Saab 
900T 16 aero, Maserati Bitur- 
bo, Bmw 320, Kadett GTE, Au- 
di '80, Polo, Escort 1.3, R4 L, 
R5 TL, Uno Turbo. Via Franca 
4/2, tel. 304893. 4916 


PRIVATO vende 128 2p L. 

500.000 e A 112 ottimo stato. 

Telefonare ore serali 825392. 
60402 


Appartamenti e locali 

Richieste affitto 

sa — 
CERCO in affitto per persona 
sola compensando ascensore. 
Tel. 631793, 4917 
RESIDENTE cerca urgente- 
mente appartamento ammobi- 
Ilato.o vuoto in affitto massimo 
L. 300.000 mensili. Telefonare 
dalle 13 alle 17 n: 70633. 


@ “aa 
% Ituoi chili superflui sono 
il nostro bersaglio 


Fai questa prova: tutto quello che c’è tra pol- 
lice e indice e che superai2cm deve sparire! 


—_ — — —_ —° ——_ —_ — — — 
{. Non è mai troppo tardi!! | 

Grazie al nostro metodo TPM, in breve 
tempo puoi perdere molti com. dove vuoi: 

e sullavita © suifianchi e sulle cosce 
| oinqualsiasi altro punto del corpo. ] 
= 5 = — —— —— @<= — —_ ng 
Noi ti renderemo SNELLA: garantito! In poche 
settimane farai invidia a tutte le tue amiche: 


NON ESITARE! 
; telefona al 732457 


Ti fisseremo un appuntamento per una analisi gratuita della figura 
e ti consiglieremo su come risolvere facilmente i tuoi problemi. 


TRIESTE 
Via P.L da Palestrina, 3 


Hoti2 


SERVIZIO SANITARIO 
NAZIONALE 
UNITÀ SANITARIA LOCALE 
N.1- TRIESTINA 
TRIESTE 


L'U.S.L. n.1 Triestina indi- 
ce licitazione privata ai 
sensi della L.R. 19/1980 e 
successiva modificazio- | 
ne, per il recapito e la 
vendita di giornali e rivi- 
ste nell'ambito . degli 
Ospedali Maggiore e di 
Cattinara. 

Potranno. concorrere 
gli esercenti la vendita in 
forma ambulante nei mo- 
di di cui all'art. 1 Il com- 
ma lettera b) della L. 
19.5.1976 n.° 398, con 
esclusione quindi dei tito- 
lari di rivendita. 


Ladomandadi invito al- 


CENTRALE 110 mq 4 stanze 
servizi cucina ripostiglio adat- 
to ufficio ambulatorio 750.000. 
733229. — 25 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
S. GIACOMO 2 stanze cucina 
bagno autoriscaldamento 
. ascensore, S, Lazzaro 10, tel. 
Capitali 


4911 
20 Aziende 


mamn——————— 
A.A.A. PRESTITI e finanzia- 
‘menti fino a 50 milioni es, 10 
milioni 48 rate da 272.000. Tel. 
7362. Escluso sabato. 60181 


Case, ville, terreni 
Vendite 


sn ———— —— — 
AGENZIA Meridiana 733275 - 
SONCINI primingresso, mq 86, 
autoriscaldamento. 4912 
AGENZIA Meridiana 733275 - 
Zona TRIBUNALE seminuovo; 
piano I, mq 100, uso Dfigio er 

12 


cupato. 

ALABARDA 768821 S.'Giaco- 
mo decorosa casa epoca IV 
piano completamente ristrut- 
turato 2 stanze cucina bagno 
36.000.000, 4918 
ALPICASA Ananian soggiorno 


la gara, redatta su carta 
semplice, dovrà perveni- 
re all'U.S.L. n.1 Triestina, 
via del Farneto n.93 - 
341422 Trieste entro le 
ore 12 del 
25.9.1987. 


giorno 


Per ulteriori. informa- 


zioni rivolgersi al Settore 
di Economato - Provvedi- 


‘ANTONIO BERTIN o ANTONIO VITALE 


LA LUCE 
PESANTE 


CARLO RUBBIA, 
CRONACA DI UN NOBEL 


il Resto del Carlino inaonit 


> 


A. ANCHE firma singola finan- 


cucina bistanze servizi pog- 
gioli 110.000.000, 733209. 25 
ALPICASA Miramare mansar- 
da primingresso con soppalco 
cucinino saloncino con cami- 
netto camera servizio tetrazzi- 
no 85.000.000, 733209, 25 
ALPICASA luminosissimo pri- 
mingresso cucina bistanze 
servizio autoriscaldamento 
20.000.000 più mutuo, 733229 
APPARTAMENTO Franca re- 
cente piano primo camera sa- 
lone cucina bagno poggiolo. 
Tel. 631792. 5 4917. 
APPARTAMENTO largo Roia- 
no cucina 4 camere servizi se- 
parati poggioli vista mare ri- 
scaldamento posti macchina 
ultimo piano senza ascensore 
vendo. Tel. 631799. 4917 
CENTRALE due stanze tinello 
cucinino doppi servizi rifinito. 
787565 pasti. 060370 
COMODA posizione apparta- 
menti pronti vende Marcon, 
Castaldi 3, 728012. 4905 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
GATTERI 2 stanze, cucina, ba- 
gno, autoriscaldamento, 
ascensore, 37.000.000, S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 4911 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
IPPODROMO, in palazzina, sa- 
lone, 4 stanze, doppi servizi, 
poggioli, posti macchina cen- 
tralnafta, ascensore, S. Lazza- 
ro 10, tel. 61712. 4911 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. LUIGI vista mare 3 stanze, 
tinello, cucinino, bagno, pog- 
giolo, cantina, riscaldamento, 
garage, S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 4911 
IMMOBILIARE CIVICA vende 


appartamento occupato S.° 


torato - tel. 040/7765066. 


IL PRESIDENTE 
(dott. Claudio Bevilacqua) 


RAVASCLETTO Zoncolan 
montagna 900 mt 55.000.000 
appartamento panoramico 
nuovo tutto indipendente, 
7.000.000 acconto, comode di- 
lazioni, telefonare 
0433/66167. 1204 
SPAZIOCASA 60125 Foraggi 
perfettissimo cucina saloncino 
bistanze bagno autometano 
affarone 59.000.000, 

SPAZIOCASA 60125 Roiano 


‘validissimo 75.000.000 salon- 


cino cucina bistanze bagno 
autometano. 6 
SPAZIOCASA 64266 Piccardi 
ottimo 79.000.000 cucina sa- 
loncino bistanze bagno occa- 
sionissima. 6 
TERRENO Borgo Grotta bellis- 
simo prato 11.000 mq luce ac- 
qua strada vendo, Tel. 
631793. 4917 
TERRENO Santa Croce 13.000 
mq prato doppio accesso ven- 
do. Tel. 631793. . 4917 
ULTIMA palazzina impresa 
GANARUTTO Faro della Vitto- 
ria vista golfo varie grandez- 
ze. Tel. 60251. i. 4802 


24) Smarrimenti 


se —— —— 
RICOMPENSA 300 mila per 
gatto siamese pelo lungo mu- 
so nero scomparso a Grado il 
17/8. Telefonare 045/914587. 


amet o 


Offerte affitto 


ct 
AMMOBILIATI affittasi studen- 
ti zona Valmaura 2 stanze cu- 
cina comfort 350.000 + riscal- 
damento; altro S. Giacomo ca- 
mera cucina bagno tre posti 
letto 350.000. Immobiliare Giu- 
liana 763324. 4919 


19 Appartamenti e locali 


ziamo tutti (5 milioni 24 ore), 
040390055 nessuna spesa 
anticipata. 060257 
A. MINI prestiti-prestiti in 24 
ore immediatamente conce- 
diamo. I.F.T. corso Italia 21 
Trieste, tel. 65818; Gorizia, via 
Garducci 17, 0481/31618. 

4794 
ABBIAMO clienti veramente 
interessati ad acquistare 
aziende alberghi e negozi. Si 
dav Milano 02/6434583 -. 
6437948. i 1236 
ABBIGLIAMENTO accessori 
biancheria 40 mq più soppalco 
cedesi 733209. 25 


ATTENZIONE: concediamo 
prestiti anche protestati ore 8- 
11. Tel. 943228. 060293 


- PRESTITI dipendenti, artigia- 
ni, commercianti, professioni- 
sti. Servizi Parabancari Spa, 
Passo Goldoni, 2, Trieste, tel. 
722488. 4883 


PRESTITI fiduciari concessi. 


senza firme di garante a im- 
protestati lavoratori dipenden- 
ti artigiani commercianti pro- 
fessionisti. Fintergestum, 
piazza Benco 4, tel. 
040/630610, 4903 


Case, ville, terreni 
Acquisti 
e —— 


. A.A.A.A.A. VILLA in zona resi- 
denziale possibilmente pano- 
ramica, cerchiamo per nostro 
cliente. Definizione immediata 
fino 400.000,000. Tre i tel. 
774881. 4849 
A.A.A.A.A. VUOI conoscere il 
valore del tuo immobile? Tele- 
fona alla Tre i 774882 un fun- 
zionario sarà a tua disposizio- 
ne per una stima DIE 

84; 


ACQUISTO contanti apparta- 
mento zona Besenghi San Vito 
80 mq. Tel. 631793. 4917 
APPARTAMENTO cucina trica- 
mere servizi max 90.000.000 
per nostro cliente Spaziocasa 
60125. 6 
CERCHIAMO da privato 2 ca- 
mere cameretta cucina abita- 
bile piano alto. 630120. 12 
PRIVATO compera apparta- 
mento 2 stanze cucina bagno 
pagamento contanti. Telefona- 
re 948211. 4911 


URGENTEMENTE apparta- 
mento soggiorno due camere 
cucina, tratto solo con privati, 
telefonare 763189. 14 


GIACOMO 3 stanze cucina, 
doppi servizi, 2 poggioli, ri- 
scaldamento centrale, ascen- 
sore, S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 4911 
PRIVATO vende primo piano. 2 
camere cucina bagno poggio- 
lo riscaldamento autonomo 
zona Rossetti 48.000.000 po- 
meriggio 946698. 060419 


QUARTA RISTAMPA, 


26] Matrimoniali 


me —— 
TANDEM: il sistema compute- 
rizzato simpatico e riservato 
per trovare il tuo partner idea- 


le. Trieste telefono 574090. 
4902 plemento rapido. 


IN TUTTE LE LIBRERIE 


DA «IL GIORNO» 


DA «IL GIORNALE NUOVO» 


«In questo agile dizionarietto che si rifà all'esperienza del 
linguaggio giornalistico per fornire molti buoni consigli 
validi per tutti, Satta mantiene più di quanto promette». 


«Un giornalista della vecchia guardia, autore anche di 
grammatiche, ci aiuta con un manuale di validissimi consigli 
— dettati da una quarantennale esperienza — a scrivere e 
parlare in modo chiaro e corretto». 


DA «LA DOMENICA DEL CORRIERE» 


«È un libro aggressivo, spietato, violento. Ad ogni pagina, 
infatti, sì beffa del lettore attribuendogli tassi abissali di 


ignoranza. Alla fine però si rivela un vero amico di cui non 
si può fare a meno». 


Mercoledì 2 settembre 1987 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 

GNA - ROMA - MILANO - TORI- 

NO - GENOVA - VENTIMIGLIA - 
BARI - LECCE 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

‘4.25 D/L Venezia S.L. 

5.10L. VeneziaS.L.(2.acl.) 

5.50D VeneziaS.L. 

6.171C (**) Tergeste - Torino P.N. 
(via Ve. Mestre Milano 
C.le); WL Mosca. Torino 
(circola il venerdì) 

6.22L. San Donà di Piave (circola 
dall'1/6 al 13/6 e dal 21/9/87. 
- soppresso nei giorni festi- 
vi) (2.a cl.) 

6.20 Autocorsa sostitutiva - Por- 
togruaro (circola dal 15/6 al 
19/9/87 - soppresso nei 
giorni festivi) 

6.508 Roma Termini (via Venezia 
S.L.) WL Mosca - Roma 

. (escluso il venerdì) 

8.00D VeneziaS.L. 

8.52E Venezia Express - Venezia 
SL. 

9,53L  VeneziaS.L.(2.aCl.) 

10.30 1C. (*).Marco Polo - Roma Ter- 
mini (via Ve. Mestre) 

12.40D VeneziaS.L. 

Portogruaro (2.a cl.) 

14.10D VeneziaS.L. 

16.10 Milano C.le (via Venezia 

S.L.) 


+17.00D VeneziaS.L. 

17,25L  VeneziaS.L. 

18.106 Lecce (via Venezia S.L. - 

Bblogna - Barl) cuccette 2.a 

cl. Trieste - Lecce 

Venezia S.L. (2.a cl.) 

19.30L Portogruaro (2.acl.) 

19.45E ‘Simplon Express - Parigt 
(via Ve. Mestre'- Milano 
Lambrate - Domodossola); 
Roma Termini (via Venezia 
S.L. solo 2.a cl.); cuccette 
i.a e 2.a cl, Trleste - Parigi; 
WL Zagabria - Parigi; cuc- 
cette 2.a cl. Belgrado - Pari- 


gi. 
20.24D Venezia S.L. 
21.30D Torino P.N. (via Venezia 
S.L.- Milano C.le); Ventimi- 
glia (via Venezia SL. - Mila 
no C.le - Genova P.P.) cuc- 
cette 2.a cl. Trieste - Torino; 
WL e cuccette 1.a e 2.a cl. 
Trieste - Ventimiglia 
Roma Termini (via Ve. Me- 
stre) WL e cuccette 1.a e 2.a 
» ci. Trieste -Roma 
(**) Servizio di 1.a e 2.a cl, con sup- 
plemento rapido, 
(*) Servizio di sola 1.a cl. con supple- 
mento rapido e prenotazione obbli- 
gatoria del posto. 


23.006 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
045L/D Venezia S.L. (2.4 cl.) 

1.50D  VeneziaS.L. 

6.55L Portogruaro 

7.32D Ventimiglia (via Genova 

P.P. - Milano C.le - Venezia 
8.L.); Torino P.N. (via Mila- 
no C.le - Venezia S.L.); WLe 
cuccette’2.a cl, Ventimiglia - 
Trieste; cuccette 2.a cl. To- 
rino- Trieste 

D. Portogruaro (2.acl.) 

E Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 1.a 6 
2.a cl, Roma - Trieste 
Simplon Express - Parlgi 
(via Domodossola - Milano 
Lambrate - Ve. Mestre); 
cuccette ‘a e 2.a cl. Parigi- 
Trieste; cuccette 2,a cl. Pa- 

- rigi- Belgrado; WL Parigi - 
Zagabria 

j3D VeneziaS.L. 

5E Lecce (via Bari - Bologna - 

Venezia S.L.); cuccette 2.a 
cl. Lecce - Trieste. 

11.14D Venezia S.L. 

Portogruaro 2.a cl. (circola 

dall'1/6 al 13/6 e dal 

21/9/1987 - soppresso nei 

giorni festivi) 


| 13.25. © Autocorsa sostitutiva - Por- 


togruaro (circola dal 15/6 al: 
19/9/1987 - soppresso nei 
giorni festivi) Ù 

43.306 Milano C.le (via Venezia 

° SL) 

14,25D  VeneziaS.L. 

15.28D VeneziaS.L. 

16.20D VeneziaS.L.(2.acl:) 

17.52D  VeneziaS.L. 

19.100 ga Express - Venezia 


49.55L Portogruaro (2.acl.) 

20.14D Venezia S.L. 

21.051C Marco Polo (*) - Roma Ter- 
mini (via Ve, Mestre) 

21.451. Tergeste (**) - Torino P.N. 
(Via Milano C.le - Ve. Me- 
stre); WL Torino - Mosca 
(circola il sabato) ) 

23.10L VeneziaS.L. 5 

23.49E Roma Termini (via Venezia 
$.L.); WL Roma - Mosca 

dI (escluso il sabato) 

(*) Servizio di sola T.a cl. con supple- 

mento rapido e prenotazione Obbli- 

gatoria del posto. 

(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con sup- 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


cercate. 


OGGI TROVARE 
UNA GASA 
E DIFFICILE. 


IL PICCOLO 


Wi AIUTA 
OGNI GIORNO. 


Gli annunci economici de IL PICCOLO 
sono il mezzo migliore per trovare ciò che 


Ogni giorno sù IL PICCOLO avete l'oc- 
casione di risolvere il vostro problema. 


Perché IL PICCOLO è la voce di una 
regione attiva, che fa del quotidiano il più 
valido aiuto per il proprio lavoro. 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 

LUBIANA - BELGRADO - BUDA- 

PEST - VARSAVIA - MOSCA - 
ATENE - SOFIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
0.22D Villa Opicina - Lubiana - Za- 
gabria - Budapest - Varsa- 
Via - Mosca; cuccette 2.a cl. 
Roma - Varsavia (merco- 
ledi, sabato, lunedì); cuc- 
cette 2.a cl. Roma - Buda- 
pest (martedì, venerdì, do- 
menica); WL Roma - Mosca 
(esclusa la domenica); WL 
Torino - Mosca (domenica). 
9.42E. Simplon Express-Villa Opi- 
cina - Lubiana - Zagabria - 
Belgrado; cuccette 2.a cl. 
Parigi- Belgrado; WL Parigi 
- Zagabria 
Villa Opicina.- Lubiana 2.a 
cl. (soppresso la domenica 
e il 15/8/1987) 
18.28D. Villa Opicina - Lubiana 2;a 
cl. (soppresso la domenica 
e il 15/8/1987) 
Venezia Express -Vilia Opi- 
cina - Lubiana - Zagabria - 
Belgrado - Atene - Sofia; 
WL e cuccette 2.a cl, Vene- 
zia - Belgrado; WL Venezia 
- Atene.(giovedì e domeni- 
ca); cuccette 2.a cl. Venezia 
- Atene (escluso la domeni- 
ca); cuccette 2.a cl. Venezia 
- Sofia (lunedì, sabato, do- 
menica) 


13.35 L. 


19.53 E 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10E Mosca - Varsavia - Buda- 
pest - Zagabria - Lubiana - 
Villa Opicina; cuccette 2.a 
cl. Varsavia - Roma (gio- 
vedi, sabato, lunedì); cuc- 
cette 2.a cl, Budapest - Ro- 
ma (mercoledì, venerdì, do- 
menica); WL Mosca - Roma 
(escluso il venerdì); WL Mo- 
sca -Torlno (venerdì) 
Venezia Express - Sotla - 
Atene - Belgrado - Zagabria 
+ Lubiana « Villa Opicina; 
WL Belgrado - Venezia; 
cuccette 2.a cl. Belgrado - 
Venezia; WL Atene - Vene- 
zia (giovedì e domenica); 
cuccette 2.a ci. Atene - Ve- 
nezia (escluso il giovedì); 
cuccette 2.a ci. Sofia - Ve- 
nezia (mercoledì, giovedì, 
venerdì, nonché 31/5 e 
1/6/1987) 
9,48D Lubiana - Villa Opicina 2.a 
cl. (soppresso la domenica 
@il 15/8/1987) 


8,92 E 


16.38D Lubiana - Villa Opicina 2.4 


cl, (soppresso ja domenica 
e il 15/8/1987) 

Simplon Express - Belgra= 
do - Zagabria - Lubiana - 
Villa Opicina; WI. Zagabria 
“Parigi; cuccette 2.a cl, Bel- 
grado - Parigi; Belgrado - 
Roma (solo 2.a cl. via Vene- 
ziaS.L.) 


19.05 E 


"TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
vi MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.50 Autocorsa sostitutiva - Udi- 
ne 
5.55D Tarvisio 2.a cl. (con auto- 
corsa sostitutiva da Tarcen- 
to) } 
L Udine(2:acl.) 
D Udine 
D. Gondoliere - Vienna - Mo- 
naco (via Udine - Tarvisio) 
L. Udine(2,acl.) 
12.25D Tarvisio 
Udine (2.a cl.) 
14.05D. Udine 
Udine (2.a cl.) 
Udine (2.a cl.) 
17.45D .Venezia S.L. (via Udine + 
soppresso nei giorni festi- 


vi) 

Udine (2.a cl.) 

19,23D Udine a 

21.10D Jtalien Osterreich Express - 
Vienna - Monaco (via Udine 
- Tarvisio); cuccette 1.a e 
2.a cl, Trieste - Vienna 

23.15, Autocorsa sostitutiva - Udi- 

ne 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
0.37 Autocorsa sostitutiva - Udi- 


rie 

Udine 2.a cl. (arrivo.solo nei 

giorni seguenti festivi) 

6.37 . Autocorsa sostitutiva - Udi- 
ne (soppresso nei giornife- 
stivi) 

7.02L. Udine(2.acl.) d 

7.59D. Venezia S.L. (via Udine - 

soppresso nei giorni festi- 


1.00L 


vi) 
8.52D. Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna (via Tarvi- 
Ù sio - Udine); cuccette 1.a e 
2.a cl. Vienna - Trieste 
9.27 DIL Udine (2.a cl.) 
10.250 Udine 
11.58. Autocorsa sostitutiva - Udi- 
ne 
14.14D Udine 
‘4455L. Udine(2.acl.) 
15.22D Udine 
16.44D Udine; 
17.45L Udine(2.a cl.) 
18.561. Udine (2.a cl.) 
19.42D Tarvisio 
20.58L Udine(2.acl.) 
22.12D . Gondoliere:- Karlsruhe - 
Vienna (via Tarvisio - Udi- 
ne) 


IL PICCOLO 


